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La Cassazione conferma: il sodalizio mafioso ad Aprilia c’è, 
“ormai consolidato controllo esercitato su Aprilia 
dell’associazione”. Gli ermellini mettono così la prima parola 
(le indagini non sono ancora chiuse e non si è entrati quindi 
ancora nella fase processuale) al terremoto giudiziario 
scoppiato il 4 luglio scorso che ha portato alla firma di 
un’ordinanza di applicazione di misure cautelari nei confronti 
di 25 persone in relazione a 21 misure di custodia cautelare in 
carcere, 2 agli arresti domiciliari e 2 misure interdittive e che 
per la prima volta ha parlato di “mafia” nel tessuto sociale e 
politico di Aprilia. L’operazione “Assedio” parte dal 2018 con 
indagini a tappeto, che si sono avvalse anche delle 
intercettazioni ambientali e telefoniche, di servizi di 
osservazione, pedinamento e controllo, di atti di perquisizione 
e sequestro e ha portato, tra l’altro, ai domiciliari nomi 
eccellenti tra cui il Sindaco allora in carica Lanfranco Principi
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Confermato l’impianto accusatorio dell’operazione “Assedio”. Con la sentenza della 
Cassazione si potrebbe arrivare ad un’accelerazione dell’iter giudiziario  

APRILIA - ARRIVA UNA PRIMA CONFERMA DELLA 
CASSAZIONE: “E’ ASSOCIAZIONE MAFIOSA” 

La sentenza potrebbe avere ripercussioni anche sulle risultanze della commissione d’accesso



di Riccardo Toffoli 
 
La Cassazione conferma: il 
sodalizio mafioso ad Aprilia 
c’è, “ormai consolidato 
controllo esercitato su Aprilia 
dell’associazione”. Gli 
ermellini mettono così la 
prima parola (le indagini non 
sono ancora chiuse e non si è 
entrati quindi ancora nella 
fase processuale) al terremoto 
giudiziario scoppiato il 4 
luglio scorso che ha portato 
alla firma di un’ordinanza di 
applicazione di misure 
cautelari nei confronti di 25 
persone in relazione a 21 
misure di custodia cautelare 
in carcere, 2 agli arresti 
domiciliari e 2 misure 
interdittive e che per la prima 
volta ha parlato di “mafia” 
nel tessuto sociale e politico 
di Aprilia. L’operazione 
“Assedio” parte dal 2018 con 

indagini a tappeto, che si 
sono avvalse anche delle 
intercettazioni ambientali e 
telefoniche, di servizi di 
osservazione, pedinamento e 
controllo, di atti di 
perquisizione e sequestro e ha 
portato, tra l’altro, ai 
domiciliari nomi eccellenti 
tra cui il Sindaco allora in 
carica Lanfranco Principi. I 
titoli di reato per i quali le 
misure cautelari del giudice 
delle indagini preliminari di 
Roma Francesco Patrone 
sono state emesse: 
associazione di tipo mafioso, 
associazione finalizzata al 
traffico di stupefacenti, 
estorsione aggravata dal 
metodo mafioso, usura 
aggravata, reati in materia di 
armi, rapina. In due casi si è 
proceduto per il reato di 
concorso esterno in 
associazione mafiosa, il reato 
di scambio elettorale politico 
mafioso, per i reati di 
corruzione, turbata libertà 
degli incanti, traffico di 
influenze illecite. L’attività 
d’indagine è stata svolta dalla 
direzione investigativa 
antimafia di Roma e per larga 
parte coadiuvata dai 
Carabinieri del Reparto 
Territoriale di Aprilia. Il 

procuratore capo di Roma 
Francesco Lo Voi e il 
procuratore aggiunto Ilaria 
Calò l’hanno definita “mafia 
autoctona” e ora arriva una 
prima conferma della 
Cassazione. I consiglieri 
comunali si sono dimessi e 
hanno di fatto aperto le porte 
all’arrivo del commissario 
prefettizio. Dal 4 luglio 
diversi legali hanno proposto 
ricorso al Tribunale del 
Riesame e poi in Cassazione 
per i loro assistiti. Con la 
sentenza della quinta sezione 
penale del 21 novembre, 
uscita nei giorni scorsi, la 
Cassazione di fatto conferma 
l’impianto accusatorio seppur 
ovviamente rispetto 
all’ordinanza e 
nell’applicazione delle 
misure cautelari. La sentenza 
della Cassazione potrebbe 
dare una svolta anche nelle 

indagini e arrivare a chiusura 
dopo gli interrogatori, le 
testimonianze e i materiali 
acquisiti in questi mesi dagli 
organi inquirenti. La sentenza 
della Cassazione, quindi, era 
attesa e potrebbe non solo 
avere effetto 
nell’accelerazione dell’iter 
giudiziario con la fase 
processuale ma anche nelle 
risultanze della commissione 
d’accesso che entro febbraio 
dovrà accertare se c’è stata o 
meno infiltrazione nella 
pubblica amministrazione a 
tal punto da proporre al 
Consiglio dei Ministri il 
commissariamento della città 
di Aprilia per infiltrazione 
mafiosa. Primo caso nella 
storia della città.  
“NON SONO EPISODI 
SINGOLI” 
La difesa aveva puntato sullo 
scollegamento dei singoli 
episodi che non sarebbero 
quindi riferiti ad un 
“sodalizio”. Singoli episodi e 
singoli soggetti. Del resto, 
faceva notare la difesa, non è 
stato constatato come e 
quando l’associazione 
sarebbe nata e si sarebbe 
affermata “non essendo 
sufficiente a tal fine la 
affermata ed eventuale 

caratura criminale del capo 
dell’associazione”. Gli 
ermellini confermano la 
motivazione del Tribunale 
del Riesame che “ha 
ampiamente e logicamente 
motivato in merito alla 
sussistenza della contestata 
associazione…., nonché al 
suo carattere mafioso”. La 
Cassazione ha confermato 
quindi le ragioni dei giudici 
del riesame che hanno sì 
posto in rilievo la caratura 
criminale di colui che era ai 
vertici, ma hanno altresì 
evidenziato come attorno “si 
sia nel tempo coagulato un 
sodalizio, sopravvissuto alla 
sua incarcerazione e 
dimostratosi in grado di agire 
sul territorio con autonoma 
capacità di intimidazione in 
sua assenza, assumendo i 
caratteri propri 
dell’associazione mafiosa”. 
“ L’ A S S O C I A Z I O N E 
MAFIOSA C’E’” 
Confermato dalla Cassazione 
anche l’aspetto “mafioso” del 
sodalizio. Secondo gli 
ermellini: “L’associazione di 
tipo mafioso si connota 
rispetto alla semplice 
associazione per delinquere 
per la sua capacità di 
proiettarsi verso l’esterno, 
per il suo radicamento nel 
territorio in cui alligna e si 
espande, per 
l’assoggettamento e l’omertà 
che è in grado di determinare 
nella collettività insediata 
nell’area di operatività del 
sodalizio, collettività nella 
quale la presenza associativa 
deve possedere la capacità di 
diffondere un comune sentire 
caratterizzato da soggezione 
di fronte alla forza 
prevaricatrice ed 
intimidatrice del gruppo”. I 
reati, quindi, “per la loro 
natura o per le peculiari 
modalità di consumazione 
per l’appunto, si rivelino 
effettivamente sintomatici 
dell’attuazione del 
programma di una 
associazione mafiosa 
piuttosto che di una normale 
associazione a delinquere”. E 
secondo i giudici della 
Suprema Corte, questi 

presupposti nel caso 
emergono. Vengono in 
particolare evidenziate 
alcune intercettazioni e 
situazioni emerse, 
convalidando intanto “il 
consolidato controllo 
esercitato su Aprilia” e la 
“posizione paritaria” con le 
altre organizzazioni mafiose 
con le quali il sodalizio si 
confronta. “I giudici del 
riesame –continuano i giudici 
della Cassazione- hanno per 
l’appunto ritenuto che il 
sodalizio abbia 
semplicemente dimostrato di 
essere in grado di ricorrere 
alla violenza solo quando le 
circostanze non gli 
consentano di appianare i 
contrasti con interlocutori 
esterni di qualsivoglia natura 
in maniera diversa, 
inferendone logicamente il 
ragguardevole livello di presa 
sul territorio di riferimento 
raggiunto”. 
“ACCETTAZIONE DA 
PARTE DELLA 
POPOLAZIONE” 
Altro punto nodale della 
sentenza della Cassazione è 

l’accettazione della 
popolazione del “governo 
criminale del territorio” da 
parte del sodalizio. In questo 
caso, riprendendo sempre i 
giudici del Riesame, la 
decisione viene motivata da 
un’intercettazione in cui 
compare anche l’ex sindaco 
Principi: “Il fatto che una 
delle vittime delle estorsioni 
destinate alla raccolta del 
danaro necessario a 
foraggiare i sodali incarcerati 
……. si sia consigliato in 
proposito proprio con il 
Principi, cioè il sindaco eletto 
grazie all’appoggio 
d e l l ’ a s s o c i a z i o n e , 
intrattenendo con 
quest’ultimo una 
conversazione - oggetto di 
captazione - il cui contenuto, 
per come riportato dai giudici 
del riesame e per l’appunto 
non contestato, è stato 
logicamente interpretato 
come sintomatico 
dell’accettazione da parte 
della popolazione del 
governo criminale del 
territorio esercitato dal 
sodalizio”.
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Confermato l’impianto accusatorio dell’operazione “Assedio”. Con la sentenza della Cassazione si potrebbe arrivare ad un’accelerazione dell’iter giudiziario  

APRILIA - ARRIVA UNA PRIMA CONFERMA DELLA 
CASSAZIONE: “E’ ASSOCIAZIONE MAFIOSA” 

La sentenza potrebbe avere ripercussioni anche sulle risultanze della commissione d’accesso

Conferenza della DDA dopo gli arresti dell’operazione denominata «Assedio»
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Potrà trattare 495mila tonnellate di rifiuti annui per il recupero e produzione di combustibile (end of waste) 

APRILIA - PUBBLICATA LA DETERMINAZIONE REGIONALE: AUTORIZZATO 
DEFINITIVAMENTE IL NUOVO IMPIANTO DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI 

La determina dopo oltre un anno e mezzo dall’ultima conferenza dei servizi

di Riccardo Toffoli 
È stata pubblicata la pronuncia di Valutazione di Impatto 
Ambiente per la proposta di un impianto di produzione e 
raffinazione di CSS-combustibile (end of waste) a 
partire da rifiuti di scarto provenienti da altri impianti di 
gestione rifiuti urbani e speciali, diversamente destinati a 
discarica. La determinazione regionale è del 30 dicembre 
scorso ed è stata pubblicata nella gazzetta regionale del 
16 gennaio. Non è una novità. Era l’ultima tappa di un 
iter già conosciuto. La determinazione sarebbe dovuta 
uscire dopo qualche mese, è invece passato un anno e 
mezzo.  

L’IMPIANTO: UNA PROPOSTA  
CHE RISALE AL 2021 

La proposta risale a dicembre 2021 e prevede la 
realizzazione di un impianto che lavorerà i rifiuti per 
ottenerne combustibile. La società proponente è la 
M.T.S. AMBIENTE INNOVAZIONI E TECNOLOGIE 
collegata a Rida, patron Fabio Altissimi, che nel 2021 
aveva richiesto l’autorizzazione alla Regione “per la 
realizzazione e l’esercizio di un nuovo impianto di 
gestione rifiuti finalizzato alla produzione e raffinazione 
di CSS-combustibile (end of waste) a partire da rifiuti di 
scarto provenienti da altri impianti di gestione rifiuti 
urbani e speciali, diversamente destinati a discarica, nel 
comune di Aprilia, provincia di Latina, in località 
Valcamonica”. La comunicazione di avvio del 
procedimento è del 31 gennaio 2022. Sono state tre le 
sedute della conferenza dei servizi a partire da luglio 
2022, l’ultima, quella che ha rilasciato parere positivo, il 
23 giugno scorso. Al progetto hanno dato parere 
favorevole, condizionato, la Soprintendenza; con 
prescrizioni l’area urbanistica della Regione; parere 
negativo del Comune di Aprilia; parere favorevole della 
provincia di Latina; l’Arpa ha evidenziato una serie di 
osservazioni.  
              ALCUNI DETTAGLI SUL PROGETTO 
Il progetto prevede la realizzazione di un impianto di 
produzione e raffinazione di CSS-combustibile (end of 
waste) a partire da rifiuti di scarto provenienti da altri 
impianti di gestione rifiuti urbani e speciali non pericoli 
che, diversamente, sarebbero stati destinati alla 

discarica. Il sito è localizzato in un’area che risulta 
classificata come “Zona Agricola” del P.R.G. del 
Comune di Aprilia ed è questo uno dei motivi per il quale 
il Comune ha dato parere non favorevole. La potenzialità 
di recupero è di 125 tonnellate ad ora. L’impianto sarà 
gestito con una frequenza di 12 ore al giorno, pari ad una 
capacità di 495.000 tonnellate ad anno. Qualora 
necessario e previa autorizzazione, la frequenza di 
gestione potrà essere innalzata fino a 20 ore al giorno, 
pari ad una capacità di 825.000 tonnellate all’anno. 
L’impianto ricade su un’area complessiva di circa 
20.000 mq, recintata perimetralmente con l’accesso 
carrabile e dotato di un cancello in ferro, ubicato in Via 
Valcamonica. Le aree coperte di circa 8.665 mq saranno 
costituite da: un capannone in elementi prefabbricati di 
cemento, di circa 8.630 mq, compreso un annesso di 
circa 300 mq, da adibire alle attività di gestione rifiuti e 
da un fabbricato di circa 35 mq, da adibire ad uffici e 
bagni. L’area esterna è di circa 11.335 mq e verrà adibita 
per circa 565 mq a verde e la restante area di circa 10.770 
mq verrà pavimentata in cemento industriale 
impermeabile. La gestione dei rifiuti avverrà in 6 aree 
distinte e ciascuna adibita a specifiche operazioni. Delle 
495mila tonnellate di rifiuti, la società prevede una 
media di recupero pari a 297.000 tonnellate, con una 
percentuale di recupero che oscilla tra il 60-85% per la 
produzione di CSS-Combustibile (End of Waste). Il 
Comune di Aprilia aveva espresso parere negativo ma 

non è stato vincolante e in sede di conferenza dei servizi 
le motivazioni sono state superate con argomentazioni 
specifiche da altri enti. Con l’acquisizione del 
provvedimento autorizzativo Aia e il verbale conclusivo 
della conferenza dei servizi del 23 giugno 2023 con il 
quale è stato anticipato il parere positivo, l’impianto è di 
fatto stato autorizzato. Il provvedimento Aia ha recepito 
una serie di integrazioni vincolanti dell’Arpa. 

IL PARERE NEGATIVO DEL COMUNE DI 
APRILIA 

Il Consiglio comunale di Aprilia con delibera 48 del 22 
luglio 2022, aveva espresso la propria contrarietà. 
L’allora sindaco aveva nominato come rappresentante 
unico, l’ing. Gabriele Rezzini dell’ufficio ecologia. 
Quest’ultimo ha attivato tutti i settori comunali coinvolti 
e ha espresso parere non favorevole per tre aspetti 
principali. Il primo riguardava la destinazione 
urbanistica dell’area che ricade in “un contesto 
territoriale agricolo già interessato da un consistente 
consumo di suolo determinato nel tempo da 
impiantistica di varia natura, anche per il trattamento dei 
rifiuti, e da edificazione residenziale, quest’ultima 
delimitata con la Variante speciale per il recupero dei 
nuclei abusivi approvata dalla Regione Lazio”. Un 
secondo problema sollevato riguardava il traffico 
veicolare “con riferimento all’inadeguatezza 
dimensionale e prestazionale della viabilità di accesso 
all’impianto”. Infine veniva sollevato il problema del 
fabbisogno impiantistico: “evidenziando con riferimento 
agli impianti TM/TMB, sia in ambito regionale che 
provinciale, la presenza di una capacità impiantistica di 
trattamento autorizzata superiore al totale dei rifiuti 
urbani prodotti, nonché la necessità per gli stessi 
impianti TM/TMB di privilegiare un programma di 
adeguamento ed efficientamento dell’impiantistica 
esistente, escludendo nuovi interventi a tutela delle 
risorse naturali, in linea con i principi del vigente piano 
di gestione dei rifiuti”. Il 3 agosto 2023 il Consiglio 
comunale poi votò una delibera con la quale si dava 
mandato al sindaco e alla giunta di porre in essere ogni 
azione utile per contrastare la realizzazione del progetto 
approvato dalla conferenza dei servizi il 23 giugno 2023.  
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Il bilancio annuale del comando di viale Europa fa emergere il lavoro sempre più impegnativo della Polizia Municipale di Aprilia 

APRILIA - POLIZIA LOCALE: 10% DI PRATICHE 
LAVORATE IN PIU’ RISPETTO AL 2023 

Aumento significativo delle sanzioni per eccesso di velocità. Tutti i dati confrontati con gli anni precedenti

di Riccardo Toffoli 
 
Il dato che emerge dal 
rapporto annuale della 
Polizia Locale di Aprilia, per 
l’anno 2024, è sicuramente 
un aumento del lavoro degli 
uomini al comando di 

Massimo Giannantonio. 
Sono 23mila 261 le pratiche 
lavorate dal comando di 
viale Europa, oltre 2mila 
pratiche in più rispetto al 
2023, con un aumento 
significativo del 9,7%. 
Aumento significativo che si 

aggiunge a quello degli anni 
precedenti, in un organico 
che è numericamente 
sempre lo stesso e tende a 
diminuire per i 
pensionamenti. Sono 
leggermente scesi rispetto 
all’anno scorso, i verbali 

elevati dalla Polizia Locale 
nel corso del 2024 per le 
infrazioni al codice della 
strada. Nel 2024 gli agenti 
hanno elevato 6mila 526 
multe a fronte delle 7mila 
300 elevate nel 2023. Un 
calo percentuale di oltre il 
10%. Il che non significa che 
gli apriliani siano nel 2024 
diventati estremamente 
virtuosi al volante, ma che 
evidentemente gli uomini 
della Locale di Aprilia 
hanno fatto il massimo nelle 
possibilità numeriche. Di 
conseguenza calano un po’ 
tutte le infrazioni rilevate, a 

parte qualche caso isolato 
come le fastidiosissime soste 
su posto invalidi sulle quali 
non bastano ancora le 
sanzioni e un generale senso 
di civiltà, la mancata 
revisione del veicolo e 
soprattutto l’eccesso di 
velocità. 
A U T O V E L O X : 
AUMENTO DI OLTRE IL 
50% 
Sappiamo tutti le tante 
lamentele dei residenti per le 
corse notturne persino sulle 
strade del centro urbano. 
Sappiamo anche le 
segnalazioni dei residenti 

Il comandante Massimo Giannantonio
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delle periferie per le corse delle automobili che rendono pericolosissimi gli 
attraversamenti. Nonostante i tantissimi dossi e rialzi pedonali che negli 
ultimi anni sono aumentati esponenzialmente, La Municipale quest’anno ha 
voluto dare un segnale in più impegnandosi nella repressione dell’alta 
velocità. Nel 2024 sono state elevate ben 1297 sanzioni per eccesso di 
velocità, quasi quattro al giorno, il 55% in più rispetto al 2023. Di queste, 

ben 489 (38,3%) hanno evidenziato un eccesso di velocità dai 10 ai 40 km/h 
superiore ai limiti consentiti e 21 (1,6%) oltre i 40 km/h.  
PARCHEGGI A PAGAMENTO: LA SOLITA PIAGA 
Cala, ma ancora di poco, il numero delle sanzioni per omesso titolo negli 
stalli a pagamento. Una piaga tutta apriliana che si conosce da tempo. Nel 
2024 le sanzioni per mancata esposizione del titolo di pagamento per il 
parcheggio sulle strisce blu, sono state 1933, più di 5 al giorno. A cui poi si 
aggiungono le 768 sanzioni per omessa esposizione del disco orario negli 
stalli indicati (prevalentemente alla stazione e nelle vie del centro urbano).  
INCIDENTI: ANNO DIFFICILE 
Nel 2024 la Polizia Locale ha rilevato 405 incidenti stradali. Più di uno al 
giorno. Di cui 174 hanno verificato lesioni e 4 mortali. Anche in questo caso, 
si registra un aumento seppur non significativo, rispetto al 2023: il 4,1%. 
Sono state ritirate 43 patenti, 69 veicoli posti sotto sequestro e 12 a fermo. 
Segno che gli automobilisti apriliani non siano poi diventati così virtuosi alla 
guida.  
ECOLOGIA ANCORA SOTTO PRESSIONE 
Nonostante i numeri siano in leggera flessione a livello generale, è il settore 
ecologia che continua ad essere monitorato con estrema attenzione. Gli 
esposti lavorati dal nucleo ecologia della Polizia Locale di Aprilia sono stati 
1005 nel 2024, quasi ben tre al giorno. I sopralluoghi per abbandono dei 
rifiuti solidi urbani sono stati 229 nel corso del 2024, in calo significativo 
rispetto all’anno precedente. Continua la piaga dei lotti incolti nel periodo 

estivo, per i quali sono stati elevati 161 verbali ed effettuati 77 sopralluoghi. 
7 le violazioni accertate in materia di immissione di acque e due verbali per 
indebita custodia degli animali. 18 infine i sopralluoghi per il corretto 
conferimento dei rifiuti nei mastelli della differenziata.  
In generale sono stati incassati nel 2024 per Codice della Strada, Polizia 
Amministrativa e Polizia Ecologica quasi 100 mila euro. 



di Riccardo Toffoli 
 
I partiti riprendono le attività 
e si preparano alla sfida. 
Dopo il terremoto giudiziario 
del 4 luglio scorso che ha 
decretato la fine 
d e l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
Principi, la politica apriliana 
ha ripreso a muoversi. Ci 
sono voluti mesi di 
“silenzio”, ma anche di 
analisi di quanto successo e 
di confronto interno, per 
riprovare a fare politica in 
città. L’11 gennaio scorso si è 
tenuto il congresso di 
Sinistra Italiana che ha eletto 
Davide Casari a segretario. 
Anche Europa Verde ha 
ripreso le sue attività 
pubbliche.  

EUROPA VERDE: 
INTERPELLANZA AL 

GOVERNO PER 
AVVIARE LE 

PROCEDURE DI 
BONIFICA DELL’EX 

DISCARICA DI 
SANT’APOLLONIA 

Venerdì 24 gennaio è stata 
presentata l’interpellanza 
parlamentare dell’On. 

Filiberto Zaratti che chiede 
di commissariare il progetto 
di bonifica dell’ex discarica 
di Sant’Apollonia. “Fino alla 
fine degli anni ‘80, -ha detto 
Treiani- è stata attiva in via 
Scrivia (tra La Cogna e via 
della Riserva Nuova, per 
intenderci) la discarica di 
Sant’Apollonia, estesa per 25 
ettari. Questa discarica, 
situata a pochi metri dalla 
falda idrica e vicina al Fosso 
della Moletta, venne chiusa 
tra l’87 e l’88 perché 
gravemente pericolosa. Da 
allora (quindi da quasi 40 
anni), non è mai stata 
bonificata. Cioè tutto quello 
che in tanti anni è stato 
sversato e depositato non è 
mai stato bonificato: una 
potenziale bomba ecologica 
che da 40 anni giace sul 
nostro territorio, a pochi 
metri dalla vita quotidiana 
degli abitanti e vicino al 
terreno oggetto dell’ipotesi 
di una nuova discarica. La 
nostra Città, negli anni, a 
causa dell’enorme costo che 
avrebbe comportato la 
bonifica, non ha mai avuto, 

di fatto, l’opportunità di 
farla. Nel 2021, grazie ai 
fondi europei del PNRR, ad 
Aprilia arriva un 
finanziamento enorme: ben 
14 milioni di euro per 
procedere alla bonifica di 
questa discarica. 

Un’occasione enorme e 
irripetibile per riscattare e 
salvare il nostro territorio. 
Secondo l’Accordo di 
programma del 2024, il 
31.03.2026 le operazioni 
dovrebbero terminare ma ad 
oggi, nel rimpallo tra 

Regione Lazio, Comune e 
Società, di fatto, non sono 
nemmeno iniziate. 
Rischiamo così di perdere 
questo progetto, un vero 
disastro per la nostra Città, di 
proporzioni cosmiche. Da 
Portavoce di Europa Verde 
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Zingaretti esce da Azione. Il Pd verso il congresso 

I PARTITI TORNANO ALLA RIBALTA 
DELLA POLITICA APRILIANA 
Il centrodestra dovrà superare la sfida unitaria. Fratelli d’Italia si prepara.               

La Lega punta alla guida ma l’area “centrista” prova a compattarsi

Il congresso di Sinistra Italiana che ha eletto Davide Casari a segretario
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insieme a Fabrizio Fiorentini 
che l’ha seguita fin 
dall’inizio, abbiamo deciso 
di intervenire e, grazie 
all’Ufficio legislativo di 
Europa Verde AVS alla 
Camera dei Deputati, il 
nostro deputato On. Filiberto 

Zaratti ha ufficialmente 
chiesto, con una 
interpellanza parlamentare, 
al Governo Italiano di 
commissariare il progetto, 
sorpassando i rimpalli tra 
tutti i soggetti in campo e 
utilizzando i poteri sostitutivi 
per procedere d’urgenza e 
non far perdere questa 
occasione ad Aprilia. L’On. 

Zaratti ha presentato anche 
un emendamento una scelta 
che imporrà anche al 
Parlamento di doversi 
esprimere su questo”. 
DAVIDE ZINGARETTI 
ESCE DA AZIONE 
Davide Zingaretti esce da 

Azione. Con un comunicato 
diffuso il 16 gennaio scorso, 
l’ex consigliere comunale e 
segretario provinciale del 
partito, ha comunicato 
ufficialmente l’uscita da 
Azione. “Nel corso della mia 
esperienza politica di questi 
anni –ha commentato- ho, 
con grande convinzione, 
intrapreso il progetto politico 

di Azione mettendo in campo 
un impegno instancabile sia a 
livello locale che a livello 
provinciale. Alla luce della 
mia idea di politica e dei 
valori culturali e di metodo 
su cui ho sempre basato il 
mio attivismo ho, con grande 
rammarico, deciso di lasciare 
il partito Azione. Ad oggi, 
sono venuti meno quella 
spinta motivazionale e quei 
valori politici fondamentali 
che da quando ho iniziato a 
far politica nel 2018 sono 
sempre stati punti fermi nel 
mio operato: lavorare per il 
bene comune e credere in ciò 
che faccio. Senza questa 
“bussola” non avrei mai 
intrapreso questo percorso. 
Tutto ciò mi ha portato a 
questa scelta molto sofferta, 
maturata con una lunga e 
profonda riflessione 
condivisa, la quale è data dal 
posizionamento politico, 
dagli obiettivi che il partito 
Azione si è dato e dal modus 
operandi interno. In 
particolare, ho reputato una 
divergenza irrecuperabile la 
linea politica adottata da 
Azione rispetto ad un quadro 
politico nazionale che, con 
grande evidenza, si è andato 
trasformando”. L’operazione 
è la punta dell’iceberg di 
questo grande movimento 
sotterraneo politico che si sta 
verificando ad Aprilia.  

IL PARTITO 
DEMOCRATICO VERSO 

IL CONGRESSO 
Il Pd di Aprilia va verso il 
congresso. Dopo le 

dimissioni dell’ex segretario 
comunale Alessandro Cosmi 
seguite alle elezioni europee 
in cui il partito a livello 
locale ha ripreso a crescere, il 
Partito Democratico di 
Aprilia in questi mesi ha 
intensificato le attività e ha 
allargato la partecipazione 
interna per la chiusura del 
tesseramento al 31 dicembre 
scorso. Il segretario 
provinciale Omar Sarubbo 
che ha mantenuto in questi 
mesi anche la reggenza della 
segreteria apriliana, ha 
avviato diverse 
interlocuzioni che hanno 
permesso al Pd di Aprilia 
l’ingresso di tanti volti nuovi, 
soprattutto del mondo 
giovanile, e ha riportato nel 
Pd diversi ex amministratori 
e politici che avevano 
lasciato il partito per 
sfiducia, intraprendendo la 
strada “civica”. Il nuovo 
gruppo si è incontrato per la 
prima volta venerdì 24 
gennaio per eleggere la 
commissione che dovrà 
portare il Pd al prossimo 
congresso. Già nei prossimi 
mesi, quindi, il Pd avrà il suo 
nuovo segretario. L’obiettivo 
lanciato da Sarubbo è: 
“Vincere le elezioni, non solo 
partecipare”. Con questo 
spirito e con un rinnovato 
senso di appartenenza, il Pd 
in questi mesi sarà impegnato 
in un duplice compito: 
trovare una figura unitaria 
che possa rappresentare tutti 
e consolidare il legame tra 
tutti i nuovi iscritti e re-

iscritti verso una sfida 
vincente. Poi si aprirà 
l’incognita delle alleanze in 
un centrosinistra che non 
vince le elezioni dagli anni 
90 (ultimo Sindaco Gianni 
Cosmi) e che negli ultimi 
anni è sempre stato diviso e 
abbastanza litigioso.  
IL CENTRODESTRA: LA 

SFIDA SARA’ 
UNITARIA? 

Nel centrodestra le cose sono 
ancora più o meno congelate. 
Mentre Fratelli d’Italia sta 
continuando il suo percorso 
interno, tentando anche 
qualche operazione di 
rinnovamento, gli altri due 
“denti” (Fi e Lega) sono 
fermi. Fratelli d’Italia punta a 
diventare il partito di 
riferimento della casa del 
centrodestra e ad avviare 
un’alternativa diversa e 
innovativa rispetto 
all’amministrazione Principi. 
Anche se l’ex sindaco si era 
ultimamente distaccato da 
Forza Italia per gravitare 
nell’orbita di Fratelli d’Italia. 
Ma i toni tra l’allora 
presidente del Consiglio 
comunale Salvatore Lax e il 
sindaco Lanfranco Principi 
non erano mai stati proprio 
cordiali. Visioni diverse sulla 
gestione amministrativa, più 
o meno aperte. E i fatti 
giudiziari di luglio hanno, 
certamente, dato più spazio 
in Fratelli d’Italia a Salvatore 
Lax. È anche possibile che, 
ma sono appunto ipotesi, tra 

Davide Zingaretti

Continua a pag.8



qualche mese si potrebbe arrivare ad una nuova 
figura del segretario comunale, attualmente in 
mano a Matteo Grammatico. In casa Lega la 
situazione politica è di fatto congelata dalla 
tragedia sopraggiunta alla famiglia Raffa. 
Giovanni è infatti il segretario locale del partito. 
L’ex assessore alla pubblica istruzione Elvis 
Martino è pronto a rilanciare il partito a livello 
locale e a mettersi sul tavolo del centrodestra al 
momento opportuno, rivendicando anche il ruolo 
della Lega nella scelta del futuro candidato 
sindaco. E il contesto provinciale farebbe anche 
propendere per una guida Lega della futura 
coalizione. Poi c’è Forza Italia che alle ultime 
amministrative non si è presentata con il simbolo. 
Forza Aprilia è stata il contenitore nel quale si è 
candidato il segretario locale di Fi Fausto 
Lazzarini. Nell’area centrista c’è il maggior 
“movimento” politico di questi ultimi tempi. 
Proprio quest’area si sta raggruppando intorno alla 
figura dell’ex vicesindaco Vittorio Marchitti, di 
estrazione civica e uscente in quota Forza Aprilia 
(nelle ultime europee avvicinatosi di più a Forza 
Italia). Se va in porto l’operazione (area centrista 
con occhio strizzato al mondo civico e agli 
scontenti), Marchitti potrebbe essere il naturale 
candidato sindaco di questo progetto politico che 
avrebbe un duplice obiettivo: creare un terzo polo 

che avrebbe i numeri per andare al 
ballottaggio e togliere al centrodestra la 
“terza gamba” forzista. Ovviamente 
Meloni permettendo. Perché Aprilia non è 
un Comune di poche anime. È una delle 
più grandi città del Lazio con uno dei più 
importanti volani economici della 
Regione. E, abbiamo già visto per Latina, 
Giorgia Meloni non è disposta a cedere se 
ci sono accordi politici provinciali. Il 
centrodestra poi ha una grande capacità: 
nonostante le divisioni più o meno forti, è 
in grado di ricompattarsi in poco tempo.  

L’INCOGNITA DELLE LISTE 
CIVICHE 

Il civismo, nato in città sicuramente prima 
del governo D’Alessio ma strutturato 
grazie al suo operato, sta sicuramente in 
crisi. Dal 2009 è stato il fulcro delle 
operazioni politiche cittadine e non ce n’è 
stato per nessun partito. I partiti si sono 
svuotati e hanno dovuto fare i conti con le 
liste civiche. Le civiche hanno governato 
la città fino al 2023 quando a vincere è 
stata la coalizione di centrodestra, ma 
sotto la guida di Lanfranco Principi che 
proveniva sì da Forza Italia ma che poi ha 
svolto un ruolo importante nel governo 
civico e nell’ultima amministrazione 
Terra ha ricoperto l’incarico di 

vicesindaco. In questi ultimi mesi, i partiti hanno 
ripreso le loro attività e sono diventati più attrattivi. 
Va anche detto che il substrato culturale civico è 
sicuramente ancora presente in tanti politici locali 
e i conti con le civiche si dovranno comunque fare. 
Certo i tempi saranno decisivi e i tempi saranno 
dettati dalle risultanze della commissione 
d’accesso. In caso di scioglimento per infiltrazioni, 
i tempi si dilateranno almeno per un anno e mezzo. 
E le scelte politiche, che come è abitudine della 
storia democratica di questo paese, possono 
cambiare radicalmente all’ultimo minuto. Il 
nocciolo duro delle civiche è presente e vuole 
comunque svolgere un ruolo nelle prossime 
amministrative cittadine. Dipende come e con chi. 
Certamente punta ad essere determinante. 
 
L’INTERPELLANZA DI ZARATTI SULL’EX 

DISCARICA DI SANT’APOLLONIA 
“Il sottoscritto chiede di interpellare il Presidente 
del Consiglio dei ministri, il Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, il 
Ministro per gli affari europei, il PNRR e le 
politiche di coesione, per sapere – premesso che: 
il Piano nazionale di ripresa e resilienza per 
l’Italia (PNRR), approvato con decisione di 
esecuzione del 13 luglio 2021 del Consiglio 
dell’Unione europea, prevede 500 milioni di euro 
da destinare alla bonifica dei siti orfani con 
l’obiettivo della loro riqualificazione (misura 
M2C4, investimento 3.4); 
il PNRR prevede, in particolare, l’adozione di un 
Piano d’azione che individui i siti orfani di tutte le 
regioni e le province autonome e identifichi gli 
interventi specifici da intraprendere nonché la 
riqualificazione di almeno il 70 per cento della 
superficie del suolo dei siti orfani al fine di ridurre 
l’occupazione del terreno e migliorare il 
risanamento urbano (obiettivo da raggiungere 
entro il primo trimestre del 2026); 
con decreto del Ministro della transizione 
ecologica 4 agosto 2022 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 239 
del 12 ottobre 2022) è stato adottato il suddetto 
Piano d’azione; 
in data 25 gennaio 2024 sul sito del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica (Mase) 
è stato pubblicato l’accordo sottoscritto, ai sensi 
dell’articolo 7 del Piano d’azione, Accordo per la 
realizzazione degli interventi di bonifica e 
ripristino ambientale dei siti orfani ricadenti nel 
territorio della regione Lazio (di seguito Accordo) 
tra il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, la regione Lazio, il comune di Aprilia, 
il comune di Graffignano e il comune di Arpino; 
l’allegato tecnico del predetto Accordo individua 
con la scheda intervento n. 1 il sito orfano 
denominato «Santa Apollonia», ubicato nel 
Comune di Aprilia (LT) oggetto di finanziamento 
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Salvatore Lax

Continua da pag.7
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per 14 milioni di euro, per 
interventi di messa in 
sicurezza di emergenza 
tramite rimozione del corpo 
rifiuti la dove costituisce 
fonte di contaminazione 
primaria a diretto contatto 
con le matrici ambientali 
circostanti, con particolare 
riferimento al suolo ed acque 
superficiali, cui dovrà 
seguire il Piano di 
caratterizzazione e l’Analisi 
di rischio sito specifica agli 
esisti dei quali l’eventuale 
bonifica o messa in sicurezza 
permanente del suolo, 
completarsi entro il 31 marzo 
2026; 
il sito orfano «Santa 
Apollonia» è stato 
interessato da un’attività di 
smaltimento finale dei rifiuti 
(discarica) in esercizio fino 
al 1988, anno in cui ne è 
stata disposta la chiusura 
con ordinanza sindacale n. 
33 del 988; 
 
il sito risulta inserito nel 
Piano regionale dei siti 
inquinati del Lazio, 
aggiornato, da ultimo, con il 
Piano regionale dei rifiuti 
(rif. delibera di Consiglio 
regionale n. 4 del 5 agosto 
2020); 
l’area interessata dagli 

interventi di bonifica non 
risulta nella disponibilità del 
comune di Aprilia ma 
appartiene in parte alla Soc. 
Gal Gestione agricola 
latinense s.r.l. (di seguito 
Soc. Gal) e in parte alla Soc. 

Frales società agricola s.r.l. 
(di seguito Soc. Frales); 
da notizie diffuse da organi 
di stampa si apprende che a 
maggio 2024 il comune di 
Aprilia avrebbe sottoposto 
agli attuali proprietari delle 
aree oggetto d’intervento 
schema di accordo, ai sensi 
dell’articolo 11 della legge n. 

241 del 1990, tra il comune 
di Aprilia, la Soc. Gal s.r.l. e 
la Soc. Frales s.r.l. relativo 
all’intervento di bonifica e 
ripristino ambientale 
individuato dalla scheda 
d’intervento n. 1; 

sempre secondo organi di 
stampa si apprende, che la 
Soc. Frales s.r.l. avrebbe 
formalmente respinto lo 
schema di accordo proposto 
dal comune di Aprilia, 
comunicando allo stesso 
comune di aver dato 
mandato ai propri legali di 
apportare alla proposta di 

Accordo le opportune 
modifiche per renderlo 
sottoscrivibile, a garanzia 
dell’attuazione degli 
interventi e dell’interesse 
pubblico generale; 
sulle aree poste in adiacenza 
al sito orfano «Santa 
Apollonia» la Soc. Frales in 
data 5 dicembre 2022 ha 
presentato alla regione Lazio 
istanza per l’attivazione 
della procedura di Via 
finalizzata alla realizzazione 
di un deposito definitivo di 
rifiuti; 
risulta allo scrivente che sia 
tutt’ora in corso la 
Conferenza di servizi 
decisoria nell’ambito della 
procedura di Via 
p r o v v e d i m e n t o 
autorizzatorio unico 
regionale sul progetto 
«Proposta di sito per la 
localizzazione e 
realizzazione di un deposito 
definitivo di rifiuti atto a 
garantire l’autosufficienza 
dell’Ato di Latina», nel 
comune di Aprilia (LT), 
località Santa Apollonia, su 
proposta della Soc. Frales 
s.r.l.; 
nell’ambito di tale 
Conferenza dei servizi il 
Dipartimento di prevenzione 
UOC igiene e sanità 
pubblica dell’Asl di Latina il 

10 gennaio 2025 ha 
trasmesso proprio parere 
alla Direzione regionale 
ambiente, cambiamenti 
climatici, transizione 
energetica e sostenibilità, 
Parchi della regione Lazio 
rappresentando come «(...) 
potrebbero esporre la 
popolazione ad ulteriori 
fattori di insalubrità oltre 
quelli derivanti dal persistere 
della presenza di rifiuti nei 
remoti impianti di discarica 
presenti nella zona per i 
quali si debba procedere 
senza indugio ai necessari 
interventi di bonifica» –: 
se il Governo non ritenga, in 
riferimento al 
c r o n o p r o g r a m m a 
procedurale e fisico 
dell’intervento di bonifica 
del sito «Santa Apollonia», 
vista la mancata adozione di 
atti e provvedimenti 
necessari all’avvio dei 
progetti, di attivare i poteri 
sostitutivi ai sensi 
dell’articolo 12 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77 
convertito con modificazioni 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108 secondo quanto previsto 
dall’articolo 12 
dell’Accordo”. 
On. Filiberto Zaratti – 
Alleanza Verdi e Sinistra 

On. Filiberto Zaratti 

Continua da pag.8

A quasi venti anni dalla 
morte di Giovanni Paolo II, 
canonizzato il 27 aprile 2014, 
la città di Latina ospiterà una 
sua reliquia.  
Una ciocca di capelli del 
Santo polacco, contenuta 
all’interno di un ostensorio, 
arriverà il prossimo 26 
gennaio dal comune di 
Teggiano (Salerno). Saranno 
il sindaco del piccolo centro 
del Salernitano Michele Di 
Candia e il parroco don 
Angelo Pellegrino a 
“scortare” la teca fino al 
capoluogo pontino, dove sarà 
esposta al pubblico nella 
cattedrale San Marco e nella 
cappellina del Redentore, dal 
26 gennaio al 2 febbraio 
p r o s s i m i .  
“Si tratta di un’iniziativa, per 
l’anno giubilare appena 
iniziato, che abbiamo 
fortemente voluto e 
condiviso all’interno della 
Rete delle città marciane. La 
Rete marciana è un sodalizio 
di municipalità, appartenenti 
a sette regioni d’Italia che 
hanno in comune il rito di 
San Marco”, ha affermato il 
sindaco di Latina Matilde 
Celentano. “Abbiamo aderito 
al programma di peregrinatio 
della preziosa reliquia 
proveniente dalla parrocchia 
San Marco di Teggiano – ha 
proseguito la prima cittadina 
- che poi farà meta in altri 

comuni marciani. Siamo 
molto orgogliosi di aver 
contribuito a mettere a 
disposizione dei nostri 
cittadini e dei cittadini della 
nostra provincia la reliquia 
dei San Giovanni Paolo II, il 
Papa della nuova 
evangelizzazione e del 
dialogo tra religioni, 
venerato in tutto il mondo. 
La città di Latina è stata 
onorata dalla presenza in vita 
dell’amato Karol Wojtyla: 
una visita memorabile, il 29 
settembre 1991, che portò in 
cattedrale e per le strade 
pubbliche migliaia e migliaia 
di fedeli, gli stessi che 
probabilmente sentiranno la 
necessità di venerare di 
nuovo il Santo attraverso la 
sua reliquia”.   
“Ringrazio il Vescovo della 
diocesi di Latina-Terracina-
Sezze-Priverno, monsignor 
Mariano Crociata, il Vescovo 
della Diocesi di Teggiano-

Policastro, monsignor 
Antonio De Luca, e il 
sindaco di Teggiano, Michele 
Di Candia, le cui 
collaborazioni si sono rese 
indispensabile per 
organizzare a Latina la tappa 
del pellegrinaggio della 
reliquia”, ha concluso il 
sindaco Celentano. 
Il programma religioso 
legato alla presenza a Latina 
dell’ostensorio contenente i 
capelli del Santo avrà inizio 
il 26 gennaio con la messa 
delle ore 18, concelebrata in 
cattedrale da don Francesco 
Pimpinella, parroco di San 
Marco, e da don Angelo 
Pellegrino. Seguiranno, al 
termine della funzione 
religiosa, i saluti istituzionali 
del Sindaco di Latina e del 
Sindaco di Teggiano.  
“Il 26 gennaio è una data 
importante per la nostra 
comunità, in quanto si 
festeggia Don Bosco – ha 

affermato l’assessore Andrea 
Chiarato che all’interno della 
Rete marciana è 
particolarmente attivo - La 
celebrazione della messa 
vespertina di domenica 26 
gennaio e di domenica 2 
febbraio, ultimo giorno in cui 
avremo la reliquia di San 
Giovanni Paolo II, sarà 
allietata dalla Corale San 
Marco, diretta dal maestro 
Mauro Bassi. Il 2 febbraio, 
quando la santa messa sarà 
presieduta dal nostro 
Vescovo, monsignor 
Crociata, saranno presenti 
anche gli scout del gruppo 
Agesci Latina 1, guidato da 
Mauro Moliterno”.  
“Nei giorni feriali, da lunedì 
27 gennaio a venerdì 31 
gennaio – ha aggiunto 
l’assessore Chiarato -, la 
reliquia sarà a disposizione 
della venerazione dei fedeli 
all’interno della cappellina 
del Redentore, limitrofa alla 
chiesa cattedrale, durante le 

celebrazioni eucaristiche 
delle ore 7, 9 e 18. Stesso 
dicasi per le sante messe di 
sabato delle ore 7 e delle ore 
9, mentre per la funzione 
delle 18 la reliquia tornerà in 
cattedrale dove resterà per 
tutte le messe domenicali, del 
2 febbraio. Al termine della 
tappa latinense, avrò l’onore 
di portare la teca contenente i 
capelli di Papa Giovanni 
Paolo II a San Marco dei 
Cavoti, in provincia di 
Benevento, dove sarà accolta 
dalle istituzioni religiose e 
dal sindaco Angelo Marino. 
La Rete, presieduta da Marco 
Rizzo, sindaco di 
Castellabate (Salerno), sarà 
protagonista anche a Roma, 
il 14 e 15 marzo prossimo, 
per il passaggio della Porta 
Santa e per la partecipazione 
all’udienza speciale con Papa 
Francesco. E noi, con il 
sindaco Celentano, ci 
saremo”. 

A Latina una reliquia di San Giovani Paolo II 
Sarà esposta a San Marco fino al 2 febbraio
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Fatti e avvenimenti dal territorio 

di Piergiuseppe Iorillo 
 
ROMA LATINA: CI SONO I 
PROGETTI, NON I SOLDI 
Il presidente della Regione Lazio Francesco 
Rocca è intervenuto in commissione Pnrr del 
Consiglio Regionale del Lazio e ha parlato 
della situazione dell’autostrada Roma-Latina. 
«Siamo pronti a far partire i lavori. Ci sono 
tutti i progetti pronti e si tratta solo di ricevere 
le risorse», ha detto Rocca. 
Il Lazio «ha un problema infrastrutturale che 
deve essere colmato. Incontrerò presto il 
ministro dei Trasporti Matteo Salvini. Sto 
alzando il livello del dialogo per fare in modo che questa Regione abbia tutto il 
riconoscimento possibile da parte del governo. Sono sicuro che le risorse arriveranno». 
 
UN PALAZZETTO DEL BASKET A LATINA GRAZIE AI PRIVATI 
In attesa che il comune di Latina metta in 
sicurezza e riapra il Palabianchini, la famiglia 
Benacquista tramite la società HDB srl ha 
proposto di realizzare a proprie spese un 
palazzetto dello sport da dieci milioni di euro 
su un’area di due ettari dell’ex complesso 
industriale Onorati in via Nascosa vicino ai 
quartieri Q4 e Q5. Se l’iter andrà spedito, i lavori potrebbero iniziare già nel 2026. 
 
 
 
ACCORDO TRA COMUNE DI LATINA E 
COTRAL PER RIQUALIFICARE LE 
AUTOLINEE 
Sarà Cotral a intervenire sulla riqualificazione 
delle autolinee di Latina, in balia di degrado e di 
atti criminosi tra via Romagnoli e viale Le 
Corbusier. L’amministrazione comunale ha 
concesso l’uso di ventennale alcuni locali delle 
autolinee nuove di proprietà comunale in via 
Cervone, all’azienda del trasporto pubblico, che 
investirà 200mila euro per potenziare 
illuminazione, videosorveglianza e lavori di 
ristrutturazione.  

APRILIA, LA RACCOLTA PORTA A PORTA CON I CAMIONCINI 
ELETTRICI 
Prosegue la svolta ecologica della Progetto Ambiente di Aprilia. La società ha investito 
quasi trentamila euro per installare undici 
colonnine per la ricarica di altrettanti 
compattatori elettrici che saranno disponibili 
dai prossimi mesi. È infatti in corso la gara 
d’appalto da 2,3 milioni di euro per prendere a 
noleggio “full service” senza conducente di 29 
veicoli per la raccolta dei rifiuti ad Aprilia, di 
cui 16 automezzi costipatori di massimo 3,5 
tonnellate e 13 automezzi con vasca da 2,5 
tonnellate, di cui 11 appunto elettrici. Un totale 
di circa il 40% dei mezzi, dunque, saranno 
ecologici. 
 
 
TENTATO FURTO AL COMUNE DI APRILIA 
Tentano il furto in Comune ad Aprilia ma sono costretti a fuggire. È accaduto la notte 
del 20 gennaio. I malviventi sono penetrati 
all’interno degli uffici pubblici di piazza dei 
Bersaglieri dopo aver forzato la porta di 
ingresso, ma sono fuggiti poco dopo, lasciando 
anche una spranga di ferro utilizzata per aprirsi 
un varco nella struttura. Non è chiaro se sia 
stata una bravata o se i ladri cercassero alcune 
carte: nel municipio è al lavoro una 
commissione che sta valutando eventuali 
condizionamenti mafiosi.  
 
CISTERNA, CADDE AL MOTORADUNO: MOTOCICLISTA FA CAUSA AL 
COMUNE 
Era caduto dalla moto al raduno in memoria dell’amico del figlio per colpa di una buca 
e ora chiede i danni al Comune. Era il settembre 
2021 e l’evento era stato organizzato in memoria 
del 18enne Angelo Mattoccia, scomparso in un 
incidente nel 2020 a Pontinia. Un centauro di 53 
anni, oggi 56enne, cadde per una buca nella zona 
artigianale di Cisterna, riportando lesioni gravi. 
Mentre prosegue la riabilitazione, ha deciso di 
citare in giudizio il Comune per quella buca e 
chiedere un congruo risarcimento. 

Per la viabilità, l’autostrade la Roma Latina è ancora senza fondi, Pomezia investe su una rotatoria e 
Cisterna ha problemi con un incrocio sull’Appia. Per la raccolta rifiuti Aprilia diventa “Green” 
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ROTATORIA SULL’APPIA A RISCHIO: COMPROMETTE IL 
RICONOSCIMENTO UNESCO 
C’è un intoppo per la realizzazione della 
rotatoria tra la via Appia e via Ninfina, a 
Cisterna, un punto in cui si sono verificati 
numerosi incidenti mortali e oggetto 
nell’aprile 2023 di un protocollo tra Anas, 
Provincia e Comune. La Soprintendenza ha 
infatti comunicato che, nel caso in cui 
venisse realizzata la rotatoria, si 
interromperebbe la linearità del tracciato 
della Regina Viarum per il quale è in corso 
l’istruttoria per l’inserimento nel 
patrimonio Unesco. Il Comune dovrà 
elaborare una proposta alternativa con planimetria da sottoporre ad Anas e 
Soprintendenza in un incontro da tenersi in Prefettura entro marzo. 
 
IL COMUNE DI ARDEA TAGLIA LE ORE DI ASSISTENZA SCOLASTICA AI 
DISABILI 
Ad Ardea il Comune ha nuovamente ridotto le ore di assistenza scolastica agli alunni 
disabili. E così le mamme sono scese di nuovo in protesta. Il taglio riguarda gli 
“Operatori Educativi per l’Autonomia e la 
Comunicazione”, gli Oepac, coloro che 
garantiscono agli studenti con disabilità di 
poter frequentare le lezioni. «Siamo con le 
mani legate», ha detto il sindaco Maurizio 
Cremonini. «Il 27 dicembre scorso abbiamo 
aumentato le ore per il servizio, ma non 
siamo riusciti a risolvere il problema in 
quanto i bambini che hanno bisogno di 
assistenza sono molti di più rispetto ai 
finanziamenti a disposizione, ci troviamo in difficoltà». 
 
 
POMEZIA, NUOVA ROTATORIA IN VIA SELVA PIANA 
A Pomezia prende il via l’annunciato progetto per la realizzazione di una maxi rotatoria 
che sorgerà in via Selva 
Piana, all’incrocio con via 
Campo Jemini e via 
Torvaianica Alta. Gli 
obiettivi sono di diminuire il 
rischio di incidenti e rendere 
più fluente il traffico. I lavori 
costeranno 400mila eur ed 
entro due mesi ci saranno gli 
espropri per pubblica utilità, 
i lavori dovrebbero 
concludersi entro l’estate. Il 
Consiglio Comunale ha 
approvato il progetto di 
fattibilità tecnico-economica. 

IL COMUNE DI POMEZIA “LICENZIA” LA DITTA DELLA RACCOLTA DEI 
RIFIUTI 
Il comune di Pomezia ha annullato l’affidamento 
alla Teknoservice dell’appalto della raccolta dei 
rifiuti affidato nel 2023. Il servizio, stando al 
Comune, non sta funzionando come dovrebbe e 
questo  sta condizionando pesantemente la pulizia 
della città e delle periferie. Il sindaco Veronica 
Felici nel contempo ha firmato l’ordinanza per 
garantire la continuità del servizio da parte della 
stessa ditta fino all’individuazione di un nuovo 
soggetto selezionato a seguito di gara pubblica. 
 
PORTO DI ANZIO INSABBIATO, APPELLO 
ALLA REGIONE 
Il canale di accesso al porto di Anzio è di nuovo 
insabbiato e i pescatori non riescono a rientrare nel 
porto stesso, con il rischio di non poter più vendere 
il loro famoso pesce. I pescatori di Anzio hanno 
chiesto intervento urgente alla Regione Lazio e la 
convocazione di un tavolo operativo al sindaco di 
Anzio, Aurelio Lo Fazio, e all’assessore al 
demanio, Pietro Di Dionisio. In una lettera alla 
Regione Lazio hanno riportato la necessità di “intervenire, con ogni consentita urgenza, 
all’effettuazione di un’attività di dragaggio volto a consentire al comparto pesca ed al 
trasporto passeggeri di svolgere in sicurezza le proprie attività”. 
 
SI DIMETTE DOPO UN MESE 
L’ASSESSORE ALLO SPORT DI 
NETTUNO 
Il sindaco di Nettuno ha accettato le 
dimissioni irrevocabili dell’assessore allo 
Sport del Comune di Nettuno Massimo 
Cocuzza, nominato un mese prima. Le 
dimissioni si sono rese necessarie per 
«sopraggiunti e dolorosi motivi personali 
che non consentono all’assessore di svolgere 
il suo ruolo in serenità». «Questioni familiari 
nel prossimo periodo assorbiranno tutta la 
sua attenzione», precisa il sindaco. 
 
A LANUVIO SI POTRANNO 
“TOCCARE” GLI IMPERATORI 
A Lanuvio gli imperatori si potranno quasi 
toccare con l’introduzione di tecnologie come 
la realtà virtuale e tecniche come quella della 
Visual Thinking Strategies. Il Comune di 
Lanuvio ha avuto un finanziamento da 140 
mila euro dalla Regione per un progetto di 
visita “immersiva” al Museo Civico Diffuso 
Lanuvino con l’impiego della realtà virtuale e del metodo Visual Thinking Strategies.
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2015-2025 DIECI ANNI DI EMOZIONI 
AL TEATRO EUROPA DI APRILIA

Sono passati 10 anni da quando 
il Tribunale di Latina mi affidò 
la gestione del Teatro Europa di 
Aprilia e successivamente la 
nuova proprietaria. 
Sono stati dieci anni  di grandi 
soddisfazioni e  naturalmente 
non sono mancati i tanti  
problemi  che ci sono nella 
gestione di un teatro. 
Il teatro fu costruito negli anni 
60 dalla famiglia Brilli, a cui va 
il grande merito se oggi Aprilia, 
ha la disponibilità di un teatro 
con quasi mille posti. In questi 
dieci anni ho fatto del mio 
meglio per cercare di 
soddisfare le varie aspettative 
del pubblico che non finiro’ 
mai di ringraziare. 
Certamente per il Prosieguo di 
questa avventura  non 
mancherà il nostro impegno e 
l’amore per il teatro. 
Un ringraziamento a tutti i miei 
collaboratori, alla mia famiglia 
che più volte mi ha spronato a 
non abbandonare, viste le 
grandi difficoltà a cui spesso 
ero chiamato a risolvere le 
varie problematiche da quelle 
tecniche a quelle organizzative. 
Un grazie a tutti gli artisti che 
in questi 10 anni si sono esibiti 
sul palcoscenico del Teatro 
Europa di Aprilia. 
 

Grazie a tutti 
Bruno Jorillo 
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Nei giorni scorsi mi sono 
recato a fare un sopralluogo 
in via Chienti, nel tratto 
compreso tra l’incrocio con 
via Saliniello e il ponticello 
sul Fosso delle Cannucce, 
dove già tempo fa avevo 
segnalato sia la presenza di 
cataste di rifiuti abbandonati 
che ciò che rimaneva di 
un’auto cannibalizzata di 
alcuni parti e priva delle 
targhe; il tutto poi rimosso 
probabilmente proprio a 
seguito di quella 
segnalazione. 
La situazione che si è 
presentata ai miei occhi è 
stata di gran lungo peggiore 
di quella della volta 
precedente. 
C’erano copiosi cumuli di 
rifiuti di ogni genere, dai 
materassi alla guina isolante, 
dagli indumenti alle vernici e 
il tutto, quasi a spregio, 
proprio sotto il cartello che 
segnala il divieto di 
abbandono di rifiuti in 
quell’area, con l’indicazione 
che questa è videocontrollata 
0-24, che la registrazione è 
effettuata dal Corpo della 
Polizia Locale e che i 
trasgressori saranno puniti a 
norma di legge. 
Tra i rifiuti, presenti anche 

sulle sponde del fosso e 
nell’acqua che vi scorre 
all’interno, vi erano anche 
dei pezzi di telai di 
autovetture tagliati. 
Scriverò al Commissario 
straordinario, dott. D’Attilio, 
per renderlo edotto che 
l’abbandono di rifiuti in 
quell’area va avanti dal 2008, 
come dimostrato dalle 
immagini di Google Street 
View, e per fare appello alla 
sua già dimostrata sensibilità 
verso l’ambiente, affinché 
attivi le azioni di bonifica 
dell’area (non basta 
semplicemente raccogliere i 
rifiuti con il ragno, ma vanno 

tolti anche dalle sponde del 
fosso, nell’acqua e 
dall’interno dei rovi che 
ormai li hanno avviluppati), 
attivi i controlli previsti dal 
cartello, che se ci sono stati 
non hanno sortito l’effetto 
sperato, valuti se 
intensificare i passaggi della 
Polizia Locale, magari anche 
con l’utilizzo di un drone, se 
necessario, valuti se recintare 
l’area, per renderla 
inaccessibile a chi volesse 
continuare con 
quell’inquinante malcostume 
che è l’abbandono dei rifiuti, 
e se riattivare il servizio 
volontario degli ispettori 

ambientali, cancellato 
dall’allora sindaco 
Terra, a capo di 
un’amministrazione, 
p r o b a b i l m e n t e 
disaffezionata al 
territorio, che 
malgrado i tanti anni 
in cui lo ha gestito, 
non è mai stata in 
grado di mettere in 
campo idee concrete 
alla risoluzione di 
questo annoso 
problema. 
 
Andrea Ragusa nella 
foto a destra
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Aprilia, in via Chienti, situazione di gran lungo 
peggiore di quella della volta precedente
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UNA REALTÀ BEN DIVERSA DA UN 
COLLEGIO 

Abitavo e abito tuttora ad Ardea. Da 
ragazzino sono stato in collegio. Ho 
studiato fino al quarto ginnasio, poi ero 
stufo, ho abbandonato tutto e sono andato 
via. Certo, così non sapevo lavorare e non 
avevo nemmeno un diploma, non ero né 
carne né pesce. Avevo dei parenti ad Aprilia 
che mi avevano detto che c’era questo 
Centro di Addestramento, così mi sono 
ritrovato ad Aprilia. Il Centro era una realtà 
completamente diversa dal collegio. I preti 
in collegio erano tutti “ora et labora”, se 
non obbedivi facevi le pulizie in ginocchio 
nel refettorio, se non avevi studiato la 
lezione la sera finivi in ginocchio nel 
corridoio. Una volta, ad Albano, fra l’altro 
aveva nevicato, non avevo studiato Ettore e 
Andromaca (non me lo posso dimenticare!) 
e allora per punizione mi misero all’angolo 
del campo sportivo: mentre gli altri 
giocavano, io dovevo leggere Ettore e 
Andromaca. Le regole del seminario erano 
sicuramente molto severe. Ho frequentato il 
Centro dal 1967 al 1969. Quando sono 
arrivato avevo solo una vaga idea di cosa 
fosse. La giornata era divisa fra le ore di 
pratica e quelle di officina. Il primo anno 
feci aggiustaggio, col professor Tullio 
Mantovani. Ricordo che una volta ero 
ormai ai dettagli finali del mio pezzo, ma, 
mentre lo stavo ricontrollando con righello 
e squadra per gli eventuali ultimi piccoli 
ritocchi, lui venne da me, si accorse che 
sulle superfici del cubo mancava la 
quadrettatura (che si otteneva incrociando i 

colpi di lima), mi strappò la lima dalle mani 
e mi urlò nell’orecchio: «Si fa così!!!». Me 
la vidi brutta, forse non rischiai la pelle ma 
sicuramente il timpano... In un altro 
episodio successe che rischiammo la pelle 
per davvero. Eravamo ai banchi, chi 
lavorava con un attrezzo, chi con un altro, 
qualcuno stava usando il frullino: a un certo 
punto s’è svitato il dado che serrava il 
disco, che è volato via come una saetta, ha 
sbattuto sul muro ed è rimbalzato in mezzo 
a noi, senza prendere per fortuna nessuno. 
Se avesse colpito qualcuno lo avrebbe 
affettato. 

GELATI PER TUTTI 
Don Angelo era un prete diverso. Lui era 
sempre sorridente. Che mi ricordi, non l’ho 
mai visto arrabbiato. Poi veniva dal Nord, 

era veneto, aveva quella sua cadenza nel 
parlare che ti metteva subito a tuo agio, ti 
rassicurava, non dava mai di sé 
un’immagine ostile. Mi ricordo che don 
Angelo ci offriva sempre i gelati della 
General Food o della Elah. D’estate ci 
portava questi gelati a casse, e non avevo 
mai capito come li rimediasse. L’ho capito 
dopo, quando alla Elah ci sono finito a 
lavorare. Don Angelo aveva intessuto una 
rete di rapporti con tutte le industrie del 
circondario. Era uno scambio: le aziende 
chiedevano a lui di mandarvi a lavorare i 
ragazzi di fiducia, e in cambio lo 
rifornivano di macchinari e prodotti d’ogni 
tipo. Dopo aver frequentato il corso, don 
Angelo, come faceva con tutti, ha sistemato 
anche la mia pratica. Eravamo quattro 
amici, ci chiamò e ci disse: «Dovete andare 
alla Simmenthal». A dir la verità, ci chiamò 
due o tre volte per andare lì, ma c’era 
sempre un problema, spesso uno sciopero. 
Pare che l’azienda in quel periodo si fosse 
irrigidita e non assumesse più. Don Angelo 
ci tranquillizzò e ci disse: «Ragazzi, non vi 
preoccupate, ci sono altre situazioni 
possibili». Dopo poco prese contatto con lo 
stabilimento Ave di Vestone, paesino vicino 
a Brescia. Già altri ragazzi erano partiti 
prima di noi, ce li aveva accompagnati lui 
stesso. Fu un pullman a portarci a Vestone, 
c’erano anche delle ragazze, eravamo una 
trentina in tutto. Andammo su per sette-otto 
mesi. A Brescia era tutto organizzato, 
pensione completa, vitto, alloggio, lavoro 
per le diverse mansioni. Alla fine del mese 
prendevamo 30-40mila lire, si stava da 

signori. Un periodo bellissimo. Non ero più 
a casa, ero autonomo, avevo la possibilità 
di spendere e spandere come volevo… Il 
primo stipendio non ricordo come lo spesi, 
ma sicuramente mi ci pagai da fumare, 
eravamo tutti fumatori incalliti! A Vestone 
avevamo conosciuto anche delle ragazze 
del posto, ci chiamavano i “romani” (non 
dicevamo loro che venivamo dalla 
provincia). Con tutte quelle attenzioni, il 
lavoro, la gente che ci rispettava e voleva 
conoscerci, ci sentivamo davvero 
importanti, camminavamo a dieci 
centimetri da terra. Forse ci eravamo 
montati un po’ la testa… Quando lo 
stabilimento fu trasferito, tornammo ad 
Aprilia e tutto tornò alla normalità. Era 
finita la ricreazione, insomma! 

UN UNICO RIMPROVERO 
Don Angelo, però, non l’ho più rivisto. Lui 
ha sempre fatto del bene agli altri, ha 
sempre donato e non ha mai chiesto niente 
in cambio. Non ho mai pensato di 
ringraziare quel prete e quell’uomo 
eccezionale. Dato che faceva 
sistematicamente del bene a tutti, non mi è 
mai venuta l’idea di andarlo a trovare 
personalmente e dirgli grazie per tutto 
quello che aveva fatto. E come me tanti 
altri. Ce ne siamo ricordati adesso che don 
Angelo non c’è più. Mi è rimasto questo 
rammarico. Se potessi rivederlo, però, una 
cosa vorrei rimproverargliela: ci ha fatto 
lavorare in mezzo alle ragazze e così ci ha 
rovinati tutti quanti… Io, per esempio, mia 
moglie l’ho conosciuta così! 

(appuntamento al prossimo numero)

In Ricordo di Don Angelo Zanardo

Gli autori del LIbro :Gianni Iaci, Giovanni 

Lombardo e Riccardo Toffoli 

Il Centro Addestramento Professionale era una scuola in cui si 
imparava un mestiere. Alla direzione si avvicendarono diversi 
sacerdoti, fra cui don Angelo Zanardo (1965-1987). Dopo i due 
anni di corso si conseguiva una buona preparazione teorico-pratica 
attestata da un Diploma riconosciuto dalla Regione. E poi c’era 
don Angelo che riusciva a trovare un posto di lavoro a tutti. Le 
testimonianze e gli aneddoti dei ragazzi del Centro Addestramento, 
alcune inedite e altre raccolte nel libro “Sali sul pulmino e 
andiamo”, saranno un modo per ricordare la figura di don Angelo 
Zanardo, Cittadino Onorario di Aprilia e grande benefattore della 
nostra città                                                      

Il racconto di oggi è FRANCO BETTINI          
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 81esimo Anniversario dello Sbarco Alleato 

IL RICORDO DEI CADUTI NEI COMBATTIMENTI E DELLE SOFFERENZE DELLA POPOLAZIONE CIVILE:  
UN IMPEGNO DA PERPETUARSI NELLE GIOVANI GENERAZIONI

di Elisa Bonacini 
unricordoperlapace.blogspot.co
m 
el.bonacini@gmail.com 
 
Anche quest’anno Anzio, 
Nettuno, Aprilia e Lanuvio si 
sono unite nel ricordo dei 
tragici eventi bellici che 
seguirono lo Sbarco Alleato del 
gennaio 1944, rinnovando un 
impegno di memoria che 
guarda al futuro attraverso le 
nuove generazioni. 
Le cerimonie hanno avuto 
inizio la mattina del 22 gennaio 
ad Anzio presso il Beachhead 
War Cemetery (Falasche) ed il 
Commonwealth Cemetery 

(Santa Teresa); a seguire ha 
avuto luogo la deposizione di 
una corona d’alloro al 
Monumento ai Caduti in piazza 
Garibaldi. 
Le commemorazioni ufficiali 
sono proseguite a Nettuno 
presso il Cimitero Americano 
(Sicily – Rome American 
Cemetery and Memorial). 
Hanno partecipato i Sindaci di 
Anzio e Nettuno, gli 

Ambasciatori americani e 
britannici in Italia, 
rappresentanti delle Forze 
dell’Ordine e delle 
Associazioni ed altre Autorità 
civili, militari e religiose. 
Il giorno seguente giovedì 23 
gennaio anche Aprilia e 
Lanuvio, inserite da molti anni 
nel circuito commemorativo 
dello Sbarco, hanno celebrato il 
triste ricordo degli avvenimenti 
bellici del 1944 che causarono 
numerose vittime anche tra la 
popolazione civile. Le 
cerimonie hanno visto la 
partecipazione delle Autorità 
civili, militari e religiose del 
territorio, delle Associazioni 

combattentistiche e d’Arma e 
di numerosi cittadini. 
La giornata è iniziata con il 
raduno delle Autorità e delle 
Associazioni in via Genio 
Civile, località Campo di 
Carne. Il corteo si è poi diretto 
verso il monumento «Graffio 
della Vita» per la deposizione 
della corona d’alloro della Città 
di Aprilia. Successivamente la 
commemorazione è proseguita 

in via dei 
Pontoni, 
località Buon 
Riposo, dove è 
stata deposta 
una corona 
d’alloro presso 
il memoriale 
dedicato al 
SottoTenente 
dei Fucilieri 
Britannici Eric 
Fletcher Waters, 
padre del 
celebre 
musicista Roger 
Waters, 
bassista, leader 
e maggior 
autore del 
disciolto gruppo 
dei Pink Floyd. Era il 18 
febbraio 1944 quando Eric 
perse la vita nei cruenti 
combattimenti nelle campagne 
di Aprilia, nei pressi di un 
affluente della Moletta, il corpo 
disperso. Il nome di Eric 
Fletcher Waters, infatti, è inciso 
su una lapide del Cimitero del 
Commonwealth di Cassino, 
una tra le decine di lapidi che 
riportano alcuni nominativi dei 
dispersi alleati in Italia, coloro 
che non trovarono neppure 
degna sepoltura. Il monumento 
in via dei Pontoni vuole 
rappresentare simbolicamente 
tutti i Caduti senza sepoltura 
nelle operazioni militari che 
seguirono lo Sbarco Alleato 
(operazione Shingle) avente tra 
le finalità la liberazione di 
Roma. Questo luogo, quindi, è 
carico di grande significato, ed 
è stato ubicato nelle immediate 
vicinanze del punto ove morì il 
giovane ufficiale britannico 
poco più che trentenne ma già 
padre di due figli, il più piccolo 
Roger di soli 6 mesi. 
L’Associazione «Un Ricordo 
per la Pace» ha reso come ogni 
anno il consueto omaggio 

floreale al memoriale. A 
deporre i fiori quest’anno 
Cesare Tombolillo 
dell’Associazione Bersaglieri 
“Adelchi Cotterli” sezione di 
Aprilia; sempre presenti i 
bersaglieri apriliani alle 
commemorazioni pubbliche. 
Il memoriale venne realizzato 
nel 2014 dalla Città di Aprilia 
su proposta di “Un ricordo per 
la pace” e del compianto 
veterano britannico Harry 
Shindler. Grazie alle ricerche 
sul territorio ed al ritrovamento 
dei documenti militari 
britannici relativi al 18 febbraio 
1944 il reduce e l’associazione 
apriliana avevano potuto 
ricostruire gli ultimi momenti 
di vita di Eric F. Waters ed 
identificarne il punto esatto di 
morte. Il monumento circolare 
venne inaugurato il 17 febbraio 
2014 alla presenza di Roger 
Waters che al suo centro piantò 
una pianta di ulivo quale 
simbolo di pace. L’evento che 
si completò il giorno 
successivo con la cerimonia di 
inaugurazione di un altro 
Memoriale presso il piazzale 
dell’allora “I.I.S. Carlo e Nello 

Rosselli” in via Carroceto (ora 
Liceo “A. Meucci”) ebbe 
risonanza mondiale.  
Il monumento in località 
Pontoni è meta di visite di 
turisti di ogni nazionalità e, 
seppur in forma strettamente 
privata, anche di componenti 
della famiglia Waters.  
La giornata commemorativa è 
terminata con la cerimonia a 
Lanuvio, in Piazza Berlinguer, 
dove presso il monumento 
locale è stato reso l’omaggio 
della corona d’alloro ai Caduti. 
Un momento di raccoglimento 
con interventi di rappresentanti 
delle Autorità civili e religiose. 
Sentita la partecipazione dei 
ragazzi delle Scuole medie che 
hanno recitato alcune 
commoventi poesie e 
riflessioni sulla pace, nella 
condanna di tutte le guerre che 
ancora affliggono la Terra, 
provocando ulteriore odio, 
distruzione e morte. La 
speranza di un futuro di pace 
affidata alle giovani 
generazioni, a loro passa il 
testimonial di memoria. 
Auspicando un mondo senza 
più guerra.

Dopo il via libera 
della prefettura, 
il Comune di 
Aprilia ha 
scoperto la targa 
di intitolazione 
della piscina 
comunale a 
F e d e r i c a 
Menotti, l’atleta 
apriliana di 35 
anni – ex 
campionessa di 
nuoto tesserata 
con la Rari 
Nantes Aprilia – 
m o r t a 
improvvisamente 
il 21 maggio del 
2018, a causa di 
un malore, nel 
luogo che più 

amava: la piscina. Si stava 
allenando infatti presso il 
Meeting Club a Genzano 
quando perse i sensi 
improvvisamente.  Aveva 35 
anni, allora viveva a Lanuvio 
insieme alla sua famiglia. 
Con grande impegno e 
talento conquistò un bronzo 
nella staffetta 4×50 misti ai 

Mondiali Master del 2012, 
divenendo poi primatista dei 
50 dorso.A scoprire la targa, 
oltre al commissario 
prefettizio Paolo D’Attilio, 
c’era tutta la famiglia 
Menotti: i genitori ma anche i 
figli di Federica. Una 
cerimonia semplice ma 
toccante. 

LA PISCINA COMUNALE DI APRILIA 
INTITOLATA A FEDERICA MENOTTI

Federica Menotti
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APRILIA, AURIGEMMA” APERTURA NUOVO CENTRO DI 
ODONTOIATRIA, IMPORTANTE PER IL TERRITORIO”

“L’inaugurazione  del nuovo centro di odontoiatria all’ospedale Città di 
Aprilia rappresenta un potenziamento dell’offerta sanitaria, su un 
territorio molto vasto. Da parte delle istituzioni c’è la massima 
attenzione verso queste strutture, che costituiscono un riferimento per 
le comunità locali. Si tratta di un ospedale convenzionato, ed è 
importante creare la giusta sinergia tra la sanità pubblica e le strutture 
accreditate, proprio per avere una visione globale del settore e dare 
risposte sempre più efficienti. Soprattutto, per quanto riguarda le 
attività di prevenzione, che rappresentano una priorità per la regione, 
considerato anche l’aumento dell’età media della popolazione. Dunque, 
queste realtà forniscono un contributo prezioso. Per tali motivi, 
desidero ringraziare la dirigenza dell’ospedale e tutto il personale, per 
il grande lavoro che ogni giorno portano avanti” 
 Lo dichiara il Presidente del Consiglio regionale del Lazio, Antonello 
Aurigemma, intervenuto all’inaugurazione del nuovo centro di 

odontoiatria presso l’ospedale Città di Aprilia, alla presenza, tra gli 
altri, dei consiglieri regionali Edy Palazzi, Orlando Angelo Tripodi, 
Enrico Tiero, del Capo di Gabinetto del Ministro della Salute, Marco 
Mattei e del già consigliere comunale di Aprilia, Vincenzo La Pegna.
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BRCA 1-2 REFLEX: Prevenzione e Diagnosi Genetica 
Avanzata al San Michele Medical Center 

BRCA 1-2 REFLEX: Prevenzione e Diagnosi Genetica Avanzata al San Michele Medical Center
Il test BRCA 1-2  
REFLEX rappresenta un 
importante passo avanti nella 
medicina personalizzata, 
consentendo di individuare 
mutazioni genetiche nei geni 
BRCA1 e BRCA2. Queste 
mutazioni sono associate a un 
rischio più elevato di sviluppare 
tumori, in particolare il carcinoma 
mammario e ovarico nelle donne, e 
il carcinoma della prostata negli 
uomini. Presso il San Michele 
Medical Center, è possibile 
eseguire questo test tramite un 
semplice prelievo di sangue, con il 
supporto di professionisti 
qualificati. 
Perché eseguire il test BRCA 1-2 
REFLEX? 
Il test è progettato per identificare 
mutazioni e microriarrangiamenti 
nei geni BRCA1 e BRCA2, 
fondamentali per il controllo della 
crescita cellulare. La presenza di 
queste mutazioni può indicare una 
predisposizione genetica a 
sviluppare specifici tumori 
ereditari. Questo esame consente 
di: 
Identificare il rischio genetico di 
sviluppare tumori come il 
carcinoma mammario, ovarico e 
della prostata. 
Offrire una diagnosi precoce e 
personalizzata. 
Pianificare strategie di prevenzione 
e monitoraggio mirate. 
Consentire ai familiari di valutare 
il proprio rischio genetico. 
Chi dovrebbe eseguire il test 
BRCA 1-2 REFLEX? 
Il test è particolarmente indicato 
per: 
Donne con: 
Storia familiare di carcinoma  

 
mammario o ovarico. 
Tumori al seno diagnosticati in 
giovane età. 
Casi di carcinoma ovarico in 
famiglia. 
Uomini con: 
Storia familiare di carcinoma della 
prostata. 
Parentela stretta con individui 
portatori di mutazioni BRCA. 
Famiglie con: 
Presenza di più casi di tumore, 
spesso insorti in età precoce. 
Storia di tumori ereditari. 
Quando eseguire il test? 
È consigliabile sottoporsi al test  

 
BRCA 1-2 REFLEX in presenza 
di: 
Storia familiare significativa: Più 
casi di tumore nella stessa famiglia, 
specialmente in età precoce. 
Diagnosi di tumore: Per valutare 
il rischio di recidiva o insorgenza 
di nuovi tumori. 
Consapevolezza del rischio 
genetico: Per adottare misure 
preventive personalizzate, anche in 
assenza di sintomi. 
Come si esegue il test? 
Il test viene effettuato tramite un 
semplice prelievo di sangue presso 
il Laboratorio di Analisi  

 
Cliniche del San Michele Medical 
Center. I campioni vengono 
analizzati per identificare 
mutazioni o microriarrangiamenti 
nei geni BRCA1 e BRCA2, con 
risultati chiari e affidabili per la 
gestione del rischio. 
I vantaggi del test BRCA 1-2 
REFLEX 
Prevenzione 
personalizzata: Permette di 
intervenire precocemente con 
controlli specifici o terapie 
preventive. 
Decisioni informate: Offre la 
possibilità di scegliere trattamenti  

 
mirati e percorsi di monitoraggio 
adeguati. 
Supporto per i familiari: Aiuta a 
identificare altri membri della 
famiglia a rischio. 
 
Effettua il test al San Michele 
Medical Center 
Presso il nostro Laboratorio è 
possibile eseguire il test BRCA 1-
2 REFLEX in un ambiente 
professionale e accogliente. 
Per tutte le informazioni e 
contattaci al numero 06 9200114. 
La prevenzione è il primo passo 
verso una vita più serena. 
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Dott Grech sono uno sportivo, nello 
specifico sono un pugile. Ho 
acquistato diversi paradenti negli 
anni poiché in questo sport e’ 
obbligatorio. Ho sempre preso 

questo dispositivo in negozi 
sportivi.Ho dei dolori lombari e 
articolari frequenti. Pensa sia dipeso 
dal paradenti? 

SO CHE LEI E’  
PERFEZIONATO IN  

ODONTOSTOMATOLOGIA  
DELLO SPORT. PUO’  

FORNIRMI INFORMAZIONI 
MAGGIORI SU QUESTO 
DISPOSITIVO E DOVE 

CONSIGLIA DI  
ACQUISTARLO? GRAZIE 

 
QUANTI PARADENTI 
ESISTONO E IN COSA  

DIFFERISCONO? 
Ci sono paradenti che possono 
essere acquistati nei negozi sportivi, 
nelle farmacie e online, sono i 
classici fai da te. Questi non si 
adattano perfettamente all’arcata 
dentaria e possono creare danni 
permanenti. Offrono protezione 
minima alla bocca. Non si adattano 
bene all’atleta poiché sono misure 
standard e possono limitare le loro 
prestazioni sportive, questo perché 
per portarlo è necessario tenerlo 
fermo serrando i denti, e questo 
comporta una non corretta 
respirazione. Distoglie cosi la 
concentrazione che l’atleta dovrebbe 
avere per il gioco e non per tenere 
fermo il paradenti. Il paradenti più 
efficace e sicuro è quello progettato 
e creato in maniera totalmente 
individuale sui modelli dell’arcata 
dentaria dall’odontoiatra. Un 
paradenti su misura può essere 
individualizzato non solo per l’atleta 
ma anche per lo sport specifico per 
cui sarà utilizzato. E soprattutto un 
paradenti su misura individuale evita 
danni all’articolazione temporo-
mandibolare con ulteriori 
sintomatologie cervicali e ai 
muscoli. 
L’uomo moderno impiega sempre 
più il tempo libero nella pratica di  

 
sport veloci e attività  
sempre più rischiose. Si indossano 
nei vari sport il casco e le 
ginocchiere. Il paradenti completa 
gli accorgimenti di protezione da 
trauma non solo per i denti e la 
gengiva ma anche per le labbra, la 
lingua e l’osso mascellare. Inoltre 
ammortizza gli urti e attutisce le 
commozioni cerebrali. Il paradenti è 
un prodotto di qualità fatto in 
collaborazione tra odontotecnici 
qualificati ed Odontoiatra. È un 
dispositivo che consente di parlare, 
bere e respirare senza alcun disagio. 

DA CHI VIENE UTILIZZATO 
IL PARADENTI? 

Il paradenti è un dispositivo 
utilizzato da atleti che praticano 
sport da contatto come il pugilato, 
lotta libera, arti marziali, rugby, 
basket, calcio, judo, baseball, 
ciclismo, football americano, 
ginnastica agli attrezzi, hockey su 
ghiaccio, hockey su prato, 
pattinaggio, lacrosse, mountainbike, 
pallacanestro, pallamano, 
pallanuoto, pallavolo, polo, 
racquetball, sci, skateboard,  
snowboard, squash, surf. È  

 
necessario per la protezione di 
labbra, lingua, denti e gengive 
poiché negli sport sono frequenti le 
lesioni e i traumi della regione oro-
facciale, lesioni dell’articolazione 
temporo-mandibolare, frattura del 
condilo mandibolare e click 
articolare. Per prevenire questi rischi 
si consiglia sempre di usare il 
paradenti.  
QUALE E’ LA FUNZIONE DEL 

PARADENTI? 
Il paradenti ammortizza e 
distribuisce i colpi su una superficie 
più ampia, riducendo così l’intensità 
dell’impatto. Non si disloca dal suo 
posto neanche subendo colpi molto 
forti. Il paradenti presenta 
caratteristiche uniche di sicurezza; 
protezione di tutta la testa 
(commozioni cerebrali), denti, 
gengive, lingua, labbra, ossa 
mascellari; metodo di produzione 
individuale nel laboratorio 
odontotecnico; adattabilità precisa 
che vi permette di parlare senza 
alcun disagio. Questo dispositivo 
serve a migliorare la postura, 
elimina il click articolare, toglie i 
dolori cervicale infine aumenta  

le prestazioni sportive. 
ESISTE UN PARADENTI PER 

OGNI ESIGENZA? 
Sono disponibili diversi paradenti: 
JUNIOR: per i bambini e ragazzi 
fino a 16 anni 
SENIOR: per adulti, per quasi tutte 
le discipline comuni per esempio il 
calcio, basket, rugby, pallamano, 
skateboard, pattinaggio etc 
Elite: per pugili e sport da 
combattimento come karatè, judo 
etc. (con uno strato intermedio 
morbido che attenua gli urti) 
Professional: per discipline sportive 
con bastoni e per l’impiego 
professionale ad esempio hockey su 
prato, hockey su ghiaccio, rugby, 
polo etc. (con strato duro per la 
protezione degli anteriori). 
Il paradenti sarà consegnato al 
paziente nel contenitore igienico con 
tutte le istruzioni per la cura e la 
manutenzione 
Essendo PERFEZIONATO IN 
O D O N T O S T O M AT O L O G I A 
DELLO SPORT mi occupo spesso 
di questi dispositivi personalizzati su 
misura. Per ulteriori informazioni 
potete contattarmi.

NO PARADENTI FAI DA TE!!! 
(NEGOZI SPORTIVI, FARMACIE, SITI.  Sono i classici paradenti FAI DA TE) 

La protezione perfetta per competizioni e allenamenti 
E’ UN PARADENTI FUNZIONALE FATTO SU MISURA DAL VOSTRO DENTISTA 

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 
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Mi sento di dire con tutta 
franchezza, in appresso, 
dimostrerò che niente è di più 
falso. 
Prendiamo ad esempio l’art 126 
bis C.d.S., All’atto del rilascio 
della patente viene attribuito un 
punteggio di venti punti. Tale 
punteggio, annotato 
nell’anagrafe nazionale degli 
abilitati alla guida di cui agli 
articoli 225 e 226, subisce 
decurtazioni, nella misura 
indicata nella tabella allegata, a 
seguito della comunicazione 
all’anagrafe di cui sopra della 
violazione di una delle norme 
per le quali è prevista la 
sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione 
della patente ovvero di una tra 
le norme di comportamento di 
cui al titolo V, indicate nella 
tabella medesima. L’indicazione 
del punteggio relativo ad ogni 
violazione deve risultare dal 
verbale di contestazione. 
Quale è lo scopo della 

decurtazione di detti punti ? lo 
scopo è di promuovere un 
maggiore senso di responsabilità 
dei conducenti di veicoli, quindi 
ridurre il numero di incidenti 
stradali, finalizzato il tutto alla 
sicurezza stradale. 
Alcune infrazioni che 
condivido, al fine della 
decurtazione punti sono appunto 
quelle infrazioni che creano 
pericolo alla circolazione 
stradale, quali ad esempio: 
circolare contromano per 
effettuare sorpassi ed ancora più 
grave in assenza di visibilità, 
quali curve dossi, incroci ecc. 
inoltre, non rispettare l’obbligo 
di precedenza, oltrepassare gli 
incroci con semaforo rosso, 
superare i limiti di velocità ecc. 
Alcune infrazioni che non sono 
relegate alla circolazione attiva 
ma passiva quale sostare in area 
delle fermate bus, ed altri tipi di 
infrazioni. Secondo il mio 
ragionamento che penso possa 
essere condiviso da molti, in 
riguardo all’art 1 del C.d.S., 
certe infrazioni non sono 
pericolose alla circolazione 
attiva, sarebbe meglio 
sanzionare tali violazioni con 
un’ammenda e principalmente  
con la rimozione del veicolo. 
Detto quanto sopra posso 
affermare per quanto in appresso 
che alle Pubbliche 
Amministrazioni sia locali che 
nazionale non interessa tutto ciò. 
Inizio dallo Stato, porto ad 
esempio l’art.176 del C.d.S. 

comma 11 e 21 che sanziona con 
2 punti la decurtazione dalla 
patente, per il semplice fatto di 
non aver corrisposto il pedaggio 
autostradale.  Oltretutto tale 
pagamento che nulla a che a 
vedere con la sicurezza stradale  
è verso un privato, ciò sta a 
significare che l’unico scopo è 
quello di fare cassa e non 
sicurezza. 
Altri esempi a dimostrazione 
che lo Stato non miri alla 
sicurezza ma alla cassa lo si 
rileva proprio con l’art. 126 del 
C.d.S. in quanto detto articolo 
permette ai più negligenti di 
violare le norme del C.d.S. e 
qualora non ci sia la 
contestazione immediata delle 
violazioni, di violare le norme di 
sicurezza mettendo a rischio, la 
vita sia propria che quella degli 
altri, pagando successivamente 

una sanzione non indicando chi 
conduceva il veicolo al 
momento della violazione. Tal 
scelta di non fermare i veicoli o 
quantomeno ridurre i controlli 
su strada a favore della 
redazione in ufficio di verbali 
rilevati da telecamere, è quella 
di ridurre le spese delle 
Amministrazioni a favore degli 
incassi più facili. Abbiamo poi 
casi in cui nonni patentati 
guidavano motociclette ad oltre 
150 km/h  per non dichiarare chi 
effettivamente guidava, questo è 
uno dei tanti altri casi in cui si 
preferisce non contestare 
immediatamente le violazioni a 
scapito della sicurezza stradale.  
  
Pochi giorni orsono, da un 
cittadino ho ricevuto un 
messaggio ove mi segnalava che 
sul G.R.A. (Grande Raccordo 

Anulare) di Roma  vi era  la 
presenza di una barra di 
alluminio poggiata a sinistra, 
quindi a ridosso del guard-rail in 
corsia di sorpasso, che qualora 
colpita ……. lascio a voi le 
considerazioni. Continuava poi 
ad affermare che viste le sue 
numerose segnalazioni 
precedenti per altri motivi, 
qualora venga chiamato chi 
preposto, il più delle volte si 
ricevono  risposte tipo: “ci 
pensiamo noi” senza neanche 
chiedere il luogo ove era in 
essere il pericolo.  Continuando 
a dirmi  che poi per le 
Amministrazioni, il vero 
pericolo è colui che supera 
anche di un solo chilometro i 
limiti di velocità, oltretutto 
messi al ribasso rispetto a 
quanto previsto dal C.d.S., 
certamente il tutto è per la 
sicurezza stradale  o per fare 
cassa (sic!)? 
Se agli enti pubblici sta a cuore 
la sicurezza stradale, ribassando 
i limiti di velocità e 
contestualmente posizionare 
autovelox anche dove vi è stato 
un solo tragico incidente, perché 
sulle autostrade ove nelle stesse 
tratte si hanno incidenti mortali 
plurimi non vengono ribassati i 
limiti  ma solo posizionati gli 
autovelox?    
Se hai domande mi puoi 
contattare tramite il Giornale del 
Lazio o tramite social al nome di 
Carlo Spaziani. Arrivederci alla 
prossima.  

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

(1. La sicurezza e la tutela della salute delle persone nonche’ la tutela dell’ambiente, nella circolazione 
stradale, rientrano tra le finalità primarie di ordine sociale ed economico perseguite dallo Stato)

SICUREZZA STRADALE 
Art 1 del Codice della strada (in appresso C.d.S.)

Raffaele Panico, come ha 
avuto origine il tuo 
Archivio, filmati e pellicole 
rare, fonti scritte, 
documentari, rare 
interviste video?  
L’iniziativa è partita dagli 
anni Ottanta. Incontri su 
“cose e destino del Mondo”, 
con persone di alto profilo: 
lo scrittore, il giornalista, il 
regista televisivo e il 
produttore, altre 
professionalità e personalità 
straordinarie nel campo 
giuridico, legislativo, 
medico, fisico nucleare, 
l’astronomo e altre 
professioni l’architetto, 
l’artista, il grande 
imprenditore industriale o 
del terzo settore. Negli anni, 
questa “comunità 
intellettuale” ha accumulato 
un consistente fondo di 
materiali televisivi inediti, di 
interviste del ‘900, anche ai 
protagonisti delle “avventure 
totalitarie”. I vinti della 
storia tanto del Terzo Reich 
quanto della Rivoluzione 
bolscevica e i vari regimi 
comunisti. Mi sono applicato 
a questa consistente 
conoscenza dal 2002, 

terminata la mia esperienza 
presso un’edizione dello 
storico quotidiano l’Avanti! 
Ed è culminata in una società 
Srl che, fino al 2066, aveva 
in oggetto la produzione di 
opere d’ingegno, con più 
passaggi di generazioni. Un 
progetto per il mantenimento 
di una libertà di coscienza, 
tenere consapevolezza 
dell’esistenza in sintonia con 
l’ambiente sociale e 
naturale, possedere le 
capacità mentali di 
addentrarsi nella vita 
quotidiana mediante 
strumenti di indagine 
adeguati. La libertà di 
pensiero insomma. 
Il Novecento il cosiddetto 
“Secolo breve” cosa 
troviamo in questo 
Archivio?  
La parte tedesca della 
ricerca archivistica e storica 
proviene dagli archivi 
europei occidentali e dalla 
Spagna post franchista. Dal 
Sudamerica, nelle comunità 
di persone esfiltrate a partire 
dall’incontro di Strasburgo 
del 10 agosto del 1944 alla 
Maison Rouge. Archivi 
stipati in casse e bauli, 

spesso divenuti oggetto solo 
di memoria personale 
ristretta all’oblio. Tra questi, 
ricordiamo, a titolo di 
esempio, Horia Sima romeno 
della Guardia di Ferro 
(intervistato a Madrid). Il 
cineasta del Terzo Reich, 
Fritz Hippler che, nel 
dopoguerra, ha dedicato il 
resto della sua esistenza a 
raccogliere reperti preziosi 
per testimoniare la gestione 
dell’apparato di un regime 
crudele e spietato. Il Fondo 
sovietico proviene, invece, 
dall’acquisizione effettuata a 
suo tempo, da vari archivi. 
Un mezzo secolo di ricerca 
ha focalizzato personaggi di 
rilievo internazionale, con 
l’analisi storica e con 
domande che hanno 
riguardato soprattutto i vinti 
della grande storia del XX 
secolo.  
Oggi, la società di 
produzione opere fino al 
2066… esiste ancora? 
L’ho messa in liquidazione 
ed anche io ho stipato tutto 
quel ben di dio – si dice in 
gergo giornalistico - nel 
“frigo” e non in cantina 
come i sopra citati “vecchi 

signori”, negli 
hard disk c’è 
tutto il potenziale 
che fino al 2066 
la Srl avrebbe 
messo a frutto: 
i n t e r v i s t e , 
documentari, per 
dare un 
c o n t r i b u t o 
considerevole , 
osservare le 
tragedie e il male 
assoluto di regimi 
totalitari, o il lato 
oscuro, occulto 
e/o i cosiddetti 
detentori di 
s c h e l e t r i 
n e l l ’ a r m a d i o . 
Per una analisi 
storica di alto profilo per non 
ripetere errori passati, con 
serenità d’analisi e utilizzo 
storico scientifico mediatico. 
Per la capacità di una 
ricerca di profilo mondiale 
tutta nostra, “Made in Italy” 
e molte note e desiderate 
emergono in queste 
settimane. Una volta 
condiviso come in questi 20-
25 anni ho sperimentato, il 
lavoro di raccolta di filmati, 
immagini, trascrizioni di testi 
e traduzioni, l’intenzione è di 
approfondire gli aspetti delle 
molteplici ideologie del 
Novecento. Dallo scontro 
titanico tra il nazismo e il 
bolscevismo 1941-45, i 

fascismi europei e latino-
americani anni Venti fino 
agli anni Ottanta, e i vari 
comunismi ancora “viventi” 
dopo il 1989-91, Cina e 
Corea del nord. Situazioni 
che hanno caratterizzato il 
XX secolo contro i valori 
etici della democrazia e della 
libertà. L’idea, portatrice di 
futuro, come e dove emerge, 
dall’individuo e le masse, e il 
concetto che si ha 
dell’esperienza storica del 
passato come si relazionano? 
La comunicazione non è la 
propaganda, si tratta 
dell’analisi precisa puntuale 
della situazione in corso.  
 

Il secolo tra tante aspettative è giunto al suo 25.mo 
Pochi precisi punti di un Archivio, il suo passato,  

e l’utilizzo   

 Raffaele Panico
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PARLARE IN PUBBLICO 
TI SPAVENTA? 
 
Ci sono molte persone che 
quando devono parlare 

davanti al pubblico si 
paralizzano e non riescono a 
ricordare nulla di quello che 

avevano preventivato. I 
discorsi diventano 
inconcludenti, senza 
contenuti, e provano un forte 
disagio ad esprimere quello 
per cui si sono preparati. 
Perché accade questo? 
Innanzitutto dobbiamo 
premettere che i primi a non 
credere in quello che diciamo 
siamo noi. Come Mai? Da 
bambini potremmo esserci 
trovati ad affrontare gli adulti 
per spiegare le nostre ragioni 
per qualcosa che avevamo 
fatto, ma impauriti e non 
sapendolo fare ci siamo 
ammutoliti per timore del 
giudizio. Quell’emozione, 
anche dopo anni, è sempre 
attiva e non svanirà fino a 
quando non la elemineremo. 
Le emozioni giocano un 

ruolo fondamentale nella 
nostra vita, possono passare 
anni, ma loro rimarranno 

sempre lì, e aspettano il 
momento giusto per potersi 
esprimere nel contesto in cui 
viviamo. I visi giudicanti dei 
nostri genitori hanno fatto sì 
che ogni qualvolta volessimo 
esprimere un nostro parere ce 
lo facevano apparire come 
sbagliato e giustificativo. 
Ecco, che l’assemblea di una 
riunione, o semplicemente un 
gruppo di conoscenti, può far 
scattare questa emozione 
molto fastidiosa. Cosa fare 
per alleggerire questo stato 
che ci manda in una profonda 
confusione? Appena avrete 
un momento per voi, 
chiudete gli occhi, potrete 
essere sdraiati o seduti, e 
cominciate a ripetere questa 
domanda: “HO PAURA DI 
PARLARE IN PUBBLICO, 
PERCHE’? Ripetete fino a 
quando vi arriverà la 
risposta, fidatevi l’inconscio 
risponde sempre. Quando 
avrete la risposta, ripetetela 
fino a quando vi sentirete 
liberi dentro. 
 

SENSI DI COLPA 
INCONSCI 

I sensi di colpa inconsci ci 
possono perseguitare per 
tutta la vita. Quelle strane 
sensazioni interne che 
proviamo in un momento 
della giornata, senza renderci 
conto del reale motivo, ci 

destabilizzano e ci spingono 
ad avere comportamenti 
inadeguati alle circostanze in 
cui ci troviamo. Ci sentiamo 
come spinti da una forza 
interna che non riusciamo a 

controllare né a contrastare, e 
che ci fa sentire il bisogno di 
fuggire da quelle situazioni 
che in fondo non hanno nulla 
a che fare con il nostro 
malessere. Quante volte ci 
siamo sentiti fuori luogo, 
oppure spinti a dare più del 
dovuto, per poi non avere 
niente in cambio, se non la 
mera illusione di essere stati 
bravi e aspettare un 
riconoscimento che non 
arriverà mai? Quale 
emozione si è messa in 
moto? Fin da piccoli 
abbiamo lottato per sentirci 
meritevoli d’amore, ma 
spesso quelle persone che 
avrebbero solo dovuto 
amarci, anche con tutti i 

nostri difetti e mancanze, ci 
hanno scatenato forti sensi di 
colpa! E questa colpa ce la 
porteremo dietro per sempre, 
a meno che non decidiamo di 
liberarcene. Cosa si può fare? 

Appena avrete mezz’ora di 
tempo per voi, sdraiatevi o 
sedetevi; fate profondi respiri 
e chiudete gli occhi. 
Cominciate a ripetere: E’ 
COLPA MIA, fino a quando 
sentirete le emozioni salire. 
Vivete quelle emozioni, poi 
continuate con: NON è 
COLPA MIA! Ripetete fino a 
quando vi sentirete liberi in 
profondità. Ripetete 
l’esercizio ogni volta che 
provate quelle strane 
sensazioni. Vi assicuro che 
funziona, in quanto vi 
renderete conto che ogni 
bambino “cresciuto” si porta 
dietro quei fastidiosi sensi di 
colpa. 

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 

Botteghino Teatro 

Europa

info.335.8059019



Si è concluso con straordinario 
successo il Forum “FU 
TURISMO” 2025 la prima 
edizione martedi 21 gennaio, 
tenutosi nel gremito 
Auditorium Antonianum di 
Roma, in via Manzoni, un 
evento di riferimento per il 
settore extralberghiero 
promosso da UNIMPRESA 
Lazio, ideato dal Presidente 
Edoardo Lofoco. L’iniziativa 
ha visto la partecipazione di 
oltre 600 persone, tra cui 
rappresentanti del Governo e 
della Regione Lazio, 6 
ambasciate e consolati, più di 
300 imprenditori, 12 sindaci 
di diverse città laziali, 
delegazioni provenienti da 5 
regioni italiane, numerosi 
studenti Erasmus e delegati 
da 55 paesi. La presenza di 
una platea così ampia e 
qualificata ha favorito 
un’intensa giornata di dialogo 
e confronto, consolidando il 
Forum come un’importante 
occasione di crescita e 
collaborazione istituzionale. 
L’evento, presentato da 
Angelo Martini conduttore di 
Numeri Uno su Rai 2, con 
partecipazione di Matteo Lika 
con la traduzione simultanea in 
inglese e Angelica Fiore, già 
giornalista economica di RAI 
2, che ha realizzato un talk con 
eccellenti personaggi politici, 
assistente la giornalista Elisa 
Fiore.  
Al via la presentazione delle 
piattaforme «We Love Italia» 
e «Lavoro 360°», strumenti 
innovativi pensati per 
potenziare l’offerta turistica 
del settore extralberghiero e 
per facilitare l’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro. 
«We Love Italia» si propone 
come un portale di 
prenotazioni dedicato alle 
strutture ricettive non 
alberghiere, mentre «Lavoro 
360°» è una piattaforma 
digitale concepita per 
agevolare le opportunità di 
impiego nel comparto 
turistico. 
Edoardo Lofoco, Presidente 
di UNIMPRESA Lazio, ha 
sottolineato l’importanza 
strategica di queste iniziative 
dichiarando: “Il turismo 
rappresenta un’industria 
circolare capace di creare una 
rete integrata di servizi e 
promozione territoriale. Il 
settore extralberghiero non è 
solo un’opportunità, ma un 
potente motore di sviluppo  

 
economico e sociale, che 
coinvolge imprenditori, 
amministratori locali, giovani 
e rappresentanze consolari, 
con l’obiettivo di valorizzare il 
nostro territorio 365 giorni 
all’anno.” 
Particolare attenzione è stata 
rivolta alla campagna di 
tesseramento 2025, avviata 
ufficialmente durante l’evento, 
con l’obiettivo di ampliare la 
rete di imprese e professionisti 
del settore, favorendo una 
crescita condivisa e 
sostenibile. 
All’evento hanno preso parte 
delegazioni istituzionali di 
otto paesi del Centro e Sud 
America, testimoniando 
l’interesse internazionale per il 
modello di sviluppo promosso 
da UNIMPRESA Lazio. 
Il Forum “FU TURISMO” 
piattaforma di confronto per 
delineare strategie efficaci 
volte alla valorizzazione delle 
economie locali, per un 
turismo sempre più integrato e 
sostenibile.I lavori sono stati 
aperti dal Senatore Maurizio 
Gasparri, capogruppo di 
Forza Italia al Senato, il quale 
ha dichiarato: “Occorre aprirsi 
a nuove forme di turismo e 
valorizzare le aree urbane 
rigenerate, trasformando 
quartieri un tempo marginali in 
fiorenti poli di attrazione 
turistica. La vitalità e la 
creatività che percepisco qui 
oggi sono la chiave per 
generare ricchezza e 
occupazione.” Il Senatore 
Gasparri, ha ribadito: “Il 
settore extralberghiero è una 
risorsa vitale e creativa per la 
rigenerazione urbana dei centri 
storici.” A sua volta, il 
Vicepresidente della Regione 
Lazio Roberta Angelilli e il  

 
Presidente del Consiglio 
Regionale Antonello 
Aurigemma hanno 
evidenziato come “il Lazio sia 
in grado di offrire 
un’esperienza turistica a 360 
gradi, valorizzando il suo 
immenso patrimonio artistico, 
culturale ed 
enogastronomico.” Sono state 
inoltre annunciate risorse 
significative a sostegno delle 
PMI e delle imprese del 
comparto, attraverso progetti 
concreti volti alla creazione di 
nuovi posti di lavoro. 
Significative anche le parole 
della Vicepresidente della 
Regione Lazio Roberta 
Angelilli, che ha illustrato i 
piani di lungo termine della 
Regione per il settore turistico, 
con un focus specifico sulle 
opportunità del Giubileo 
2025, sottolineando 
l’importanza di semplificare i 
processi burocratici e di 
favorire un dialogo diretto tra 
imprese, amministratori locali 
e l’assessorato ai fondi 
europei. “La Regione si 
impegna a fornire supporto 
tecnico per l’accesso ai 
finanziamenti, offrendo 
un’opportunità concreta di 
crescita alle PMI e alle 
cooperative artigianale.”Il 
Presidente del Consiglio 
Regionale, Antonello 
Aurigemma, ha sottolineato 
l’importanza del progetto “C’è 
tutto un Lazio intorno”, 
volto a promuovere i 377 
comuni della regione e a 
valorizzare le eccellenze 
locali, con particolare 
attenzione al turismo 
enogastronomico e di ritorno, 
strategico in vista dell’arrivo 
dei 35 milioni di pellegrini 
previsti per il Giubileo.  

 
L’Onorevole Giorgio 
Simeoni, Presidente della 
Commissione Speciale 
Giubileo 2025, ha precisato 
come UNIMPRESA abbia 
posto l’accento su un tema 
cruciale per il Lazio e per 
l’intero Paese: “Dare 
attenzione alle esigenze di 
piccoli, medi e grandi 
imprenditori, fornendo 
strumenti e risorse per un 
turismo sostenibile e 
duraturo.” Edoardo Lofoco ha 
voluto rendere omaggio al 
Sindaco di Fiumicino, Mario 
Baccini, intervenuto 
all’evento, elogiandone 
l’impegno nel doppio ruolo di 
primo cittadino e Presidente 
dell’Ente Nazionale per il 
Microcredito, sottolineando il 
ruolo strategico dell’aeroporto 
e del porto di Fiumicino come 
porte di accesso alla Capitale. 
Tra gli altri ospiti Riccardo 
Travaglini sindaco di Castel 
Nuovo di Porto, On. Giuseppe 
Cangemi  Vicepresidente 
Consiglio Regionale, Angelo 
Pizzigallo sindaco Anguillara 
Sabazia, Console Ecuador 
Juan Carlos Apunte Franco,  
Massimiliano Tozzi e Marco 
Pepe di Unimpresa. Si 
ringraziano tutti gli 
amministratori locali e le oltre  

 
600 persone intervenute 
all’Auditorium Antonianum di 
Roma, tra cui giovani Erasmus 
diretti da Salvatore Russo,  e 
rappresentanti di 55 
nazionalità. Un 
ringraziamento speciale va a 
Gomez Jessica, Presidente 
della FENAM (Federazione 
Nazionale Associazioni 
Multiculturali), con il 
fondamentale staff Natalia 
Gomez, Patricia Cruz, 
Jazmine Romero, Carlos 
Rodriguez, Lucero Velez, 
Melisa Moreno, Cristina 
Zambrano e Nicole Tapia 
Moreno. Altri ospiti lo stilista 
brasiliano Josè Lombardi, i 
ristoratori Joel Mayra, Ana 
Priscila Ecobar Murillo, 
Diana Beltran, la 
dominicana Marina de Jesus 
disigner gioielli, Dora 
Vasquez agenzia viaggi, Chef 
Ecuador Daniel Rios e 
tantissimi altri. L’evento ha 
segnato un’importante 
occasione di confronto e 
crescita, consolidando il ruolo 
di UNIMPRESA Lazio come 
punto di riferimento per lo 
sviluppo del settore turistico 
regionale in vista 
dell’importante appuntamento 
del Giubileo 2025.  

Foto di Ania 
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a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

“FU TURISMO” 2025 GRANDE SUCCESSO PER IL FORUM 
EXTRALBERGHIERO PROMOSSO DA UNIMPRESA LAZIO, 

PRESIDENTE EDOARDO LOFOCO
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CORSA DEL RICORDO, IL PRESIDENTE 
FRANCESCO ROCCA: «LO SPORT SI FA VEICOLO 

DI RISCATTO E RINASCITA» 
«La tragedia delle popolazioni giuliano-dalmate, dopo anni di 
oblio, finalmente emerge nella coscienza collettiva nazionale 
grazie a iniziative come la Corsa del Ricordo, la cui XII 
edizione è stata presentata oggi in Regione Lazio» 
 
È stata presentata, nella sede della Giunta regionale del Lazio, la XII edizione 
de “La corsa del Ricordo”, manifestazione patrocinata dalla Regione Lazio. 
Alla conferenza stampa dell’evento, diventato, negli anni, un atteso 
appuntamento per i podisti di Roma, del Lazio e di tutta Italia, hanno 
partecipato, il Presidente Francesco Rocca e l’assessore allo Sport, Elena 

Palazzo. 
L’evento sportivo, organizzato dall’ente di Promozione Sportiva Asi 
(Associazioni Sportive Italiane) con la collaborazione dell’ANVGD 
(Associazione Nazionale Venezia, Giulia e Dalmazia) è previsto a Roma il 9 
febbraio 2025, nella domenica più vicina al Giorno del Ricordo, e rientra 
nelle numerose manifestazioni organizzate in tutta Italia per commemorare 
gli eccidi delle foibe e l’esodo delle popolazioni giuliano dalmate. 
Il Lazio è la Regione che ospita il maggior numero di tappe della corsa 
con Roma, Latina e San Felice Circeo. La “Corsa del Ricordo”, infatti, è un 
appuntamento diffuso su tutto il territorio nazionale per coinvolgere un 
pubblico di partecipanti e sostenitori sempre più vasto. Dopo Roma, anche nel 
2025, l’evento si svolgerà quindi a Latina, San Felice Circeo, Aversa, Milano, 
Catania, Trieste, Novara e, per la prima volta, a Grosseto. Nel corso degli anni 
sono molte le città che hanno chiesto di entrare nel circuito per portare nelle 
proprie strade questa manifestazione. Le date delle varie tappe saranno 
ufficializzate nei prossimi mesi. 

L’appuntamento per la partenza è il 9 febbraio alle ore 9, in via Oscar 
Sinigaglia. La gara si dipanerà sul tradizionale percorso che attraverserà le vie 
del quartiere Giuliano Dalmata prima di inoltrarsi all’interno della città 
militare della Cecchignola. Dieci chilometri suggestivi ed impegnativi fatti di 
saliscendi, capaci di regalare un’emozionante bagarre fra i migliori specialisti 
del running. 
La competizione non sarà solo per gli agonisti. Gli organizzatori, visti i 
significati storici e culturali che la Corsa del Ricordo vuole trasmettere, per 
permettere a tutti di partecipare organizzano, parallelamente, una gara non 
competitiva di 3 chilometri e, in onore di Abdon Pamich - esule fiumano, 
campione Olimpico a Tokyo nel 1964 e bronzo a Roma 1960 - il Trofeo Tokyo 
1964, riservato ai marciatori e giunto quest’anno all’8° edizione. Autorità 
sportive e politiche, al termine della gara, porranno una corona di fiori davanti 
alla stele che si trova in via Oscar Sinigaglia, in ricordo del drammatico esodo 
degli italiani dal confine nord-orientale che si verificò a partire dalla fine della 
Seconda guerra mondiale. 
«La tragedia delle popolazioni giuliano-dalmate, dopo anni di oblio, 
finalmente emerge nella coscienza collettiva nazionale grazie a iniziative 
come la Corsa del Ricordo, la cui XII edizione è stata presentata oggi in 
Regione Lazio»: così il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca. 
«Lo sport è capace di comunicare in maniera straordinaria e si fa veicolo di 
riscatto e rinascita. Lo ha attestato oggi la presenza del campione olimpico 
esule Abdon Pamich. Ci avviciniamo al 10 febbraio, Giorno del Ricordo, con 
la consapevolezza di sostenere al massimo, come Regione, tutte quelle 
iniziative che possano rendere giustizia alle vittime, in attesa della 
realizzazione del Museo del Ricordo.  
Nella convinzione che non dovranno mai più esistere morti di serie A e morti 
di serie B» conclude il Presidente Rocca 
«La Corsa del Ricordo è un grande appuntamento che lega il tema della 
memoria del drammatico esodo delle popolazioni giuliano dalmate alla 
promozione sportiva. Siamo orgogliosi che il Lazio sia la Regione che ospita 
questa bellissima manifestazione nel maggior numero di località: Roma, 
Latina e San Felice Circeo. Si tratta di un evento che ha il pregio di veicolare 
temi di grande valore che purtroppo per anni sono stati volutamente omessi 
dalle pagine di molti libri di storia» ha sottolineato l’assessore Elena 
Palazzo durante il suo intervento. 
 
 

SPORT NEI PARCHI DEL LAZIO, APPROVATI 12 
PROGETTI PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVE 

AREE ATTREZZATE 
Assessore Palazzo: «Miglioriamo la fruibilità delle nostre 
bellissime aree naturali. I progetti sono a basso impatto 

ambientale e prevedono nuovi playground e punti fitness 
attrezzati» 
 
Sono stati approvati dalla Direzione regionale Ambiente, Cambiamenti 
Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, Parchi, 12 progetti per la 
realizzazione di aree attrezzate all’interno dei parchi naturali di tutta la 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



regione con uno stanziamento complessivo di oltre 830mila euro.  
«Sono molto soddisfatta di questo risultato che ci permette di migliorare la 
fruibilità delle nostre bellissime aree naturali. I progetti prevedono nuovi 
playground e punti fitness attrezzati all’interno dei Parchi di tutto il Lazio. 
Questo significa consentire ai frequentatori di praticare attività fisica 
all’aperto valorizzando al massimo il grande patrimonio naturalistico di cui la 
regione è ricca» dichiara l’assessore all’Ambiente, Elena Palazzo. 
«Dal Parco dell’Appia Antica a quello di Nazzano Tevere Farfa, da quello dei 
Monti Aurunci fino a quello di Bracciano Martignano, da quello dei Monti 
Ausoni a quello della Riviera di Ulisse e così via, in tutto il Lazio 
sorgeranno nuove aree attrezzate ubicate nelle vicinanze dei centri abitati 
per favorire le attività scolastiche, turistiche e ricreative. Tutti i progetti 
sono pensati per avere un basso impatto ambientale e sono strutturati in 
modo da tutelare l’habitat vegetale e animale nel quale saranno inseriti» spiega 
l’assessore. 
«Realizziamo così un ponte tra città e natura per rendere ancora più stretto il 
legame dei residenti del Lazio e dei turisti con le aree naturali, che aiuti a 
riscoprire l’importanza di prendersi cura del proprio benessere e di farlo 
immersi nella bellezza dei nostri paesaggi» conclude Elena Palazzo. 
 

PRESENTATO IL BANDO CHE SOSTIENE GLI 
INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO DEGLI EDIFICI PUBBLICI 
Stanziati 60 milioni di euro per trentanove Comuni sopra i 
20mila abitanti. Il Presidente Francesco Rocca: «Abbiamo 
un’occasione unica: cambiare paradigma culturale 
sull’ambiente» 
 
La Regione Lazio ha presentato le misure di sostegno per l’efficientamento 
energetico degli edifici pubblici nell’ambito del Programma Regionale 
FESR Lazio 2021-2027. Il Piano, presentato dal presidente, Francesco Rocca, 
e dall’assessore all’Ambiente e alla Transizione energetica, Elena Palazzo, con 
un importante contributo degli assessori allo Sviluppo economico, Roberta 
Angelilli e al Bilancio e alla Programmazione economica, Giancarlo Righini, 
prevede uno stanziamento totale di 60 milioni di euro, suddiviso in due 
azioni specifiche:   
-40 milioni rivolti all’obiettivo 2.1 del Programma, ovvero “Promuovere 
l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas e effetto serra”; 
-20 milioni destinati all’obiettivo 2.2 del Programma, “Promuovere le energie 
rinnovabili, in conformità della direttiva (UE) 2018/2021 sull’energia da fonti 
rinnovabili” 
L’avviso pubblico è diretto ai Comuni sopra i 20mila abitanti, 39 in tutto, 

che potranno intervenire sulle loro strutture migliorandone l’efficienza, con 
una particolare attenzione ai progetti che sono mirati agli impianti sportivi e 
agli edifici scolastici che, come è noto, sono spesso quelli più energivori e 
bisognosi di interventi di ammodernamento. 
Si tratta di un’importante occasione per affrontare al meglio la complessa sfida 
della transizione energetica, cogliendo questo delicato passaggio come 
un’opportunità per i territori. Per questo, durante l’incontro in Regione, i 
dirigenti delle aree tecniche competenti, insieme ai direttori responsabili 
dell’autorità di gestione dei fondi FESR e della programmazione economica e 
ai rappresentanti del GSE, hanno illustrato ai sindaci dei Comuni interessati le 
modalità di compilazione della scheda per presentare la manifestazione di 
interesse e risposto alle domande sulle modalità di partecipazione. 
Le parole del Presidente Francesco Rocca: «Abbiamo stanziato 60 milioni di 
euro per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici del Lazio, in 
particolare per scuole e impianti sportivi nei Comuni superiori a 20.000 
abitanti. Questo è il frutto di un bellissimo lavoro di squadra che rispecchia la 
volontà di essere vicino agli amministratori locali. Abbiamo un’occasione 
unica, quella di cambiare paradigma culturale sull’ambiente. Siamo chiamati 
a rispondere a sfide che dobbiamo sentire nostre, perché abbiamo la 

responsabilità di quello che lasceremo alle future generazioni». 
Così l’assessore all’Ambiente, alla Transizione Energetica, al Turismo e Sport 
della Regione Lazio Elena Palazzo: «Ho voluto fortemente questo 
appuntamento perché ritengo essenziale che la Regione Lazio incontri i 
Comuni coinvolti e accompagni gli amministratori locali verso la transizione 
energetica, illustrando in maniera dettagliata le modalità di presentazione della 
manifestazione di interesse per accedere ai finanziamenti previsti nell’ambito 
del Programma Regionale FESR Lazio 2021-2027». «Le risorse disponibili 
saranno ripartite fra i Comuni con più di 20mila abitanti attraverso una 
suddivisione commisurata sull’estensione della popolazione e del territorio. Ci 
tengo a sottolineare che abbiamo voluto che fosse prevista una premialità in 
termini economici per quelle amministrazioni che decideranno di efficientare 
impianti sportivi e scuole» ha aggiunto l’assessore Palazzo. 
 
 

LAZIO CINEMA INTERNATIONAL, APERTA LA 
FINESTRA CON 5 MILIONI A SOSTEGNO DELLE 

COPRODUZIONI INTERNAZIONALI 
Lazio Cinema International, il bando finanziato con il fondo 
europeo PR-FESR 2021-2027, che sostiene le coproduzioni 
cinematografiche e audiovisive nazionali e internazionali 
 
Torna Lazio Cinema International, l’avviso che sostiene e rafforza la 
competitività delle imprese di produzione cinematografica tramite anche una 
collaborazione con i produttori esteri e dando maggiore visibilità 
internazionale alle mete turistiche del Lazio. Con uno stanziamento di 5 
milioni di euro, per metà (2,5 milioni di euro) riservati alle Opere Audiovisive 

di Interesse Regionale. 
Sono 206 le opere realizzate tra il 2016 e il 2024 tramite il bando Lazio 
Cinema International,  tra cui: Berlinguer. La grande ambizione di Andrea 
Segre, Ho visto un re di Giorgia Farina, Eterno visionario di Michele 
Placido e N_ego di Eleonora Danco. 
I destinatari sono i produttori indipendenti e originari dell’opera audiovisiva 
internazionale che hanno accesso al credito d’imposta per la produzione di 
opere audiovisive e che sono PMI con sede operativa nel Lazio avendo una 
capacità finanziaria adeguata alla realizzazione dell’opera. 
Il contributo concedibile per ogni singola Opera Audiovisiva non può superare 
il 50% dei Costi Ammessi e l’importo di un milione di euro in valore assoluto. 
Le opere ammissibili sono sottoposte a valutazione di idoneità da parte di una 
Commissione di Valutazione secondo determinati criteri: 
- qualità tecnica e originalità dell’Opera; 
- curricula o track record delle figure chiave (produttori e distributori, regista, 
autori soggetto, sceneggiatura ed eventuali altri autori già contrattualizzati); 
- rapporto fra la Copertura Finanziaria reperita alla Data della Domanda e il 
Costo Complessivo di Produzione; 
- ricaduta economica sulla filiera diretta/indiretta e sul sistema Lazio (rapporto 
fra Costi Ammissibili e Quota Italiana); 
- Particolare Interesse Regionale (Opere che promuovono come destinazione 
turistica una o più località del Lazio al di fuori dell’area urbana di Roma). 
Le domande, che possono essere presentate dalle ore 12:00 del 23 gennaio 
fino alle ore 17:00 del 6 marzo 2025 esclusivamente tramite la piattaforma 
 GeCoWEB Plus di Lazio Innova, sono avviate ad istruttoria sulla base dei 
punteggi dichiarati dai beneficiari in domanda.
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Un tempo il più bel regalo che un 
genitore o un nonno potesse fare 
al proprio figlio o nipote era un 
libretto di risparmio. Oggi che gli 
scenari cambiano a ritmi 
incredibili ci sono nuovi 
strumenti che offrono 
un’alternativa valida di 
investimento. I fondi pensione 
sono un particolare strumento 
finanziario e/o assicurativo di 
forma privata. Sono uno 
strumento flessibile, che può 
essere usato in base alle  esigenze 
particolari di ogni individuo. 
Aprire un fondo pensione per i 
figli minorenni, che siano 
bambini o adolescenti, significa 
accantonare per loro delle 
somme di denaro che potranno 
utilizzare liberamente per 
realizzare i propri progetti di 
vita, nonché integrare la 
pensione futura che diventerà 
sempre più in’incognita. Se si 
realizza una contribuzione 
costante e regolare nel tempo 
potranno infatti accantonare una 
cifra utile a trascorrere una 
golden age serena. 
Cosa serve per aprire un fondo 
pensione intestato a un 

minore? 
Partiamo dal presupposto che per 
aprire un fondo pensione non ci 
sono limiti di età né di condizioni 
economiche o lavorative. Un 
fondo pensione può essere aperto 
da chiunque, che lavori o meno. 
Può trattarsi di un minorenne, 
quando l’investimento passa 
attraverso un fondo pensione non 
è necessario chiedere 
autorizzazione a un Giudice 
Minorile. 
Vantaggi della pensione 
integrativa per figli o nipoti 
Ci sono diversi motivi che 
rendono vantaggioso ricorrere a 
questa forma di accantonamento: 
uno su tutti, non viene difficile 
immaginarlo,è la disponibilità di 
un orizzonte temporale ampio 
per la persona iscritta al fondo 
pensione, che potenzialmente 
disporrebbe di più di 60 anni di 
accumulo se aderisse sin dalla 
tenera età. La fiscalità, il tempo a 
disposizione e il fatto che i 
versamenti annuali possono 
essere dedotti dal reddito IRPEF 
del genitore sono tra i principali 
vantaggi  da considerare. Ma 
vediamoli nel dettaglio: 
Tassazione 
La fiscalità va vista su due 
diverse fasi, ma il vantaggio per 
un figlio sta nella fase 
finale,ossia al momento del 
riscatto. La tassazione più alta 
del fondo pensione per la fase del 
riscatto è del 15%, che scende 
dello 0,30 all’anno dopo il 15 
anno di adesione. Quindi, per 
semplificare, la tassazione che 
potrà pagare tuo figlio/a quando 
arriverà all’età pensionabile sarà 
del 9% (secondo le attuali 

normative). La data di 
adesione/accensione è la data da 
considerare per far partire il 
calcolo della tassazione finale,e 
l’aspetto positivo è che questo 
calcolo vale anche se non fai più 
versamenti nel fondo. Infatti 
rispetto alle vecchie polizze non 
esistono vincoli di versamento. 
Per questo attivare un fondo 
pensione il prima possibile è un 
fattore che farà la differenza per i 
tuoi figli o nipoti. 
Deducibilità 
Il fondo pensione prevede la 
deduzione delle somme versate 
dal reddito fino ad  Euro 
5.164,57 per ogni anno. Questo 
vantaggio vale sia se il fondo 
pensione è tuo o di un figlio 
fiscalmente a carico. 
Attenzione però, il vantaggio ha 
sempre il limite totale di Euro 
5.164,57,quindi se gai 
sottoscritto un fondo pensione 
per te e uno per tuo figlio non 
potrai scaricare una somma 
superiore a quella sopra indicata. 
Esistono dei vincoli sui 
versamenti annuali sul fondo 
pensione? 
La risposta è no. Infatti se attivi 
un pensione con versamenti 
liberi non ci sarà alcun prelievo 
periodico automatico. Il 
ragionamento, in linea di 
massima, è che se l’obiettivo 
primario è risparmiare per avere 
una rendita futura più si versa 
meglio è. Nel caso non versassi 
nulla per uno o più anni il tuo 
investimento non subirà 
penalizzazioni. Dunque potresti 
anche aprire la posizione 
previdenziale versando una cifra 
simbolica, mettiamo 300 euro 

per passare la palla a tuo 
figlio che farà i suoi 
versamenti una volta iniziato 
a lavorare. 
Ovviamente l’obiettivo è 
creare un salvadanaio per il 
suo futuro,quindi l’idea è 
sfruttare al meglio questo 
strumento ma con la 
consapevolezza di non avere 
vincoli di versamento. 
Fondo pensione: è possibile 
ritirare i soldi in anticipo? 
E’ importante sapere che il 
fondo pensione ha dei  limiti 
di prelevamento durante la 
fase di accantonamento e 
che prima di poter chiedere 
un anticipo o un riscatto 
dovranno trascorrere almeno 
8 anni di permanenza nel 
fondo. 
La normativa consente di 
prelevare anticipatamente 
soldi dal fondo dopo il primo 
anno per spese mediche  per 
acquistare o ristrutturazione 
prima casa, nella misura del 75% 
.Mentre senza fornire alcune 
motivazioni sulla spesa da 
sostenere sarà possibile prelevare 
fino al 30%. 
Riflessioni conclusive sulla 
previdenza complementare per 
minori 
Se guardiamo al futuro del nostro 
sistema previdenziale non 
possiamo non tener conto di 
come la denatalità, 
l’invecchiamento della 
popolazione nazionale e le crisi 
economiche che si sono 
susseguite negli anni potrebbero 
provocare un’ulteriore instabilità 
del sistema previdenza pubblico. 
Come visto, attivare un fondo 

pensione da subito ti consente di 
ottenere numerosi vantaggi sia in 
fase di accantonamento che in 
fase di liquidazione. In linea di 
massima più sarà attivo il fondo 
pensione e meno tasse si 
dovranno pagare. 
Inoltre se il fondo pensione per i 
figli viene acceso presto con 
versamenti periodici, tuo figlio 
potrà utilizzare le somme 
accantonate nei momenti in cui ci 
sarà maggiore necessità di 
contante, ad esempio dopo aver 
terminato gli studi .Ma non solo : 
considerando le sempre crescenti 
incertezze del sistema 
pensionistico, il fondo potrà 
diventare un valido alleato per 
integrare la pensione futura. 
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PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

FONDO PENSIONE PER FIGLI MINORI 
PERCHÉ È IMPORTANTE E VANTAGGIOSO ATTIVARE UN PIANO DI 

ACCUMULO SIN DA PICCOLI 
FONDO PENSIONE PER FIGLI MINORENNI: UN TESORO PER IL FUTURO
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La Regione Lazio avvia l’anno 
2025 con l’ impegno di sostenere 
la buona occupabilità dei suoi 
cittadini e lo fa attraverso i fondi 
europei del PR FSE+Lazio, 
promuovendo una misura 
rafforzativa di attivazione e 
accesso nel mercato del lavoro 
per disoccupati  under 35 e over 
35. Le risorse finanziarie 
disponibili  sono pari a € 
10.000.000,00. 
Con i progetti “SALGO” e 
“RISALGO” si rafforza la 
funzione centrale del tirocinio, 
con azioni di potenziamento con 
brevi moduli formativi mirati al 
lavoro e si garantisce  
contestualmente un bonus per 
l’assunzione rivolto alle imprese, 
per una successiva fase di rapido 
inserimento nei contesti 
occupazionali. 
L’articolazione del programma di 
buona occupabilità regionale 
prevede due distinte Linee di 
attività interconnesse – La Linea 
A e la Linea B. 
Linea A – Politiche attive per 
l’inserimento lavorativo, a sua 
volta strutturata su tre 

componenti progettuali  - presa 
in carico e orientamento 
specialistico, tirocinio 
extracurriculare, formazione 
breve per l’inserimento in 
impresa; 
L’orientamento specialistico ha 
una durata di massimo dodici 
ore, svolte esclusivamente in 
modalità individuale, di cui al 
massimo il 50% a distanza in 
modalità sincrona. Le attività di 
orientamento specialistico 
devono essere svolte da 
operatore del mercato del lavoro 
con competenze specialistiche 
(OMLS). Le attività previste  nel 
progetto sono: accoglienza; 
bilancio delle competenze; 
ricostruzione delle esperienze 
formative e professionali del 
lavoratore; counseling; scouting 
delle opportunità occupazionali; 
supporto nella redazione del CV 
e delle lettere di 
accompagnamento; preparazione 
per un’adeguata conduzione di 
colloqui di lavoro; supporto 
all’autopromozione. In linea 
generale, Il tirocinio 
extracurricolare è inteso come 
un’esperienza formativa in 
ambiente di lavoro e potrà essere 
svolto  presso imprese o 
associazioni con una sede 
operativa nella Regione Lazio. È 
ammesso lo svolgimento di parte 
delle ore di tirocinio in modalità 
“a distanza” nel limite massimo 
del 10% e solo ed esclusivamente 

attraverso l’utilizzo di 
piattaforme che consentano 
l’interazione tra il tirocinante, il 
tutor aziendale e gli altri 
lavoratori del soggetto ospitante, 
con il quale tirocinante opera 
nell’ambito della sua esperienza 
di tirocinio. È stabilita una 
indennità di tirocinio pari a 800 
euro mensili da corrispondere al 
tirocinante dal soggetto attuatore 
del progetto; tale indennità viene 
erogata per intero solo a fronte di 
una partecipazione minima al 
tirocinio del 70% su base 
mensile. La formazione breve 
per favorire l’inserimento in 
impresa prevede percorsi 
formativi attivati 
facoltativamente a sostegno delle 
attività di tirocinio, volte a 
compensare e potenziare 
l’acquisizione di competenze che 
rafforzino l’occupabilità dei 
destinatari.  Ciascun destinatario 
partecipante al singolo progetto 
potrà frequentare un solo 
percorso formativo. 
Per quanto riguarda la Linea B, 
si prevede la concessione di un 
bonus assunzionale rivolto ai 
soggetti ospitanti dei tirocini per 
l’assunzione del tirocinante che 
ha concluso l’attività nell’ambito 
della linea A. L’assunzione deve 
avvenire al massimo entro 3 mesi 
dalla conclusione del tirocinio e 
vale per determinate categorie 
contrattuali, meglio specificate 
nel progetto. 

L’intervento occupazionale è 
rivolto a persone under 35 o over 
35 residenti o domiciliati nella 
Regione Lazio, disoccupati, non 
impegnati in corsi di formazione 
o altre politiche attive (quali 
tirocini, contratto di 
ricollocazione, ecc,) ivi compresi 
coloro che sono in possesso di 
regolare permesso di soggiorno e 
i soggetti iscritti al collocamento 
mirato (legge n. 68 del 12 marzo 
1999). Si considerano in stato di 
disoccupazione, oltre a coloro 
che non svolgono attività 
lavorativa, anche i lavoratori il 
cui reddito annuo da lavoro 
risulta pari o inferiore ad € 
8.500,00 nel caso di reddito da 
lavoro dipendente o di € 5.500,00 
nel caso di redditi da lavoro 
autonomo. 
Nello spirito dell’intervento di 

buona occupabilità da parte della 
Regione Lazione, il sostegno 
all’occupazione  è essenziale per 
costruire una società sostenibile 
ed inclusiva. L’inclusione dei 
giovani e degli adulti 
disoccupati, che hanno trovato 
barriere di ingresso nell’attuale  
mercato del lavoro regionale è 
uno dei pilastri per affrontare le 
sfide economiche, sociali e 
ambientali del nostro futuro. 
I beneficiari del progetto 
potranno essere veri attori 
consapevoli del loro ruolo nel 
mondo del lavoro e saranno 
anche cittadini più attenti e 
responsabili rispetto alle grandi 
questioni globali, come il 
cambiamento climatico, la 
digitalizzazione e l’innovazione. 
Qui tutti i dettagli 
https://lnkd.in/dM5X52hZ

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

LA REGIONE LAZIO A SOSTEGNO DELLA BUONA 
OCCUPAZIONE CON LE PROPOSTE DI FORMAZIONE  
E LAVORO  DEI PROGETTI “SALGO” E “RI-SALGO” 

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it

Il matrimonio ci rende più soli? 
Nel nostro paese i giovani sembrano non consolidare

di Antonella Bonaffini 
 
Quante volte abbiamo immaginato il nostro 
principe azzurro o la donna che sarebbe 
diventata la madre dei nostri figli? Eppure 
adesso non ci si sposa più, non ci si sposa come 
un tempo, nel rispetto del sacramento e della 
sacralità dello stesso. Oggi si da più importanza 
alle cose futili, ai fiocchi di contorno, quelli 
organizzativi, riconducibili all’ostentazione, ad 
un involucro ahimè senza contenuto, o con un 
contenuto tutt’altro che significativo. 
Sembrerebbe manchino le motivazioni volte a 
tenere una coppia insieme per tutta la vita ma c’è 
da chiedersi, se non al sentimento, a cosa questo 
possa essere in effetti riconducibile. Amiamo 
diversamente conformemente al tempo in cui 
viviamo e che sembra volerci a tutti i costi 
sopraffare. Le coppie si scompongono per quella 
che viene ad essere denunciata come una 
mancanza di attenzione. Ognuno pensa a sé, a 
far la propria vita, a coltivare i propri interessi, 
senza sentir la necessità di condividere. 
Focalizziamo noi stessi e tutte le nostre energie 
verso obiettivi che sembrano aver la forza di 
distoglierci. Da chi? Dalla persona che 
paradossalmente dovremmo amare. Basti 
osservare una coppia seduta ad un tavolo in un 
ristorante per avere la piena percezione della 

solitudine di cui viviamo. Le parole 
sono venute meno ed un cellulare, 
sembra poterci dare ciò che un partner 
non riesce più a comunicare. Ma vivere 
nel tempo che ci ospita ci farà mai uscire 
da questo imbuto? Il matrimonio non 
sembra essere stimolante per gli effetti 
giuridici poco significativi legati ad 
esso, scriveranno alcuni. Ma è possibile 
ricondurre il sentimento ad un semplice 
format contrattuale? Con il matrimonio 
il marito e la moglie acquistano gli stessi 
diritti ed assumono i medesimi doveri. 
Tra gli obblighi normativi la fedeltà, la 
reciproca assistenza morale e materiale, 
la collaborazione e la coabitazione, 
eppure la rottura sembra sempre essere 
dietro l’angolo. Se il «format» 
cambiasse ed il matrimonio nel nostro 
paese avesse la possibilità di divenire 
uno strumento di tutela reciproca, forse, 
molte menti potrebbero convertirsi. Per 
adesso oggi si ha la sensazione che 
ognuno basti a se stesso,  che si viva per 
potenziarsi, guardando con tenerezza a 
chi ancora nel matrimonio crede.  
 
« Non bisogna necessariamente essere 

in due per sentirsi più soli» 



Marcella 
Bella torna in 
gara, dopo 
diciotto anni, 
per la nona 
volta,  
alla 75esima 

edizione del 
Festival della 
Canzone 

 Italiana con Pelle Diamante, scritto da Marcella 
Bella, Marco Rettani,  Senatore Cirenga, Andrea 
Simoncini. Produzione FFN Records, Starpoint 
Corporation, BMG. 
Marcella Bella dopo l’esordio sul prestigioso palco 
nel 1972 con Montagne Verdi, con cui ebbe un 
grandissimo successo entrando nel cuore di 
tanti, torna nel 1981 con Pensa per te, 
1986 con Senza un briciolo di testa, 1987 con Tanti 
Auguri, 1988 con Dopo la tempesta, 1990 Verso 
l’ignoto con il fratello Gianni, 2005 con Uomo 
bastardo e 2007 con Forever, per sempre, con il 
fratello Gianni. 
Un palco importante per Marcella, che esordisce 
come cantautrice a Sanremo senza il fratello e con un 
brano che porta anche la sua firma. 
Pelle Diamante è un inno che celebra le donne ma sa 
andare al di là di ogni separazione di genere, 
sottolineando come il diamante sia, oltre che 
prezioso, il più resistente a qualunque urto. 
Avere Pelle Diamante è avere la “pelle dura”, 
resistente: “E’ un inno alla donna forte e 
determinata che sa quello che vuole e sa essere 
artefice della propria vita. È talmente forte, 
indipendente e resistente proprio come il diamante. 
Con un pizzico di ironia può essere anche un po’ 
stronza ma sorprendente. Un pezzo contemporaneo 
fatto per divertirsi ballando, per un messaggio 
importante. Se diventasse un inno anche per una 
sola donna - conclude Marcella - saprei di aver fatto 
il mio dovere di artista”. 
Parole dolci e forti per un’artista che non tradisce 

l’immagine femminile che abbiamo di lei, 
confermando, al tempo stesso, come sia indomabile 
e “tosta”. 
Marcella è una donna libera, come i suoi 
inconfondibili ricci che sono da sempre la sua nota 
distintiva come il carminio del suo rossetto che ne 
sottolinea il sorriso affascinante. 
Ancora una volta Pasquale Mammaro, l’uomo che 
a Sanremo, con Il Volo, Diodato e Tananai (da 
editore), con Orietta Berti e Donatella Rettore (da 
produttore e editore) e i Cugini di Campagna in 
ordine di tempo, ha dimostrato di avere un intuito 
infallibile e che quest’anno, con Marcella Bella, 
conferma la sua attitudine a dare valore e risalto a 
grandi artisti secondo il suo motto, Old is Gold. 
Pelle Diamante, il singolo in gara a Sanremo sarà 
contenuto in ETNEA DIAMANTE EDITION  
con gli inediti Fino alla fine del mondo, musica 
di Marcella e Rosario Bella, testo 
di Marcella e Tacchi a Spillo remix, di L. Vizzini e 
S. Cirenga. 
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di Patrizia Rocchi Furlan

CULTURA, MUSICA E SPETTACOLO

Marcella Bella  
alla 7̇5ma edizione del Festival  

di Sanremo» con �Pelle Diamante”

MONSTERS  
Il nuovo singolo di effy  

Monsters don’t sleep under your bed They smile and pretend to be 
friendsClouded by your lies I was a pawn inside of your games

“Monsters” di effy è un 
brano che affronta temi 
profondi come la 
ludopatia, 
tossicodipendenza e 
manipolazione. La 
melodia è un crescendo 
che porta l’ascoltatore ad 
un climax emozionale 
che resta impresso nella 
mente. La produzione è 
un mix 
di sonorità pop ed 
elementi elettronici che 
creano un’atmosfera 
oscura e malinconica. Il 
brano è ricco di dettagli 
sonori con un perfetto 
equilibrio tra 
strumentazione e 
cantato. «Monsters» è stato 
recensito nel blog Californiano  
indipendente «Buzzmusic».  
Federica Zocchi in arte “effy”, è 
una chitarrista e cantautrice italo-
colombiana. Si avvicina alla 
musica in tenera età tramite lo 
studio della chitarra 
presso l’Accademia Musical 
Piccolo a Bogotà-Colombia. Da 
un’educazione principalmente 
moderna si concentra 
successivamente  
sull’esplorazione del jazz 
frequentando il Siena Jazz e 
proseguendo i suoi studi presso 

il Conservatorio Luigi 
Cherubini di Firenze. Affinando 
le sue capacità tecniche come 
chitarrista riesce a collaborare in 
vari progetti della scena nazionale 
mostrando una versatilità che le 
ha permesso di crescere e 
sperimentare in diversi ambiti 
musicali. Nel 2023 registra i primi 
brani per la sua carriera come 
solista. Propone un progetto 
caratterizzato che unisce testi forti 
ad atmosfere malinconiche. Il 
suo stile è spesso delicato ma mai 
scontato, con un sound moderno, 
la sua musica spazia tra 
il dream pop, il neo 
soul e l’indie.



L’elefantino e il tema 
dell’ascolto in A. De S. 

Euxpery 
“Un tempo lontano, quando 
avevo sei anni, in un libro 
sulle foreste primordiali, 
intitolato “Storie vissute 
della natura”, vidi un 
magnifico disegno. 
Rappresentava un serpente 
boa nell’atto di inghiottire un 
animale. Eccovi la copia del 
disegno. C’era scritto: “I 
boa ingoiano la loro preda 
tutta intera, senza 
masticarla. Dopo di che non 
riescono più a muoversi e 
dormono durante i sei mesi 
che la digestione richiede”. 
Meditai a lungo sulle 
avventure della giungla. E a 
mia volta riuscii a tracciare 
il mio primo disegno. Il mio 
disegno numero uno.  
Era così:  
Mostrai il mio capolavoro 
alle persone grandi, 
domandando se il disegno li 
spaventava. Ma mi 
risposero:  
“Spaventare? Perché’ mai, 

uno dovrebbe essere 

spaventato da un 
cappello?” 

Il mio disegno non era il 
disegno di un cappello. Era 
il disegno di un boa che 
digeriva un elefante. 
Affinché’ vedessero 
chiaramente che cos’era, 
disegnai l’interno del boa.  

Bisogna sempre 
spiegargliele le cose, ai 

grandi. 
 

Cosa vuole comunicare il 
Piccolo Principe ai grandi? 

Cosa cerca di dire agli 
adulti? Cosa c’e dietro la 

sua richiesta? 
La paura dell’elefantino di 
fronte al boa ci intenerisce, 
prima di tutto perché 
l’elefantino è un cucciolo e, 
come tutti i cuccioli, hanno 
paura di tutto ciò che è più 
grande di loro. Il cucciolo 

teme di essere ingoiato, 
mangiato dal serpente. Il 
Piccolo Principe, anche lui 
un bambino, si rispecchia nel 
cucciolo di elefante e 
sentendosi un po’ nei suoi 
panni, prova le sue stesse 
paure. Il Piccolo Principe è 
un bambino e quelle paure 
sono troppo grandi per lui. 
Così prova a parlarne con gli 
adulti ma gli adulti non 
capiscono, non prendono sul 
serio le sue paure, non 
riescono a sintonizzarsi e 
questo rende il Piccolo 
Principe solo, dentro una 
solitudine esistenziale 
generata dal non essere 

ascoltato, capito e quindi 
rassicurato.  
 Antoine Saint Exupery, nel 
suo libro, ci ricorda di 
affrontare le nostre paure. 
Ognuno di noi, ha provato 
questa emozione. 
Un’emozione funzionale e 
adattiva presente ad ogni età, 
in forme diverse e universale. 
Chi accoglie la paura come 
componente della condizione 
umana non può ignorare la 
fragilità umana dinanzi 
all’esistenza. Solo 
attraversando le nostre paure, 
possiamo riconoscerle, 
accoglierle, superarle e 
crescere. Le paure, gli 
inciampi, le crisi sono un 
motore del nostro sviluppo e 
questo va insegnato ai 
bambini. 
I bambini, nel corso del loro 
sviluppo, provano diverse 

paure ma l’autore non si 
sofferma soltanto sulle 
emozioni del bambino ma 
cerca di capire come il 
bambino si muove per 
cercare di essere ascoltato e 
rassicurato dagli adulti. Ma 
gli adulti di S. Euxepy 
sembrano distratti,  sbadati, 
poco attenti alla richiesta del 
bambino. Un bambino che 
gira tra i grandi con un 
disegno in mano, in cerca di 
conforto e di ascolto. Il 
Piccolo Principe allora tenta 
di nuovo. Come tutti i 
bambini non si dà per vinto. 
Di nuovo disegna l’elefante 
in procinto di ingoiare il boa. 

Ma ancora una volta i grandi 
non capiscono. Così dopo 
diversi tentativi, il piccolo 
rinuncia.  
C. Rogers, psicologo 
statunitense, candidato al 
Premio Nobel per la pace nel 
gennaio del 1987, afferma 
che l’ascolto è uno strumento 
molto potente e può essere 
realmente efficace nel 
comunicare all’altro la nostra 
accoglienza più profonda. 
L’autore del Piccolo Principe 
con questo passaggio ci 
esorta a essere più attenti, più 

disponibili, più sintonizzati 
sui bisogni dei bambini. 
L’ascolto attivo è uno 
strumento fondamentale. 
Porsi  nello stato d’animo o 
nella situazione di un’altra 
persona, significa sviluppare 
il sentimento dell’empatia 
aiutandoci a comprendere 
l’altra persona, sviluppando 
il senso di fiducia, ed 
evitando i conflitti. 
Comunicare l’empatia è 
molto importante per C. 
Rogers, perché genera quel 
particolare senso di 
riconoscimento della propria 
esperienza che fa sentire 
l’altro alleviato dalla 
solitudine esistenziale. 
L’altro può cogliere la 
dimensione della 
condivisione, dell’esperienza 
e sentirsi pensato, amato, 
accolto. Danilo Dolci ci 

ricorda che “ognuno di noi, 
cresce solo se sognato”. 
Ecco perché in Hugo von 
Hofmannsthal troviamo la 
frase: ” Chi accoglie un 
pensiero non riceve qualcosa, 
ma qualcuno”.  
Mariella Sclavi, nel suo libro 
l’ Arte di ascoltare e mondi 
possibili”, riporta alcune 
regole per un buon ascolto:  
-Non avere fretta di arrivare 
alle conclusioni;  
-Quel che vedi è il tuo punto 
di vista;  
-Le emozioni sono degli 

strumenti conoscitivi 
fondamentali;  
-Un buon ascoltatore è un 
esploratore di mondi 
possibili;  
-Saper gestire i conflitti in 
maniera costruttiva;  
-La comunicazione con 
l’altro si basa sulla fiducia, 
sull’assenza di giudizio e 
l’empatia.  
 

E’ tempo di costruire dei 
luoghi per incontrarci, 

vederci, 
viverci.Sperimentare noi 

stessi e realizzare un nuovo 
lessico emotivo nel quale 

l’altro c’è e non è un 
nemico, un estraneo, un 
clandestino ma solo una 

persona come noi in cerca 
di amore. In una società 

iperconnessa oggi più che 
mai, siamo soli. 
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Gentile Avvocato, 
circa dieci  anni fa morì mio 
padre e, all’epoca, la sua 
eredità consistente in diversi 
beni immobili fu divisa, non 
senza discussioni, tra noi 
quattro figli. 
Pochi giorni fa, nel pulire la 
cantina dell’abitazione in cui 
viveva mio padre, che è 
toccata a me, ho trovato un 
suo testamento, del quale 
nessuno sapeva nulla, col 
quale designa i beni a 
ciascuno di noi fratelli – in 
modo difforme rispetto alla 
divisione fatta tra noi -  e 
lascia  un piccolo 
appartamento al mare, oggi in 
proprietà a mia sorella, al suo 
più caro amico attualmente 
ancora vivente. 
Vorrei sapere se siamo 
obbligati a tenere conto di 
questo testamento oppure il 
fatto di averlo ritrovato dopo 
così tanto tempo ha fatto 
maturare qualche 
prescrizione. 
La ringrazio. 

Aldo. 
 
Partiamo col dire che l’art. 620 
del codice civile stabilisce che 
chiunque sia in possesso di un 
testamento olografo (quello, 
cioè, scritto di proprio pugno 
dal testatore e poi conservato a 
casa o in qualsiasi altro luogo 
privato) ha l’obbligo di 
presentarlo ad un notaio per la 
pubblicazione.  
Lo deve fare immediatamente, 
ossia non appena abbia avuto 
notizia della morte del 
testatore. 
Se non vi adempie, chiunque 
crede di avervi interesse 
(perché ritiene di essere erede 
per legge o per nomina del 
testatore) può presentare un 
ricorso al Tribunale del 
circondario in cui si è aperta la 
successione, e chiedere al 
giudice che fissi un termine 
massimo, al possessore del 
testamento, per la sua 
presentazione. 
Ciò perché detta presentazione 
al notaio è un atto essenziale 
nell’ambito della successione: 
il testamento, infatti, prima 
della pubblicazione, è sì valido 
e obbligatorio, ma il 
beneficiario non avrebbe 
strumenti per pretenderne 
l’esecuzione in assenza di 
pubblicazione. 
Pur non essendo previste 
sanzioni per la mancata 
consegna al notaio, chi 
consapevolmente tenga 
nascosto un testamento 
potrebbe esser responsabile del 
reato di soppressione, 
distruzione e occultamento di 

atti.  
Chi presenta il testamento al 
notaio deve anche sostenere le 
spese relative al verbale. Non 
solo. 
L’art. 463 c.c. prevede che 
venga escluso dalla 
successione come indegno chi 
abbia soppresso, celato od 
alterato il testamento del 
soggetto deceduto; ciò 
comporta che, ove uno o più 
eredi abbiano intuito 
l’avvenuta soppressione o 
alterazione del testamento, 
potranno agire in tribunale per 
obbligarne al deposito e far 
dichiarare indegno colui che 
ne aveva tentato la 
soppressione. 
Vediamo dunque quali sono i 
possibili scenari che si aprono 
a seguito di un ritrovamento 
tardivo di testamento e quando 
la devoluzione ereditaria, che 
si credeva instradata secondo 
le regole della successione 
legittima o secondo 
determinate disposizione 
testamentarie, si scopre essere 
in realtà regolata in modo 
difforme, a favore di altri 
soggetti, come nel nostro caso 
ove il testamento dispone a 
favore di altri soggetti diversi 
dagli eredi legittimi, o per il 
rinvenimento di un testamento 
successivo che revoca il 
precedente – da cui si riteneva 
regolata la successione – 
determinando così una 
devoluzione ex lege e non più 
testamentaria). 
Va sicuramente detto che il 
punto cruciale della questione 
riguarda i casi in cui, a seguito 
della scoperta del testamento, 
l’eredità venga devoluta a 
soggetti che, non essendo stati 
fino a quel momento chiamati 
all’eredità, non l’avevano 
accettata. Infatti, in base al 
principio dell’unicità della 
accettazione ereditaria, 
qualora un soggetto, chiamato 
ex lege, avesse già 
precedentemente accettato e 
successivamente si rinvenisse 
un testamento che devolvesse 
sempre a lui l’eredità, non si 
porrebbe alcun problema e non 
ci sarebbe necessità di una 
specifica accettazione, 
risultando valevole quella 
precedente. 
Al contrario, il caso che ci 
interessa è rappresentato da 
una successione apertasi come 
legittima che successivamente 
si trasforma in ereditaria, con 
devoluzione a favore di 
soggetti estranei ai chiamati ex 
lege. 
È evidente che in questa 
situazione i chiamati ex lege 
avranno potuto accettare 
l’eredità fin dalla morte, 
decorrendo infatti sin da quel 
momento il termine decennale 
di prescrizione. Il  problema 
che si pone invece per un 
soggetto estraneo e ignaro 
della presenza di un 

testamento che dispone la 
devoluzione dell’eredità in suo 
favore è che costui non ha 
potuto accettare un’eredità che 
– da tutti ritenuta devoluta ex 
lege – si considerava  offerta ai 
familiari del de cuius come 
individuati dagli artt. 565 e 
segg. c.c. e, in ultimo, allo 
Stato.  
Secondo la Corte di 
Cassazione, una volta 
accertato il ritrovamento di un 
testamento olografo, la 
divisione deve avvenire 
secondo la volontà del de 
cuius, poiché la successione 
testamentaria prevale sempre 
sulla disciplina legale. 
In conclusione, sottolineano 
ancora gli Ermellini, il 
ritrovamento del testamento in 
questione configura un errore 
atto a supportare la richiesta di 
annullamento degli eventuali 
accordi di divisione 
(cosiddetta transazione) tra gli 
eredi eseguiti prima del 
ritrovamento medesimo. 
Il testamento rimette in gioco 
tutte le regole e i beni vanno 
divisi secondo la volontà del 
testatore. 
Il problema, allora,  si riduce a 
stabilire da quale momento 
debba ritenersi decorrente il 
termine decennale per 
l’accettazione dell’eredità. Se, 
infatti, si ritiene che esso 
decorra sempre e unicamente 
dalla morte del testatore, si 
corre il rischio che l’estraneo – 
delato a seguito della scoperta 
del testamento – non possa più 
accettare efficacemente 
l’eredità, potendo infatti 
venirgli eccepita la 
prescrizione proprio da quei 
familiari del de cuius che – 
prima della scoperta del 
testamento – avessero 
accettato l’eredità ritenuta 
devoluta ex lege. 
Qualora, invece, si ritenesse 
che il termine decorra per il 
chiamato testamentario solo 
dalla scoperta del testamento, 
si permetterebbe a 
quest’ultimo di accettare 
un’eredità di cui egli solo da 
quel momento ha conoscenza. 
La questione, sebbene con 
parecchie perplessità, è stata 

risolta dalla Cassazione n. 264 
dell’8 gennaio 2013 aderendo 
alla prima delle alternative 
sopra riportate. Il 
ragionamento compiuto dalla 
Cassazione è totalmente 
incentrato sull’analisi delle 
norme in tema di termini di 
prescrizione, fra i quali 
appunto rientra il termine 
decennale per accettare 
l’eredità. 
In particolare è stato stabilito 
che l’impedimento ad 
accettare l’eredità, sofferto dal 
chiamato testamentario per via 
dell’ignoranza dell’esistenza 
del testamento a suo favore, è 
solamente un impedimento di 
mero fatto, che quindi non 
produce né sospensione né 
interruzione dei termini di 
prescrizione.  Viceversa 
“l’impossibilità di far valere il 
diritto alla quale l’art. 2935 
c.c. attribuisce rilevanza di 
fatto impeditivo della 
decorrenza della prescrizione è 
solo quello che deriva da cause 
giuridiche che ne ostacolino 
l’esercizio (come nell’ipotesi 
dei figli naturali non 
riconosciuti e dichiarati tali 
giudizialmente dopo la morte 
dei genitore, per i quali il 
termine decennale di 
prescrizione per l’accettazione 
dell’eredità decorre solo dal 
passaggio in giudicato della 
decisione di accertamento del 
loro «status», Cass. 19-10-
1993 n. 10333), e non 
comprende anche gli 
impedimenti soggettivi o gli 
ostacoli di mero fatto per i 
quali il successivo art. 2941 
c.c. prevede solo specifiche e 
tassative ipotesi di 

sospensione tra le quali, salvo 
l’ipotesi di dolo prevista dal n. 
8 del citato articolo, non 
rientra l’ignoranza, da parte 
del titolare, del fatto 
generatore del suo diritto”. 
Ulteriore conferma è rinvenuta 
dalla Cassazione nell’art. 483 
c.c., il quale prevede al 
secondo comma che “se si 
scopre un testamento del quale 
non si aveva notizia al tempo 
dell’accettazione, l’erede non 
è tenuto a soddisfare i legati 
scritti in esso oltre il valore 
dell’eredità, o con pregiudizio 
della porzione legittima che gli 
è dovuta”: norma da cui si 
deduce che per il Legislatore 
l’accettazione dell’eredità è un 
atto che – una volta compiuto 
– vale anche se la devoluzione 
dell’eredità dovesse cambiare 
titolo e, pertanto, il relativo 
termine di prescrizione 
continua a decorrere sempre e 
solo dall’evento della morte. 
E’ dunque evidente che per la 
Corte, deve prevalere la 
certezza dei termini fissati 
dalla legge per l’accettazione 
e divisione dell’eredità, anche 
a beneficio dei creditori o di 
altri soggetti interessati a 
sapere con precisione chi è il 
nuovo proprietario dei beni del 
defunto. 
Quanto detto fa ritenere, dato 
che il nostro lettore ci dice che 
il papà è morto circa dieci anni 
fa, che il diritto si sia prescritto 
e che l’amico del padre, al 
quale questo aveva lasciato dei 
beni con disposizione 
testamentario, non potrà 
profittarne. 
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Cari lettori, l’arrivo dell’anno 
nuovo è, a dispetto 
dell’oggettiva realtà, 
accompagnato da ottimismo e 
speranza perché permette di 
illuderci e di mettere un punto 
fermo sul passato per andare 
accapo e ricominciare. 
Ma, cari amici, il tempo non si 
ferma, né ricomincia è piuttosto 
un continuo scorrere e divenire 
della vita in una sorta di 
eternalismo e relativismo in cui 
tutti i fatti in cui si è coinvolti, 
vengono percepiti come 
temporali e sono il risultato di 
relazioni di precedenza e 
successione tra eventi e 
memorie; mentre passato e 
futuro sono scanditi con le ore, i 
giorni, i mesi e gli anni che 
abbiamo inventato, creando 
l’illusione che gli avvenimenti e 
le cose che accadono, inizino e 
finiscono. 
Da circa un mese è iniziato 
questo nuovo anno e l’illusione e 
l’immaginazione ha ridato posto 
alla razionalità; si è tornati alla 
realtà, anche se è ancora presto 
per capire se questo anno sarà un 
anno davvero nuovo o solo una 
pura illusione.  
Cosi ricominciamo, o meglio, 
continuiamo a vivere gli eventi 
in Aprilia con la speranza che 
torni l’Amministrazione 
Comunale eletta dagli apriliani, 
con i suoi programmi ed i buoni 
propositi. 
Cari amici, abbiamo bisogno di 
speranze, di amore e bontà per 
dare un senso alla nostra 
comunità e pensare a questo 
nuovo anno come ad un nuovo 
futuro di Aprilia in cui qualcosa 
di buono succederà; E se anche 
quest’anno non dovesse 
succedere, ci sarà un altro nuovo 
anno e un altro ancora e ancora 
... 
Cari lettori, non c’è dubbio, oggi 
la nostra società sarà 
rimodellata, basta guardare 
l’impatto che la cronaca ed i 
mezzi di comunicazione hanno 
avuto nella nostra Città, perchè 
ha dimostrato che le nostre 
pratiche abituali e la routine 
delle nostre attività quotidiane, 
venivano da lontano e segnavano 
il fallimento della nostra classe 
politica sin dalla fine degli anni 
Novanta, degli attuali partiti;  
Partiti che forse sarebbe meglio 
chiamare per quello che sono 
stati e sono: aggregazioni casuali 
della post-politica, via via 
sempre meno orientati da valori 
generali e sempre più invece da 
ambizioni personali dei leader. 
Cari amici, siamo dunque 
all’atto finale di una 
degenerazione cominciata 
decenni fa ad Aprilia, dalla 
progressiva ritirata dei partiti di 
allora dalla città e sul quale 
erano storicamente nati e si 
erano consolidati i nostri politici.  

Un fenomeno che, naturalmente, 
si è manifestato gradualmente e 
in modo diverso a seconda che 
fossero partiti o liste civiche. 
Cari lettori, non si tratta di un 
fenomeno solo apriliano, ben 
inteso, il declino è nazionale, 
basta guardare all’Europa, dai 
quali ci si attendeva una nuova 
stagione di 
democrazia vitale e 
rigeneratrice e 
invece?! 
Da noi però la 
malattia si è espressa 
con violenza assai 
maggiore, basta 
leggere gli ultimi 
fatti di cronaca che 
han rimosso il 
Sindaco con tutto il 
Consiglio Comunale 
mostrando tutta la 
nostra fragilità 
istituzionale; tutto 
questo grazie alla 
nostra vocazione 
antica al 
compromesso, alla 
nostra atavica 
assenza di senso 
civico; In definitiva 
alla nostra solo 
apparente saldezza 
come comunità 
solidale e partecipe 
dai comuni destini. 
Cari lettori, Aprilia è 
vero, è giovane e lo 
si avverte, 
nonostante le tante 
pagine virtuose delle 
c r o n a c h e 
c o n t e m p o r a n e e ; 
Oggi il nostro ceto 
politico imbelle 
riuscirà a trovare un 
accordo quale che 
sia per eleggere la 
più alta carica della 
città mentre è stato 
costretto ad 
a r r e n d e r s i , 
ricorrendo alla figura 
carismatica del 
Commissario ed a 
chiedere supplenza 
ed aiuto, 
invocandone in 
pratica una sorta di 
attività tutoria. 
Come se ne uscirà 
adesso?!  
Rieleggeremo il 
Sindaco?! 
Un grandissimo 
Sindaco! 
Assai superiore al 
livello degli ultimi 
ma, non potrà da 
solo creare le 
premesse per risalire 
dal fosso nel quale 
siamo finiti, si 
tratterebbe di 
compiere uno sforzo 
sovrumano. 
Cari lettori, oggi si 
tratta di selezionare 

una classe politica giovane 
formandola come un tempo la 
formavano i veri partiti che, oggi 
non ci sono più, sperimentandola 
in un cursus honorum che parta 
dalle funzioni minori per 
giungere a quelle di vertice. 
Cari amici, come mi ha detto 
l’amico Gianni Cosmi, si tratta 

di selezionare questa classe 
politica cittadina diversa da 
quella passata, che apra ad una 
profonda riforma apriliana 
intellettuale e morale fondata 
sulla competenza di chi ha i 
requisiti, sul riconoscimento del 
merito individuale che va 
premiato, sulla distinzione, 

nell’eguaglianza dei diritti di 
tutti, delle eccellenze che pure 
abbiamo e che mortifichiamo o 
costringiamo a mettersi da parte. 
Cari lettori, amministrare 
Aprilia, non è un gioco da 
ragazzi né di sprovveduti 
dilettanti allo sbaraglio; Va 
costruita, sapremo farlo?!

di Salvatore Lonoce

Amici sapremo farlo?!
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Non si smentisce Donald 
Trump, salvato a suo avviso 
questa estate da Dio per poter 
rendere grande l’America. L’ 
America ha il suo 
quarantasettesimo Presidente. 
Ci muoveremo guidati dal 
buon senso, riferisce Trump. 
Giorgia Meloni, l’unico 
presidente Europeo a 
presenziare. L’ entusiasmo di 
Trump è coinvolgente ed il 
ritorno alla Casa Bianca 
sembra essere un modo per 
ripristinare gli equilibri messi 
a dura prova da chi lo ha 
preceduto. Un discorso 
programmatico quello di Trump 
che sconfessa la politica di Joe 
Biden. Si volta pagina dunque, 
con un Trump che sembra non 
voler aspettare, si torna ad una 
democrazia che riconosce 
nuovamente la libertà di parola 
e che si pone in un 
atteggiamento difensivo nei 
confronti del popolo 
Americano. Nulla è impossibile 
all’America e ciò che è 
impossibile è quello che noi 
sappiamo fare meglio, dirà 
Trump. Il futuro è nostro e 
l’epoca d’oro è appena iniziata. 
Gli ingressi illegali non 
verranno più permessi e 
verranno inviate truppe per 

fronteggiare i disastrosi ingressi 
che l’America ha dovuto subire. 
È un imprenditore Donald 
Trump, con spiccate capacità di 
negoziazione che occorrerà 
capire in quale direzione 
porteranno l’America. Una 
nuova era quella di Donald 
Trump che troppo ci darà da 
argomentare. Non si ferma 
Trump, nel tentativo di regalare 
un ulteriore sogno all’ America. 
Una democrazia, quella di 
Trump, che mette in moto una 
macchina che si muove 
divenendo operativa 
nell’immediatezza e varando 
delle iniziative che non possono 
e non devono aspettare. 
Preoccupa il discorso di Trump, 

preoccupa l’ambizione che 
sembra accompagnare ogni 
singola parola, come se non ci 
fosse un limite a ciò a cui un 
Paese, un grande Paese, può 
aspirare. Le auto elettriche 
avranno vita breve e l’ America 
tornerà a produrre automobili. 
Metterò fine al mandato Green 
Deal, precisa Trump, gli 
Americani non dovranno più 
comprare auto elettriche. Un 
autentico tornado quello 
annunciato da Trump e che terrà 
l’America sotto una lente di 
ingrandimento gigantesca.  
« Questa estate sono stato 
salvato da Dio per poter rendere 
grande l’ America» e che Dio 
salvi l’America! 

di Antonella Bonaffini

Donald Trump torna 
alla Casa Bianca 

«Porteremo le stelle  
e le strisce su Marte»

Tantissimi auguri di buon compleanno alla 
nostra Paola! Doveroso ancora più perché 
sono i suoi primi 60, e noi tutti vogliamo 

fargli sentire la nostra vicinanza, 
abbracciandola calorosamente 

condividendo con Lei la felicità di questa 
bellissima giornata. Aprilia,  

26 Gennaio 2025 
 I TUOI CARI



Il Consiglio comunale di 
Anzio ha approvato le linee 
programmatiche del sindaco, 
Aurelio Lo Fazio, presentate 
oggi in aula. Il documento 
che rappresenta il quadro 
all’interno del quale si 
muoverà l’amministrazione, 
ha ottenuto 16 voti favorevoli 
e 8 contrari, dopo un 
partecipato dibattito in aula. 
“Da questa seduta entriamo 
nel vivo delle attività 
d e l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
democraticamente eletta 
nella tornata conclusa con il 
ballottaggio dell’1 e 2 
dicembre scorsi – ha detto il 
sindaco - Un’elezione 
seguita a due anni di 
commissariamento poiché il 
nostro Comune ha subito 
l’onta dello scioglimento per 
condizionamento della 
criminalità”. 
“È una vicenda – ha aggiunto 
- che gli storici avranno 
modo di giudicare, mentre 
spetta a me, a questo 
consesso, alle forze politiche 
tutte, al mondo delle 
associazioni, alla società 
civile, tenere a mente. 
Sarebbe inutile e dannoso 

anche solo immaginare che 
non è successo nulla.  
Purtroppo è accaduto e siamo 
noi, tutti, a dover favorire la 
crescita di anticorpi adatti 
affinché non si ripeta”. 
Ancora: “È un impegno di 
tutti noi pensare alle 
prossime generazioni, senza 
barattare la propria libertà – 
così abbiamo detto in 
campagna elettorale e così 
intendiamo governare la 
città. Nel rispetto delle 
opinioni, dei ruoli, delle 
diverse posizioni, ma con 
ben presente la necessità di 
tenere la barra dritta”.  Poi 
Lo Fazio ha evidenziato 
come: “I cittadini di oggi 
dovranno avere servizi degni 
di una realtà di ormai 60.000 
abitanti e al contempo   
getteremo le basi per quelli 
del futuro. Senza lasciare 
indietro nessuno e anzi 
coinvolgendo i residenti, 
rendendoli partecipi delle 
scelte dell’amministrazione e 
partecipando attraverso 
opportune modifiche allo 
statuto e iniziative di 
p r e s e n z a 
dell’amministrazione nei 

quartieri”. 
Il sindaco, a conclusione del 
suo discorso, ha citato il 
Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella  (salutato 
dall’aula con un lungo 
applauso) “mandando un 
ideale saluto, mio e sono 

certo di questa aula e della 
città di Anzio” e ricordando 
che nel suo discorso di fine 
anno “ha sottolineato 
l’importanza del rispetto 
verso gli altri che 
‘rappresenta il primo passo 
per una società più 

accogliente, più rassicurante, 
più capace di umanità. Il 
primo passo sulla strada per 
il dialogo, la collaborazione, 
la solidarietà, elementi su cui 
poggia la nostra civiltà’. 
Anzio fa sue queste parole”. 
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ANZIO - NETTUNO 
Anzio, il Consiglio comunale ha approvato le linee programmatiche  

Il sindaco Lo Fazio: «Non lasceremo indietro nessuno»

ANZIO, il Consiglio comunale ha approvato 
all’unanimità la “Carta di Pisa”.                        
Elette le commissioni consiliari

Il Consiglio comunale di Anzio ha approvato all’unanimità la “Carta di Pisa”. Si tratta del 
codice etico per promuovere la cultura della legalità e della trasparenza negli enti locali.  
“Si tratta di un passaggio importante – ha detto il sindaco, Aurelio Lo Fazio – abbiamo 
messo il rispetto delle regole tra i punti qualificanti della nostra amministrazione, ho 
sostenuto a più riprese che siamo noi a dover dare l’esempio e che la cultura della legalità 
si costruisce a piccoli passi, ogni giorno. Ringrazio il Consiglio comunale per il voto 
unanime, sono certo che su argomenti di interesse generale trovare l’intesa non sarà mai 
un problema”.  
Il Consiglio comunale ha poi eletto le commissioni che dai prossimi giorni cominceranno 
a lavorare.  
1) Politiche del territorio 
Maggioranza: Mauro De Lucia, Serena De Lucia, Andrea Mingiacchi, Riccardo Rocchetti  
Minoranza: Massimiliano Marigliani, Giorgio Monteriù 
2) Lavori pubblici 
Maggioranza: Luca Lucarini, Andrea Mingiacchi, Ciro Nutello, Francesco Tontini 
Minoranza: Giuseppe Papa, Ettore Romano 
3) Bilancio 
Maggioranza: Mauro De Lucia, Giovanni Garito, Simonetta Pagliaricci, Francesco Tontini 
Minoranza: Antonio Cardoselli, Giuseppe Papa  
4) Ambiente 
Maggioranza: Gesualda Rosa Audino, Giulia Castaldi, Giovanni Garito, Riccardo 
Rocchetti 
Minoranza: Silvio Marsili, Francesco Zuccaro  
5) Scuola 
Maggioranza: Serena De Lucia, Ciro Nutello, Jessica Polverini, Oriana Ventura 
Minoranza: Aurora Ferrazzano, Rodolfo Turano 
6) Cultura, sport e turismo  
Maggioranza: Giulia Castaldi, Tiziana D’Alfonso, Luca Lucarini, Jessica Polverini  
Minoranza: Aurora Ferrazzano, Rodolfo Turano 
7) Attività produttive 
Maggioranza: Gesualda Rosa Audino, Tiziana D’Alfonso, Mauro De Lucia, Jessica 
Polverini 
Minoranza: Silvio Marsili, Giuseppe Papa 
Servizi sociali 
Maggioranza: Giulia Castaldi, Serena De Lucia, Simonetta Pagliaricci, Oriana Ventura 
Minoranza: Giorgio Monteriù, Francesco Zuccaro  
Della commissione di controllo e garanzia, invece, fanno parte il presidente del 
Consiglio comunale, Gabriele Federici, e i capigruppo eletti oggi: Luca Lucarini (Pd); 
Andrea Mingiacchi (unaltracittà) 
Francesco Tontini (Lavinio con Anzio); Ciro Nutello (5Stelle); Simonetta Pagliaricci 
(Alternativa per Anzio); Rodolfo Turano (Lista Turano); Antonio Cardoselli (Fratelli 
d’Italia); Massimiliano Marigliani (Forza Italia); Francesco Zuccaro (Lega); Silvio Marsili 
(Noi Moderati 

A Nettuno la Cerimonia degli 
sbarchi. «L’assessore Costa: 

Onoriamo il sacrificio di tanti 
giovani soldati americani»

Si è tenuta il 22 gennaio l’Ottantunesima Cerimonia degli Sbarchi, 
un evento di grande rilevanza storica in memoria dei caduti 
americani che hanno partecipato agli sbarchi della Campagna 
d’Italia durante la Seconda Guerra Mondiale, sacrificandosi per la 
libertà e per la pace. La cerimonia, organizzata dall’American Battle 
Monuments Commission e dall’Ambasciata degli Stati Uniti, ha 
avuto luogo presso il cimitero militare americano di Nettuno. 
All’evento hanno partecipato numerose autorità civili, militari e 
religiose, tra cui il Sottosegretario del Ministero della Difesa, Matteo 
Perego di Cremnago, l’Ambasciatore degli Stati Uniti a San Marino, 
Shawn P. Crowley, e il Comandante della 6ª Flotta statunitense, 
Jeffrey Anderson, Aurelio Lo Fazio, Sindaco di Anzio, e Nicola 
Burrini, Sindaco di Nettuno. Il Comune di Fiumicino è stato 
rappresentato dall’Assessore Stefano Costa.“Oggi onoriamo il 
sacrificio di tanti giovani soldati americani che hanno lottato per la 
pace, contribuendo alla liberazione dell’Europa e alla fine del 
conflitto mondiale. La nostra presenza qui, insieme a tanti altri 
rappresentanti delle istituzioni, è il modo migliore per rinnovare 
l’impegno a mantenere viva la memoria e trasmettere alle giovani 
generazioni il valore della solidarietà internazionale.” dichiara 
l’Assessore. Durante l’evento sono state deposte corone di alloro in 
memoria dei caduti, un momento solenne al quale hanno partecipato 
anche numerosi alunni delle scuole locali.



CISTERNA
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Polizia locale: i numeri di un anno di lavoro 
Il Corpo di Polizia locale di 
Cisterna di Latina ha 
organizzato per domenica 26 
gennaio la cerimonia per 
celebrare San Sebastiano 
Martire, patrono della Polizia 
locale.  
La giornata avrà inizio alle 
9.45 nell’atrio del Comando 
di Polizia locale con il 
raduno degli operatori, poi 
alle 10 si terrà la Santa Messa 
nella Chiesa di Santa Maria 
Assunta in Cielo e alle 11.30 
presso l’aula consiliare il 
Comandante Raoul De 
Michelis presenterà la 
relazione sulle attività svolte 
nel 2024 e indicherà le 
attività di massima in 
programma per il 2025. Poi 
la parola passerà al sindaco 
Valentino Mantini per un 
intervento di saluto. 
Il 2024 è stato per la Polizia 
locale di Cisterna un altro 
anno di servizio a favore 
della comunità con la 
costante presenza delle 
pattuglie sul territorio per 
garantire la sicurezza nelle 

principali arterie di 
competenza comunale. Il 
tutto avendo come obiettivo 
primario il rapporto con la 
cittadinanza. 
A consuntivo dell’anno 
appena trascorso c’è 
purtroppo da constatare 
l’immutato numero 
degli incidenti 
stradali rilevati: 116 nel 
2024 e 117 nel 2023. 
L’attività sanzionatoria per le 
violazioni al Codice della 
strada rimane attività 
principale della polizia locale 
con 6.652 sanzioni elevate. 
Il 2024 è stato anche un anno 
di particolare impegno nel 
controllo dei comportamenti 
scorretti in materia 
ambientale sia per quanto 
riguarda le verifiche 
sul conferimento dei 
rifiuti oltre che 
s u l l ’ a b b a n d o n o 
indiscriminato di questi 
ultimi. In tale ambito sono 
risultate di fondamentale 
importanza le segnalazioni 
da parte dei cittadini e la 

collaborazione con l’azienda 
che gestisce il servizio di 
raccolta dei rifiuti. 
Complessivamente sono stati 
120 i verbali elevati per 
violazione delle norme. 
I servizi di polizia giudiziaria 
sono continuati nell’ambito 
dell’individuazione di 
soggetti dediti alle 
commissioni di reati anche 
con l’ausilio degli apparati 
tecnologici di 

videosorveglianza in uso al 
comando. È utile sottolineare 
che i sistemi di sorveglianza 
costituiscono un ausilio per 
gli operatori di polizia ma 
che in assenza di 
un’adeguata conoscenza del 
territorio non possono 
portare a risultati concreti. 
I controlli di rito 
sulla circolazione stradale 
fanno emergere alcuni 
numeri significativi sui 

veicoli sprovvisti di 
revisione (ben 608 mentre 
nel 2023 erano 287) e senza 
copertura assicurativa (142 a 
fronte dei 130 del 2023) oltre 
a 5 casi di guida senza 
patente. Particolare 
attenzione alla sosta negli 
stalli riservati ai portatori di 
handicap; sono state 101 le 
contravvenzioni per la sosta 
sugli stalli riservati senza 
titolo. 

Vasche di laminazione, ultimati gli interventi  
per scongiurare il rischio inondazioni

Nel rispetto del 
cronoprogramma che 
l’amministrazione comunale 
aveva approvato sono stati 
ultimati nei giorni scorsi gli 
interventi di mitigazione per 
evitare il rischio di 
inondazione dei terreni e 
delle abitazioni prossimi ai 
fossi Valle Madama e di 
Cisterna nel quartiere San 
Valentino. L’intervento si è 
reso necessario alla luce di 
quando a dicembre 2019, a 

causa delle abbondanti 
piogge, le acque dei due 
corsi d’acqua esondarono 
allagando i locali interrati 
delle vicine abitazioni. 
 Nello specifico l’intervento, 
ritenuto strategico 
d a l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e , 
autorizzato dal Consorzio di 
Bonifica Lazio Sud Ovest e 
dal Settore tutela del 
territorio e Sviluppo 
sostenibile della Provincia di 

Latina, è stato curato dal 
Responsabile del servizio 
progettazioni e lavori 
pubblici Paolo Valeri, e 
realizzato dalle Ditte Di 
Murro Francesco e Tora 
Scavi sotto il controllo 
della Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le Province 
di Frosinone e Latina.  
Le lavorazioni hanno  
riguardato in particolare: 
la pulizia e riprofilatura di 
alcuni tratti del fosso Valle 
Madama e del suo canale 
affluente, realizzazione di 
un nuovo canale 
allacciante/deviatore che 

collega l’esistente tracciato 
del fosso Valle Madama al 
fosso Cisterna, la posa di 
rivestimenti degli alvei dei 
canali e dei sistemi di 
rallentamento delle acque, in 
massi di pietrame calcareo e 
per ultimo la manutenzione 
straordinaria delle esistenti 
vasche di laminazione, poste 
in corrispondenza 
dell’imbocco nel sistema di 
tombamenti che interessano 
l’area urbanizzata del 

quartiere San Valentino, in 
via Dante Monda, mediante 
pulizia e rifacimento 
superficiale delle pareti in 
cemento armato. 
L’importo complessivo 
dell’intervento – realizzato 
grazie alla stipula del 
protocollo d’intesa 
con l’azienda Agraria 
Mascetti Maria Teresa, 
Filippo e Gabriele Sbardella 
 - ammonta a 443.122 euro, 
somma in parte finanziata da 
fondi comunali ed in parte da 
contributi statali. 
«Nonostante le difficoltà 
iniziali conseguenti 
all’acquisizione di tutti i 
pareri da parte degli enti 
preposti – sottolineano il 
sindaco Valentino Mantini e 
l’assessore ai lavori pubblici 
Andrea Santilli – è una 
grande soddisfazione essere 
riusciti a completare i lavori, 
avviati ad agosto scorso. 
L’intervento messo in campo 
rende il nostro territorio più 
sicuro e garantisce i residenti 
di quella zona contro i rischi 
in caso di piogge di portata 
eccezionale». 

Cisterna confermata “Città 
che Legge” per il decimo 

anno consecutivo

Cisterna si fregia nuovamente del titolo di “Città che Legge”, un 
riconoscimento che il Centro per il Libro e la Lettura (Cepell) del 
Ministero della Cultura ha conferito al nostro Comune per il 
decimo anno consecutivo.  
Questo traguardo sottolinea il costante impegno della città nella 
promozione della lettura e del libro come strumenti essenziali per 
la crescita culturale e sociale della città e dei suoi abitanti. 
L’iniziativa in questione parte dalla considerazione della lettura 
quale valore riconosciuto da cui dipende la crescita intellettuale, 
sociale ed economica di una comunità e sulla base di tale 
presupposto premia le Amministrazioni comunali che si 
impegnano a svolgere con continuità politiche pubbliche di 
promozione di questo valore.  
«La lettura è il cuore pulsante della nostra comunità. Essere “Città 
che Legge” non è solo un riconoscimento, ma una responsabilità 
che ci spinge a fare sempre di più. Grazie alla rete tra la nostra 
Biblioteca Comunale, le scuole, le librerie e i presidi educativi - 
sottolinea il sindaco Valentino Mantini - abbiamo costruito un 
tessuto culturale capace di coinvolgere tutte le generazioni». 
La Biblioteca Comunale “Adriana Marsella” si conferma 
protagonista di questo successo insieme alle librerie cittadine, che 
svolgono un ruolo cruciale nella diffusione della cultura, e alle 
scuole, luoghi fondamentali nel coltivare e promuovere tra i 
giovani l’amore per la lettura. 
«Cisterna è una città che crede nel valore della lettura come diritto 
universale e strumento di crescita collettiva aggiunge l’assessora 
alla Cultura Maria Innamorato – e questo riconoscimento ci 
spinge a guardare al futuro con determinazione, per coinvolgere 
sempre più cittadini e garantire che la lettura continui a essere un 
elemento centrale della nostra identità»
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POMEZIA
Mobilitazione di lavoratori e Filctem Cgil e Uiltec UIL 

Esseti Farmaceutici, a rischio 130 dipendenti 
Ancora nuvole nere sul polo 
industriale pometino, che passa 
mesi tra alti e bassi, stavolta il 
grido di allarme riguarda la 
Esseti Farmaceutici dove 
sarebbe a rischio il posto di 130 
lavoratori. I sindacati si sono 
immediatamente mobilitati con 
sciopero e stato di agitazione. 
Un fronte unico, quindi di 
dipendenti e Filctem Cgil e 
Uiltec UIL, insieme alla Rsu che 
hanno esternato la loro forte 
“preoccupazione e sconcerto” 
dopo un incontro con i vertici 
della nota società farmaceutica. 
Nello specifico, i sindacati 
hanno lamentato l’assenza di un 
piano aziendale, con la ditta che 
avrebbe fatto loro presente come 
vi sia una carenza di materiali di 
produzione e manutenzione 
impianti, il che costringe ad un 
fermo delle attività. A tutto ciò, 
si è aggiunto il fatto che gli 
ambienti di lavoro non 
sarebbero salubri per la 
mancanza di una società 
incaricata della pulizia. Infine, 
ma non di minore importanza, vi 
sarebbe n notevole ritardo nella 
corresponsione delle tredicesime 
e degli stipendi mensili. 
Insomma, tutto sarebbe avvolto 
da una nuvola d’incertezza e si 
vorrebbero risposte – non certo 
solo verbali – ma concrete ossia 
nei fatti.  
Le forse politiche seguono 
l’evolversi della vicenda con 
molta attenzione. Tra queste il 
PD, il cui segretario di Pomezia 

Danilo Risi ha sottolineato come 
ci si trovi al cospetto di “una 
situazione grave che rischia di 
diventare insostenibile alla luce 
della totale assenza di 
prospettive delineata dalla 
proprietà. 130 famiglie 
rischiano di perdere il proprio 
posto di lavoro. Non si può 
restare fermi. Chiediamo al 
Comune e alla Regione di 
attivarsi con il Ministero del 
Lavoro per aprire un dialogo e 
garantire la tutela 
occupazionale e salariale per i 
lavoratori”. 
Anche il sindaco Veronica Felici 
è intervenuta sulla questione ed 
ha voluto sentire di persona dai 
dipendenti in lotta come stanno 
le cose: “L’Esseti Farmaceutici - 

rischia di non essere più in 
grado di garantire il posto di 
lavoro a 130 attuali dipendenti. 
Garantire il benessere delle 
famiglie e la stabilità dei 
lavoratori rappresenta un 
dovere per me come Sindaco 
della città, intervenendo, per 
quanto in mio potere - ha detto - 
per evitare che situazioni di 
difficoltà si trasformino in 
emergenze sociali. Mi sono 
attivata, perciò, per mettere in 
campo tutte le azioni che, come 
rappresentante delle Istituzioni, 
posso portare avanti in questo 
senso. Innanzitutto, ho ascoltato 
i lavoratori che da giorni sono 
in sciopero sotto la sede 
aziendale; storie di donne e 
uomini che hanno dedicato la 

loro vita professionale 
all’azienda e che alle spalle 
hanno famiglie che dipendono 
dalle entrate economiche che 
con il loro lavoro portano a 
casa. Tutelare il loro reddito 
significa tutelare la loro 
dignità”. 
Il Primo Cittadino ha anche 
voluto incontrare la proprietà 
dell’azienda sia presso la sede 
della Esseti stessa, sia ricevendo 
i responsabili aziendali in 
Comune: “È stato un confronto 
utile per avere un quadro chiaro 
e completo della situazione, 
cosa che mi ha permesso di 
attivarmi per intercettare i 
percorsi che la Pubblica 
Amministrazione può mettere a 
disposizione per accompagnare 
gli imprenditori che si trovano 

in difficoltà nel mandare avanti 
l’attività e, quindi, - ha aggiunto 
il Sindaco Felici - nel mantenere 
attivi i posti di lavoro. Grazie 
alla sensibilità che la Pubblica 
Amministrazione - sia a livello 
nazionale che a livello locale, 
quindi la Regione Lazio – ha nei 
confronti delle tematiche di 
sostegno e sviluppo alle 
imprese, all’occupazione e alla 
tutela dei redditi, ho potuto 
portare all’attenzione 
dell’Assessore al Lavoro della 
Regione Lazio Giuseppe 
Schiboni la difficile situazione 
della Esseti. Confido 
nell’impegno della Regione in 
un tempestivo intervento”. 
 
Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Rassegna ospitata presso la Torre Civica dal 6 al 9 febbraio 

L’Arte in Cammino parte 
con Carneval Art 2025 

Carnevale, un periodo in cui la fantasia si scatena e 
durante il quale il colore prende il sopravvento. Arte 
e allegria, ma anche un velo di nostalgia che avvolge 
in un’atmosfera inebriante. E, naturalmente, anche 
l’Arte non potrebbe essere scevra da tutto questo e 
chi dà corpo a quel che ha nella mente non può che 
essere sanamente contagiato da tutto ciò. Pittori e 
scultori traggono il meglio da loro stessi e dalle loro 
esperienze artistiche e tutto ciò si potrà vedere nel 
corso della kermesse Carneval Art 2025 in 
programma a Pomezia dal 6 al 9 febbraio. 
Il tutto rientra in un nuovo progetto della 
AssoPleiadiArte, presieduta dal Pittore Surrealista 
Paolo Sommaripa, denominato “Arte in Cammino”. 
Questo perché l’arte è come un fiume che scorre ora 
placidamente ora turbinosamente in un “cammino” 
sempre in movimento e sempre mutevole. 
Protagonista di questa mostra che sarà ospitata 
presso la prestigiosa Torre municipale sarà, come 
prevedibile, la maschera carnascialesca. 
Ma non sarà un qualcosa di banale e scontato, in 
quanto tutte le opere in esposizione sapranno 
cogliere quello che un occhio “profano” non sa 
cogliere. Insomma, sarà un modo innovativo per fare 
un balzo nel Carnevale ora caotico ora melanconico. 
Saranno molti e di qualità i componenti della 
AssoPleiadiArte a rendere parte a questa collettiva. 
“L’oggetto maschera qui viene inteso come 
manufatto artistico ed elemento compositivo 
simbolico - ha spiegato il Maestro Sommaripa -. Il 
Carnevale è una grande occasione di spettacolo, 
coinvolgimento, partecipazione, ma anche di 
approfondimenti culturali. Gli artisti, con le loro 
opere, raccontano la contemporaneità, attraverso 
gli strumenti della satira e le molteplici sfumature 
del mascheramento. Artisti contemporanei, dediti 
alla pittura, scultura, grafica e fotografia, 
esporranno i loro lavori e il proprio modo di vedere 
il mondo che li circonda; molti hanno deciso di 
ispirarsi proprio alla magia del carnevale, 
un’usanza tra le più antiche del mondo, rivisitando 
il concetto del gioco della trasformazione. Si 
potranno ammirare - ha aggiunto il Presidente della 
AssoPleiadiArte - quindi disegni, dipinti, sculture, 

fotografie, Interpretazioni differenti per linguaggio, 
stile, messaggio, allegoria, ma uniti da un unico 
comune denominatore: l’amore per il Carnevale. Il 
percorso espositivo, accolto nei due piani della torre 
civica, è un tributo che numerosi artisti di 
professione e artisti per passione hanno voluto fare 
alla maschera”. 
La kermesse, per la sua alta valenza culturale, ha 
ottenuto il patrocinio del Comune di Pomezia, La 
mostra, come ricordato, si svolgerà dal 6 al 9 
febbraio e si potrà visitare con ingresso gratuito dalle 
10.00 alle 12.30 e dalle 16.00 alle 19.30. 
 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

CRONACHE POMETINE 
(a cura di Fosca Colli)

TRAGEDIA ALL’AEROPORTO 
DI PRATICA DI MARE 

Tragico fatto presso la base aerea 
militare “De Bernardi” di Pratica di 
Mare, dove la mattina del 13 gennaio 

un maresciallo 24enne, originario di 
Bari, della Guardia di Finanza, si è 
tolto la vita. Il militare, che prestava 
servizio in un ufficio amministrativo 
dell’aeroporto, si sarebbe tolto la vita 
sparandosi alla testa con la pistola 
d’ordinanza. Il suo corpo esamine 
pare sia stato rinvenuto da alcuni 
colleghi che erano andati a cercarlo 
nel suo alloggio in quanto il giovane 
finanziere non si era presentato al suo 
posto operativo. A quanto si è 
appreso, era in ferma volontaria e nel 
passato mese di dicembre era giunto 
in neo-assegnazione presso il centro 
di Aviazione. Sul posto, per i primi 
accertamenti e rilievi, sono 
intervenuti i carabinieri. L’ipotesi che 
si prende in maggiore considerazione 
è quella di un gesto volontario, anche 
se le indagini sono ancora in corso. 
— 
APPALTO RIFIUTI, STOP ALLA 

DETERMINA 
Si preannunciano tempi duri e rischio 
di disservizi per quanto riguarda la 
raccolta dei rifiuti. In un momento di 

gran caos e incertezza, a mettere sale 
sulla ferita, un clamoroso dietrofront 
da parte del Comune. O meglio, da 
parte di un suo importante 
componente. Tutto è stato 
comunicato da un sintetico 
comunicato stampa il cui testo è il 
seguente: “Si informa la cittadinanza 
che con la determina n. 42 del 
16/01/2025 a firma del dirigente 
competente Dott. Giovanni 
Ugoccioni, il comune di Pomezia ha 
annullato la determina d’affidamento 
n. 1581 del 14/12/2023 riguardo 
l’appalto dei servizi di raccolta 
differenziata, trasporto dei rifiuti 
solidi e urbani e assimilati, altri 
servizi di igiene urbana e pulizia 
dell’Arenile per il comune di 
Pomezia. Si informa altresì che da 

ordinanza contingibile e urgente sarà 
garantita la continuità del servizio 
fino all’individuazione di un nuovo 
soggetto selezionato a seguito di 
procedura a evidenza pubblica”. Ora 
si dovrà vedere quali saranno i 
prossimi passi in questione da parte 
dell’Amministrazione guidata dal 
Sindaco Veronica Felici.
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ARDEA SIULP: sicurezza a rischio sul litorale di Anzio, Nettuno 
e Ardea – servono rinforzi e misure urgenti

Come Organizzazione 
Sindacale, il SIULP 
(Sindacato Italiano Unitario 
Lavoratori Polizia) ritiene 
doveroso sottolineare il 
persistente stato di carenza 
organica che affligge il 
Commissariato di P.S. di 
Anzio, un territorio ampio e 
articolato sul quale gravano 
problematiche di micro e 
macro criminalità strutturata.  
A tale riguardo, non 
possiamo esimerci dal 
manifestare profonda 
preoccupazione per una 
situazione che, ciclicamente, 
torna a farsi critica:  
-I recenti episodi di 
cronaca, con furti e atti 
criminosi in costante 
r i p r o p o s i z i o n e , 
rappresentano soltanto la 
punta di un iceberg che 
periodicamente riemerge, 
vanificando gli sforzi 
quotidiani degli operatori di 
Polizia;  
-Nonostante numerose 
interpellanze parlamentari 
e ripetute segnalazioni 
indirizzate agli organi di 
Governo, non si sono tradotte 
in atti concreti le richieste di 
incrementare stabilmente 
l’organico e i presìdi di 

sicurezza sul territorio.  
È inevitabile, a fronte di tale 
panorama, che il 
Commissariato di zona risulti 
in grave difficoltà: l’organico 
è sottodimensionato rispetto 
all’effettivo carico di lavoro 
e alle esigenze di un’area 
geograficamente estesa e 
complessa. Come palesato 
dai rispettivi dirigenti di quel 
presidio di Polizia negli 
ultimi due anni, è stata 
rimarcata l’assoluta necessità 
di potenziare il personale; 
nell’attuale gestione, e per le 
recenti assegnazioni e 
movimentazioni di personale 
a livello provinciale, tuttavia, 
tale richiesta non è stata 
rilanciata con sufficiente 
determinazione e tempistica. 
Temiamo che, a livello 

centrale, si sia erroneamente 
interpretato il mancato 
sollecito come un segnale di 
normalità o addirittura di 
autosufficienza, il che non 
corrisponde affatto alla 
realtà.  
A peggiorare la situazione, i 
numeri degli ultimi 
avvicendamenti e 
pensionamenti parlano 
chiaro:  
-7 operatori recentemente 
trasferiti (6 del ruolo 
Agenti/Assistenti e 1 
Sovrintendente), sostituiti da 
soli 3 nuovi arrivi;  
-Personale andato in 
pensione nel 2024, mai 
rimpiazzato, con ulteriori 
pensionamenti imminenti 
che andranno 
inevitabilmente ad allargare 

il problematico gap di 
organico.  
-Un territorio che, 
estendendosi per circa 180 
kmq e caratterizzato da 
specifiche esigenze socio-
economiche, richiederebbe 
ben altre strutture e 
articolazioni di Polizia.  
Per queste ragioni, il SIULP 
sollecita azioni urgenti e 
mirate:  
-Istituzione di un Tavolo 
permanente in Prefettura, 
focalizzato sull’Ordine e la 
Sicurezza Pubblica nei 
territori di Anzio, Nettuno e 
Ardea, con la partecipazione 
di tutte le Forze dell’Ordine e 
delle Autorità locali, anche in 
considerazione della ben 
nota situazione relativa alle 
infiltrazioni mafiose;  
-Incremento dell’organico, 
per garantire la presenza 
continua di almeno due 
Volanti H24 sul territorio;  
-Stabilimento permanente di 
un’articolazione della Polizia 
Stradale sul territorio, non 
solo nei mesi estivi;  
-Apertura di un Posto di 
Polizia ad Ardea, per fornire 
un punto di riferimento 
costante alla cittadinanza, 
almeno nella fascia oraria 8-

20.  
Come organizzazione 
sindacale più rappresentativa 
del settore sicurezza e difesa, 
diciamo basta ai proclami: le 
parole non bastano più. 
Coloro che hanno 
responsabilità decisionali 
devono affrontare il 
problema con azioni 
concrete, mettendo fine a un 
circolo vizioso in cui le Forze 
di Polizia sono costrette a 
inseguire una criminalità che, 
nel frattempo, ha il tempo di 
riorganizzarsi senza disturbi. 
È dovere delle Istituzioni 
garantire la sicurezza dei 
cittadini e assicurare che gli 
operatori di Polizia 
dispongano delle migliori 
condizioni lavorative per 
svolgere efficacemente la 
propria funzione. Un 
territorio così complesso non 
può continuare a essere 
sottovalutato e trattato come 
se disponesse di risorse 
illimitate o di soluzioni 
automatiche, che finora non 
si sono mai manifestate.  

                       
Il consigliere Nazionale 

SIULP                  
Salvatore Ferrante        

 

Riportiamo un articolo del 30 
settembre del 2024, dove 
ancora oggi malgrado due 
consegne di chiavi da parte 
della ditta esecutrice dei 
lavori A consiglieri comunali 
e cittadini da loro invitati, 
ancora il centro anziani della 
Nuova Florida è nel limbo. Va 
ricordata la prima consegna 
chiavi date al sindaco in 
pompa magna e 
successivamente dopo 
qualche mese, una seconda 
consegna chiavi data sempre 
dalla ditta ad un gruppo di 
consiglieri ed assessori che 
hanno riproposto la cerimonia 
della consegna delle  chiavi 
solo per fare politica, ma 
dell’imminente apertura 
ancora tutto tace? L’assessore 
ai lavori pubblici, alla 
“delegata” consigliera della 
Nuova Florida e ai consiglieri  
presenti che ne è stata della 
promessa dell’apertura  del 
centro anziani? Nel centro 
non c’è arredo e stigliatura, 
non c’è la gara per assegnare 
alla cooperativa la struttura 
(come legge prevede) Oppure 
si deve attendere anche una 
terza consegna chiavi? 

“QUESTA 
STRUTTURA NON 
S’HA D’APRIRE ? 

Continuano gli attacchi alla 

finta inaugurazione del 
centro anziani della Nuova 
Florida, che ha visto 
diversi consiglieri ed un 
folto pubblico presentarsi 
alla chiamata del sindaco 
Cremonini che tra l’altro 
non era presente presente 
per lui la sua vicesindaco 
questa volta senza la fascia 
tricolore (prova che non 
era un’inaugurazione se 
pur spacciata per tale) e da 
altre due consigliere 
comunali come la delegata 
di Tor San Lorenzo e la 
capogruppo consiliare 
Raffaella Neocliti, che 
sembra essere nel suo 
gruppo la più papabile 
futura candidata a sindaco 
per il Centro Destra. Inutile 
ricordare i commenti di 
tanti politici e residenti 
anche di CDX che hanno 
preso l’invito come 
un’offesa all’intelligenza 
del popolo e la mancanza 
di rispetto verso gli anziani 
ai quali è stato fatto credere 
“lucciole per lanterne”. 
Altro non era che la 
consegna delle chiavi del 
ristrutturato edificio, un 
atto che come sarebbe 

dovuto essere doveva 
vedere la presenza del 
direttore dei lavori e dopo 
un sopralluogo con lui, la 
firma del certificato di 
esatta esecutività 
dell’opera e consegna delle 
chiavi. Perchè si è invitata 
la popolazione al grido di 
“consegna del Centro 
Anziani Nuova Florida”? 
Chi si vuole 
impressionare? Cosa si 
vuole far vedere  ai 
cittadini, lucciole per 
lanterne?Questo atto di 
millantare opere ultimate 
che tali non sono, ma 
straordinaria manutenzione 
dovuta all’abbandono dello 
stabile e all’invasione di 
vandali, tossici, e sbandati 
vari che si aggirano nei 
dintorni della meravigliosa 
struttura di giorno e di 
notte vandalizzando ogni 
cosa, e bene lo sanno i 
titolari di alcune ditte 
“amiche” che hanno 
giustamente guadagnato 
bei soldi in pronti 
interventi per richiudere la 
struttura vandalizzata. 
Oggi quella struttura se pur 
fornita di telecamere e 

sistema di allarme (ma le 
avevano anche prima 
mentre venivano 
vandalizzate) chi ci dice 
che non si ripeterà lo 
scempio? Scempi che sono 
costati tanti e tanti  soldi 
alla collettività. Va 
ricordato purtroppo 
l’assessorato ai servizi 
sociali è abbandonato a se 
stesso da circa un anno, e 
questa non è la sola 
struttura in abbandono 
della quale non si sa se e 
quando potranno essere 
utilizzate. Che dire del 
centro diurno per i 
disabili,  di via Terni 
ancora chiuso. Una 
struttura tolta ad una 
organizzazione malavitosa 

ma che sembra che ad 
Ardea non si riesce ad 
aprire? Chi fa ostruzioni? 
Chi non vuole dare il tanto 
utile servizio ai disabili ed 
alle loro famiglie? Perchè 
non si vuole far aprire 
quella struttura come pure 
il centro anziani? 
Consiglieri che si 
accalcano a fare mostra in 
feste, fiere ed 
inaugurazioni  solo per 
apparire in foto e selfie. E 
poi si lamentano quando 
anche la stampa amica gli 
ricorda che stanno 
ricopiando le peggiori 
amministrazioni giallo-
rosse. 
                 Luigi Centore 

LA PRESA IN GIRO AGLI ANZIANI DELLA 
NUOVA FLORIDA? SE SI BEN RIUSCITA, 

COSA E’ CAMBIATO?
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SPORT

Nati nel giugno 2024, gli 
Stallions Aprilia si presentano 
sulla scena sportiva locale con 
l’ambizione di diventare un 
punto di riferimento per tutti gli 
appassionati di calcio. Iscritti al 
campionato amatoriale UsAcli 
di Serie B e alla Coppa, non 
nascondono le loro aspirazioni: 
il nostro obiettivo è vincere, 
salire di categoria e 
consolidarsi come una realtà 
sempre più competitiva. 
Per noi, gli Stallions sono 
molto più di una semplice 
squadra di calcio. Siamo una 
grande famiglia unita dalla 
passione per lo sport e da valori 
come l’inclusione, il rispetto e 
l’amicizia. Per noi, il calcio è 
un modo per stare insieme, 
divertirsi e crescere. Il terzo 
tempo è un momento 
fondamentale per consolidare i 
legami e creare un clima 
sempre più coeso. 
Un progetto ambizioso, ma 
concreto e fino ad ora i risultati 
sportivi sono pressoché 
perfetti, essendo imbattuti in 
entrambe le competizioni, e 
dovendo recuperare due partite 
di campionato, con la 
possibilità di raggiungere il 
primo posto (attualmente 2°), 
ed essendo 1° con un discreto 

vantaggio sugli avversari in 
coppa, e soprattutto sotto 
l’aspetto sociale essendo 
riusciti a far passare belle serate 
di sport ai giocatori e agli 
spettatori che non ci 
aspettavamo fossero così 
numerosi. 
Tutto questo è stato possibile 
grazie al nostro staff: Marco 

Buscalferri, Danilo Martino, 
Federico Papotto, Raffaele 
Boglione, Giovanni Silverio e 
Cristian De Stefanis e 
soprattutto grazie ai nostri 
giocatori: Fabrizio Andreolli, 
Bellinati Sonny, Alessio 
Borsetti,  Valerio Broccolucci, 
Caldarone Alessandro, D’ 
Annibale Stefano, D’Ascenzi 

Mirko, Dei Giudici Lorenzo, 
Esposito Giovanni, Faro 
Matteo, Franzè Giuseppe, 
Furcolo Matteo, Fusser Luca, 
Guerriero Andrea, Iasparrone 
Andrea, Mango Emanuele, 
Marsella Mattia, Minò 
Christian, Mollicone Mirko, 
Gabriele Pirone, Tomasetto 
Matteo, Urbano Danilo, 

Violetto Manuel, Vernillo 
Diego, Volpi Simone, Zappone 
Fulvio. 
La nostra società è in continua 
crescita e abbiamo in 
programma eventi e iniziative 
per coinvolgere sempre più 
persone. 
Vogliamo diventare un punto di 
riferimento per i giovani, 
offrendo loro un’opportunità di 
praticare sport in un ambiente 
sano e stimolante. 
Un ringraziamento speciale va 
ai nostri sponsor, che credono 
nel nostro progetto e ci 
sostengono in questa 
avventura: MB carpenteria, 
Epicentro, Dtl trasporti, Rita 
Ciccotti, Bar Valerio e AM 
colori. Grazie a voi possiamo 
realizzare i nostri sogni! 
Unisciti a noi! 
Se condividi la nostra passione 
per il calcio e vuoi far parte di 
un progetto ambizioso e 
vincente, vieni a trovarci! 
Siamo sempre alla ricerca di 
persone che vogliano 
contribuire alla crescita della 
nostra società. 
Contattaci per maggiori 
informazioni! 
 
asdstasslionsaprilia@gmail.com 
Instagram: AsdùStallions aprilia 

Una nuova stella brilla nel firmamento calcistico apriliano

A.S.D. Stallions Aprilia:  
nati per vincere, uniti per crescere



SIGNORA ESEGE PULIZIE DOMESTICHE 
,SCALE.CONDOMINIO . APRILIA CENTRO 
NON SONO AUTO MUNITA . CELL 
3473672244-3779846939 
SONO ALLA RICERCA DI UN  LAVORO 
PART TIME,SOLO DI MATTINA (DALLE H 
08.30/09.00 FINO ALLE H 12.30/13.00) NO 
SABATO,NO DOMENICA.MI PROPONGO 
COME COLLABORATRICE DOMESTICA, 
COMPAGNIA,AIUTO DOMESTICO, 
COMMISSIONI E CIÒ CHE IL CASO 
RICHIEDE.CERCO LAVORO SU APRILIA 
ZONE CENTRALI.SE PUÒ INTERESSARVI 
LA MIA RICHIESTA DI LAVORO 
CHIAMARE IL 3913894693.GRAZIE. 
VENDO TAPIS ROULANT ELETTRICO 
€280 TEL 3389141179 
FRIZIONE COMPLETA PER GOLF SERIE 5 
NUOVA ,VENDO PER 300 TRATT. PER 
INFORMAZIONI CELL.3382046356 DOPO 
LE 17 
SUP FUNWATER FEATH R LITE CM 
305X76X15 CON ZAINO POMPA PINNE 
SACCA VENDESI EURO 100 INVIO FOTO 
CELL 3315075922 
ITALIANO, SERIO , RESPONSABILE, 
AUTOMUNITO CERCO SERIO LAVORO. 
ESPERIENZA COME ASSISTENTE A 
PERSONA  AUTOSUFFICIENTI.CHIDERE 
DI ANGELO. ZONA APRILIA E 
L I M I T R O F E . A S T E N E R S I 
PERDITEMPO.CONTATTARE 349 6178831 
NO H 24. 
VENDO NUOVE!!! AFFARE.. VENDO 5 
PERSIANE BLINDATE zincate con doppia 
verniciatura a forno NERO RAME 
MARTELLATO:N° 2 PERSIANE PORTA-
FINESTRA DI MISURA : H 232 CM. X 
L.126.5 CM.+ H 232 CM. X L. 114 CM. N° 2 
PERSIANE  FINESTRA  CORTA DI MISURA: 
H 145 CM. X L. 114 CM. N° 1 PERSIANA 
FINESTRA AD UN ANTA DI MISURA :  H 145 
CM. X L. 76. NB. In vendita anche 
singolarmente PER INFORMAZIONI SU  
PREZZO , CARATTERISTICHE   O ALTRO 
CONTATTARE IN PRIVATO  AL NUMERO 
EVIDENZIATO NELL ANNUNCIO. prezzo 
Tratt. cell.3382046356  
GIUBBOTTO Peacoat the L vendesi euro 
30,00 invio foto cell 3315075922 
CERCO LAVORO BADANTE solo turno 
mattina a no notte per contattare Tel. 
3471772655 zona Aprilia  
MURATORE maiolicaro ita con p.iva e 44 
anni di esperienza esegue con squadra di 
professionisti lavori edili ristrutturazioni 
complete rifinitissime da €200 al mq ogni tipo 
di pavimentazioni da €10 al mq pittura 
cartongesso a costi onesti massima serietà 
Tel. 3511214293 
44ENNE DI ARDEA con esperienza come 
elettricista è disponibile per collaborazione o 
aiuto in lavori che riguardano impianti elettrici 
in appartamenti ecc... Automunito, disponibile 
da subito. Per info: 329-8254111 
Alessandro 
VENDESI STUFA A GAS usata solo poche 
volte (praticamente nuova) Marca Glem, 5 
fuochi, forno elettrico mai usato. Lungo 92 cm 
- Largo 58 cm. € 350,00 Per info: 
3342277220 
Effettuo pulizie appartamenti scale 
condominiali solo Aprilia centro con 
esperienza Tel. 3471772655  
CERCO LAVORO BADANTE solo donna da 
lunedi a venerdì solo di giorno non notte per 
Aprilia centro Tel. 3471772655  
VENDESI TAVOLO 110x90 rotondo apribile 
+ cassetti 60 euro, scrivania 130x70x80 + 3 
cassetti 70 euro, lampadario circolare da 
cucina 10 euro, rete metallica singola 190x80 
15 euro Tel. 3387338263 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seggiolino auto 
(0/13 kg) 15 euro Tel. 3387338263 
Vendo due bottiglie di doppio Kummel 
cristallizzato ORIGINALI sigillate ed integre e 
numerate. Sono della fine degli anni 50, una 
e della Casa Stock di TRIESTE, l’altra della  
Buton di Bologna.Sono in vendita  a 
collezionisi ed amatori prezzo 50 euro  
cadauna a scelta oppure 90 euro per 
entrambe. Posso inviare foto via whatts app 
AD Anzio GIUSEPPE Tel. 3498094903 
Ginocchiera professionale della ditta 
mondiale Donjoy per atleti o persone operate 
al legamento crociato, al menisco  o persone 
meno giovani operate di protesi al 
ginocchio.E’ nella sua confezione 
originale,ha  forti rinforzi laterali e fessura 
rotonda per la rotula.E’ praticamente nuova 
avendola usata per soli 30 giorni  dopo 
lintervento. Io l’ho pagata 149 euro e 
desidero venderla a soli 55 euro a chi ne 
avesse necessita. Posso inviare foto su 
whattsapp 
 Anzio Giuseppe 3498094903  
EX DOCENTE DI INFORMATICA dell’unitre 
(Università delle tre età) impartisce lezioni di 
informatica anche a domicilio anche per 

smartphone e tablet.Tel.  069256239 - 
3385885489 (cellulare solo whatsapp) 
MOTORE ELETTRICO marca LEPORIS - 
1,5 hp - 1500 giri - 220 v. con puleggia. 
Acquistato anni fa per montaggio su 
Molazza-Betoniera. Usato 4/5 volte. 
Praticamente nuovo. Euro 140,00 - Poco 
trattabile. Vero affare. Alberto.  
Tel. 347.1234031 
EFFETTUO PULIZIE appartamenti scale 
condominiali per Aprilia centro  
Tel. 3476718265  
SIGNORA OFFRESI PER PULIZIE NEI 
GIORNI LUNEDI  E MERCOLEDI TEL. 
320.70276434 
APRILIA CENTRO INSEGNANTE IN 
PENSIONE SOLA E NON PATENTATA  
CERCA AUTISTA BEN RETRIBUITO DAI 75-
85 ANNI PER VISITE E PASSEGGIATE TEL. 
334.1638141 
CATENE NEVE PER CERCHI 13, 14, 15 
VENDESI 6OE TEL 3394648392 
FORD FIESTA DIESEL ANNO 2004 
VENDESI 400E PER INFORMAZIONI 
3394648392 
TELEVISORE A COLORI 14" MANCANTE 
DI TELECOMANDO E DECODER, 
PERFETTAMENTE FUNZIONANTE 3OE 
3394648392 
CARRELLISTAMAGAZZINIERE ESPERTO  
,  uso retrattile traspallet e di tutti i dispositivi 
di magazzino cerca serio impiego zona 
Pomezia, Aprilia e limitrofe. Residente in 
Aprilia, automunito patente B. Esperienza 
ventennale.  
Per info: 329/8254111 Alessandro. 
IMPIEGATA RESIDENTE IN ARDEA 
automunita cerca serio impiego part - time 
zona Pomezia e limitrofe. Esperienza 
pluriennale come back office commerciale 
italia estero, Front office, amministrazione e 
contabilità semplice e segreteria generale. 
Per info: 375/6190754 
INSEGNABTE IN PENSIONE offre 
gratuitamente doposcuola elementari e 
medie a vs. domicilio tel 334.1638141 
VENDESI GENZANO DI ROMA, UFFICIO 
18 MQ. composto da camera e bagno 
completamente ristrutturato con entrata 
indipendente in via Italo Belardi 39. Euro 
21.000,00 Tel. 3492255905 
AFFITTASI GENZANO DI ROMA,  LOCALE 
COMMERCIALE DI 110MQ. con doppia 
entrata Via Italo Belardi 45/47 (via dell’ 
infiorata) con forno a legna storico, per la 
produzione di pane, prodotti da forno e 
pizzeria e altro. Prezzo da concordare. 
Tel.3492255905. 
OFFRO CAMERA MATRIMONIALE CON 2 
POSTI Letto tutta arredata con bagno euro 
300 cad. +   stanza singola ad Aprilia con 
bagno euro 350,00 zona ben servita 

collegata alla pontina e alla stazione treno 
Ottima per studentesse lavoratrici maestre 
valido solo per donne Telefonare   
340/6806514  giovanni 
APRILIA CENTRO AFFITTASI A SOLO 
DONNE camera con bagno  arredata più uso 
cucina. Trattamento familiare. Si richiede 
massima serietà  
Tel. 334.1638141 
CERCO BADANTE FISSA per uomo 
anziano ma autosufficiente zona vicino 
lavinio-padiglione  
Telefonare 340/6806514 Giovanni 
EX DOCENTE DI INFORMATICA dell’unitre 

(Università delle tre età) impartisce 
lezioni di informatica anche a domicilio 
anche per smartphone e tablet. 
069256239 - 3385885489(cellulare solo 
whatsapp). 
CERCO LAVORO PULIZIE 
appartamenti scale condominiali zona 
Aprilia informazioni al numero di 
telefono 3471772655 
VENDO MONOBLOCCO Yamaha top 
700 x ricambi €300 tel 3339991139 
SIGNORA RESIDENTE IN ARDEA 
AUTOMUNITA DISPONIBILE PER 
PULIZIE di appartamenti scale e uffici 
NEL POMERIGGIO nelle zone limitrofe. 
Per info: 375/6190754 
KIT AUTOMAZIONE CANCELLO 2 
ANTE BFT: Trattasi di un kit sostituito di 
recente con uno nuovo. E’ il mod. LUX B 
APRICANCELL. OLED. n. 2 ante fino a 300 

kg. cadauno BFT. Il kit è completo: 1 
centralina con cassetta - n. 2 motori-bracci - 
n. 2 colonnine con relative fotocellule - 
lampeggiante - n. 5 telecomandi - staffe - ecc. 
- Tutto funzionante tranne il motore dx da 
revisionare. E cmq assolutamente disponibile 
a provare il tutto prima della vendita. Prezzo 
euro 200 trattabili. Alberto 347 1234031 
DRONE MARCA SU LA C8 pro vendesi euro 
60invio foto cell 3315075922 
MONETE MEZZO DOLLARO J. F. Kennedy 
vendesi euro 20 invio foto cell 3315075922 
VENDO TASTIERA CON APPOGGIO e 
custodia,morbida visionabile su watsapp,200 

euro,,vendo 2 separe» in legno e stoffa alti 
175 x 2metri 50 euro cadauno.,vendo camper 
vecchi tipo,mirage,1500 euro...telefonate a 
paolo 3487738720 
ASSISTENTE MULTITASKING CON 
ESPERIENZA DATATA E CONSOLIDATA 
30nnale di cui :personalita’ dinamica, solare, 
positiva ; ● commerciale vendite ; ● 
marketing; ● vendite; ● vendite dirette; ● 
negoziazione; ● servizio clienti ante, durante, 
post vendita; ● agente di commercio (con 
regolare iscrizione); ● agente immobiliare 
(con regolare iscrizione) ; ● con esperienza in 
tutti i settori merceologici a 360° ; ● 
adattabilita’ in tutti i ruoli a 360° con max 
successo; ● call center & telemarketing ; ● 
operatrice telefonica presa appuntamenti con 
max risultati; ● capacita’ e destrezza di 
comunicazione . Disponibilita’ immediata e 
disponibile al trasferimento . Anna Maria Tel 
. 3758429811. 
44ENNE DI ARDEA CON ESPERIENZA 
COME ELETTRICISTA è disponibile per 
collaborazione o aiuto in lavori che 
riguardano impianti elettrici in appartamenti 
ecc... Automunito, disponibile da subito. Per 
info: 329-8254111 Alessandro. 
MOTORE ELETTRICO MARCA LEPORIS - 
1,5 hp - 1500 giri - 220 v. con 
poleggia.  Acquistato anni fa per montaggio 
su Molazza-Betoniera. Usato 4/5 volte. Se 
veramente interessati il prezzo è da 
concordare previa verifica di OTTIMO 
funzionamento. Alberto. Tel. 347 1234031 
VENDO PIANOFORTE ELETTRONICO 
ORLA CDP 101 DLS completo di mobile 
di supporto, assolutamente nuovo con manuli 
originali. Consegna diretta   dopo prove di 
accettazione. Non spedisco. Tel. 333 
7075929» 
PINZA MOVIMENTAZIONE: Erborelle peso 
45 kg. - Cordoli cemento - blocchi cemento - 
ecc. - Artigianale - Indispensabile per 
qualsiasi lavoro che preveda la 
movimentazione di Erborelle - cordoli -
blocchetti - ecc. - Utilizzabile con comode 
maniglie da n. 2 persone senza 
nessunissima fatica. Disponibile per qualsiasi 
prova. Euro 150 trattabili - ALBERTO - 
3471234031 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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VERO AFFARE VENDESI CITROEN C3 1.1 benzina  
anno 2006  km 106.000 perfetto stato, unica 

proprietaria (anche per neo-patentati)  

euro 4.000 + passaggio   
Tel 335.8059019 zona Aprilia 

VENDESI VICINANZA 
SULMONA TERRENO  

EDIFICABILE PER 
REALIZARE 14.000MQ  
CASA DI CURA PER 

TERZZA ETA. TERRENO 
20.0000MQ TRATATIVA 

RISERVATA.  

PER.INFO. 393.7737242 – 
328.8862879-392.8647006 

- 0773 663669.

Vendesi Villa (casa 
riposo, laboratorio 

analisi o 
poliambulatorio) mq 

550 immersa in 2 ettari 
di castagneto e 

ampissimo parcheggio. 
Zona Sezze prezzo euro 

750 trattabili. 
INFO.3937737242 

3288862879 

LATINA - Viale Italia  

tel. 0773.663669 – 

328.8862879 – 393.7737242-

393.7737242

SOLO SU APPUNTAMENTO

28 anni        
di esperienza
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